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oliziesca e la vergogna colonialista 
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Perchè l'Unità fedi, di Roma} 
riprende le pubblicaxieni 


Ognuno sotto 
I sua bandiera 


ly INUTILE nascondersi la gravitò assunta dagli svilup¬ 
pi del « caso Ciombe » e le profonde implicazioni 
ìliticlie di carallere generale che a tali sviluppi si 
allegano. 

Tale gravitò risulta in primo luogo dall’atteggiamento 
»/ gov''no italiano che. inizialmente cauto e giusti- 
ativo, ‘. ha via via tramutalo la presenza del signor 
ambe a Roma da una « rapida sosta » fra un aereo e 
diro per Nem York — sosta durante la quale, si affer- 
ava, il governo italiano non poteva « impedire > al 
isiddetto presidente del governo congolese di rendere 
sita al Pontefice (anche in virtù degli accordi verso la 
nta Sede che lo Stato italiano è tenuto a rispettare) — 
un vero e proprio incontro di amicizia e di collabora- 
ne, durante il quale l’assassino di Lumumba, questo 
islinfl belga-americano, l{a avuto modo di incontrarsi 
Icialmente almeno con due ministri della Repubblica: 
elio del Commercio Estero. Mattarella, e quello della 
dustria. Medici. 

Viene cosi smascherata la menzogna con la quale la 
rnesìna (consapevole il sno titolare o no. questo è 
ìsa da accertare) ha cercato di nascondere all’opinione 
’tbblica, al Parlamento, e molto probabilmente ad una 
azione stessa del governo (quella socialista) che la pre- 
nza del signor Ciombe a Roma non costituiva una 
radita e inevitabile « tegola » piovuta sulla testa del 
)verno italiano, ma un fatto diplomatico e politico accu- 
tamente preparato. Cosa, del resto, confermata dalle 
lime informazioni, secondo le anali il signor Ciombe 
n prenderò per niente oggi da Roma un aereo per New 
irA* ma ne prenderò uno per rientrare a Leopoldville, 
po aver compiuto la sua « missione • romana presso il 
tlicano e presso il governo della Repubblica itnlinnal 
Preparalo attraverso l’inganno dell’opinione pubbiica, 
f Parlamento e forse di una parte .stessa del governo, 
esto incontro col signor Ciombe rappresenta, all’indo- 
mi delle stragi di Slanlegvilie, e mentre si approfondi- 
l’isolnmento dello sgherro di Leopoldville da parte di 
li gli altri paesi africani, una .svolta di gravitò ecce¬ 
llale della nostra politica estera nei confronti del terzo 
mdo. 

Noi siamo convinti che i compagni socialisti non solo 
n sono consenzienti con questa svolta nia ch’essa 
sia realizzala a loro insaputa. Per iniziativa di chi? 
l ministro degli Esteri Saragat, che forse ha voluto 
itane lare » così /'« errore » commesso nell’aver favorito 
primo miglioramento dei nostri rapporti con la Cina 
polare? O forse di quella stessa parte del governo che 
tchiernta su posizioni rolonialiste oltranziste c uno 
cui membri si era proprio nei giorni scorsi dimesso 
la .sua carica di sottosegretario per ^ protestare 
ìtro i rapporti commerciali nuovi stabiliti con la 
in popolare? 

Comunque stiano le cose, certo d che da tutto questo 
nplesso di falli due problemi, entrambi gravissimi, 
ergono, il primo è quello della politica estera ilei 
lerno c flcirnllcggianieulo che i rnaipngni socialisti 
ì possono non prendere di fronte alla vera e propria 
Uniche si è realizzata e che è però una conseguenza 
etto della • logica del blocco » otlanlico. Il secondo 
fiiello dei diritti del Parlamento, al quale, specie 
materia di politica estera, nessun governo ha il diritto 
mentire. 

IN QUESTO contesto di per se gravissimo che s’è 
inserito il comportamento della polizia, a Roma e 
altre città d’Italia, contro i cittadini i quali, usufrtien- 
rf’iin preciso diritto roslUazionale. s’erano ■ riuniti 
acificamenle c senz’armi ». per manifestare la loro 
\dannn per il signor Ciombe. e per la poUlira che 
sto tristo figuro rappresenta, c la loro snlidnrirln 
I il popola congolese che combatte la sua seconda 
>rro d’indipendenza nazionale. ' 

Anche ani noi siamo ronvinh (e la reazione dei 
tpagai Ferri. Tollog e Villorclli a nome dei gruppi 
inlisti della Camera e del Senato re ne ha dato coli¬ 
na ) che min parte almeno del governo non solo non 
►rora. ma condanna nn orienlnmenlo di politica in-^ 
fin che già s’ern manifestato, c continua a manifestarsi, 
occasione delle proteste di studenti r di professori 
tro il Piano Giù. E anche qui il dilemma che si prc- 
ta è chiaro. 

O una porte del governo se ne infischia dclTaltra, e 
ra diritto » per la sua strada, che è poi la vecchia 
tda d'uno concezione nntico.slitnzionnle e nnlidemo- 
tica dei diritti del cittadino e drìì'ordine pubblico, o 
overno nel sno insieme ^ impotente di fronte ad nnn 
izia che si muove non come un corpo di dipendenti 

10 Stalo, tenuto ad ubbidire in modo ferreo alle 
rtlive del governo, ma come un corpo « .sovrano > 

’ si sente autonomo anche nei confronti del governo 
nche nei confronti del governo fa valere la sua volontà 

suoi • princìpi ». Xclì'uno e nelfaltro caso si pone 

11 un problema, che prima ancora di essere politico 

tarale, e al quale noi crediamo che i compagni socia- 
i non pos.sann .sfuggire. .. . 

Dobbiamo dire infatti con chiarezza che ciò che 
tecaduto in questi giorni a Roma e in altre città 
alia è intollerabitè come intollerabile è fodiosa, 
iarda, maccartista giustificazione datane alla Camera 

ministro Tnvinni. con parole e toni che a Monteci- 
ìo non erano più risnonali dalTepoca di Scriba e di 
mbroni. e che hanno co.slitvilo una smentita anche 
t parole diverse pronunciate il giorno prima dal sotto- 
retarlo (Ceccherini, .socialdemocralico. 

i 

O* cui siamo di fronte non è solo uno .scatena¬ 
mento di violenza bestiale da parte della polizia, 
per se, già questo costituirebbe, da parte della 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 
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Quel che è accaduto nel 
mondo della stampa italia¬ 
na in questi due giorni è 
estremamente grave, e va 
assai oltre i problemi im¬ 
portanti ma limitati della 
categoria. 

Lo sciopero nazionale del 
giornalisti, proclamato dal¬ 
la Federazione della stam¬ 
pa a partire da giovedì 
scorso per la durata di una 
settimana, per rivendica¬ 
zioni economiche e norma¬ 
tive, è stato spezzato fin dal 
primo giorno dalle redazioni 
del Messaggero e del Tem¬ 
po di Roma, oltreché dai 
fascisti del Secolo, e an¬ 
cora in Toscana dalle re- ’ 
dazioni della Nazione, del 
Giornale del Mattino, del 
Telegrafo. 

E* stato spezzato con una 
"azione di crumiraggio, da 
redazioni dove lavorano 
giornalisti che hanno addi¬ 
rittura responsabilità diri¬ 
genti nelle associazioni del¬ 
la stampa, facendo uscire 
giornali completi di tutti i . 
servizi e - della pubblicità, 
senza neppure comunicare 
in base a quali ■ accordi > 
ciò è avvenuto e senza dire 
una parola sullo sciopero, 
e infine profittando dello 
sciopero per invadere le 
zone di diffusione dei gior¬ 
nali concorrenti. 

Netto spezzare lo sciope¬ 
ro, queste redazioni crumiro 
e queste testate di ispira¬ 
zione fascista e reazionaria 
hanno parallelamente per¬ 
seguito uno scopo politico; 


quello di falsare la verità 
dei drammatici avvenimen¬ 
ti romani di queste ore, di 
fiancheggiare le violenze 
della polizia e del fascisti 
contro I cittadini romani e 

I parlamentari aggrediti, di 
esaltare II fantoccio del co¬ 
lonialismo che insozza con 
la sua presenza la Capitale. 

Questo crumiraggio orga¬ 
nizzato, che svela quale sia 

II volto del padroni e di¬ 
mostra quale specie di ser. 
vi si annidino in certe re¬ 
dazioni di quotidiani, solle¬ 
va dunque un gravissimo 
problema sindacale che i 
giornalisti dell'Unità por¬ 
ranno con tutta l'energia 
necessaria nella sede com¬ 
petente. Ma pone in pari 
tempo e in modo ancora 
più acuto un'esigenza poli¬ 
tica a cui l'Unità non pud 
sottrarsi: quella di ristabi¬ 
lire e propagandare la ve¬ 
rità, chiamando alla lotta - 
tutti I democratici contro 
la vergogna colonialista e 
contro la violenza poliziesca 

e fascista. 

Per questo l'Unita esce 
con questa edizione specia¬ 
le. Un'edizione priva Inten¬ 
zionalmente del servizi tra- 
dizionall e più propriamen¬ 
te giornalistici (sport, spet¬ 
tacoli, ecc.) e della pubbli¬ 
cità. Un'edizione stampata 
solamente a Roma e non 
a Milano — dove lo scio¬ 
pero resiste — e la cui dif¬ 
fusione è intenzionalmente 
limitata a quelle zone In 
cui sono state presenti nel¬ 


le edicole le testate crumiri 
e reazionarie o a quelli 
zone, come la Liguria, dove 
il Lavoro ha ripreso le pub¬ 
blicazioni In seguito ad un 
accordo aziendale regolare. 
Un’edizione intenzionalmen¬ 
te limitata agli avvenlnientl 
politici e al dovere Impre¬ 
scindibile dello scontro po¬ 
litico con l'avversario. 

Anche In questo modo, 
l’Unità riconferma di fatto 
la propria solidarietà con 
la lotta della categoria e 
con le sue rivendicazioni 
economiche e normative: 
una solidarietà, lo ripetia¬ 
mo, che discende da una 
posizione di principio nel 
confronti di una lotta sin¬ 
dacale, non da un interesse 
economico che per 1 gior¬ 
nalisti comunisti — il cui 
rapporto di lavoro è poli¬ 
tico e autonomamente re¬ 
golato — non esiste e non 
si pone in termini di riven¬ 
dicazione. 

Questa solidarietà non 
può più oggi esprimersi la¬ 
sciando il campo libero a 
quei crumiri e a quella 
parte politica che rivela, 
proprio ed anche alla par¬ 
te sana della categoria del 
giornalisti, il suo volto pa¬ 
dronale e fascista, che cal- 
pesta la verità e offende 
la coscienza democratica 
del paese; si esprime, al 
contrario, anche e proprio 
levando la nostra voce con¬ 
tro I padroni, i loro servi- 
torelli crumiri, la loro pro¬ 
paganda fascista. 


Grave e falsa giustìfica- 
zìone dell’assalto ai cit¬ 
tadini e ai parlamentari 
Alia Camera e al Sena¬ 
to le sinistre reagisco¬ 
no unite-I gruppi socia¬ 
listi insoddisfatti della 
dichiarazione del mini¬ 
stro - L’accusa di Ingrao 

Accenti , di pura marca 
scelbiana sono risuonati ieri, 
per bocca del ministro Paolo 
Emilio Taviani. nell’aula di 
Montecitorio. Non era pensa¬ 
bile che le tesi e i toni che 
furono di Scelba e di Tam- 
broni fossero ripresi con im¬ 
pressionante fedeltà dal mi¬ 
nistro deirinterno del primo 
governo « organico * di cen¬ 
tro-sinistra che vede i socia¬ 
listi fra i suoi ministri. Ep¬ 
pure questa è stata la realtà. 

Taviani. giustificando sen¬ 
za riserve te aggressioni di 
polizia contro parlamentari ej 
cittadini che manifestavano! 
giovedì sera al grido di « Viaj 
Ciombe da Roma ». ha volu¬ 
tamente ignorato perfino lo 
dirette testimonianze dei par¬ 
lamentari aggrediti, percossi, 
feriti dai poliziotti della; 
Squadra speciale («SS») di 
! Roma, facendo integralmente 
sua la versione più faziosa 
della polizia. 

Alle 19 circa il ministro 
deir Interno T.AVIANI ha 
fatto il sue ingresso in aula. 
Dopo pochi minuti il presi¬ 
dente Buccìarelli-Ducci gli 
ha dato la parola. Con tono 
volutamente distaccato Ta¬ 
viani ha letto il suo « matti¬ 
nale » all'assemblea sempre 
più allibita. « Un migliaio di 
dimostranti organizzati da 
attivisti comunisti si radu¬ 
nava ieri, giovedì, verso le 
18 nei pressi di Piazza Co¬ 
lonna per una manifestazio¬ 
ne di carattere tumultuo¬ 
so»: Ee-sordio era rivelatore 
del seguito. Il ministro, sen¬ 
za nemmeno correggere la 
classica sintassi poliziesca, 
si era fatto preparare il 
« compito > dai funzionari 
di polizia. Taviani ha con¬ 
tinuato: la manifestazione 
non era autorizzata e d altro 
canto gruppi di « neofasci¬ 
sti » si erano radunati nella 
zona di piazza San Silvestro. 

Con accurata descrizione 
degli spostamenti topografi¬ 
ci e della disposizione delle 
« fanterie » dei due gruppi. 
Taviani ha quindi grossola¬ 
namente tentato di costruire 
il romanzo poliziesco circa 

(Segue in ultima pagina) 


Mentre la capitale da tre giorni protesta per la presenza del fiduciario dei colonialisti 

Si estende in tutto il Paese lo sdegno 



popolare 


Cortei e comizi da Torino a Palermo, a Napoli alle 
città deil’Emilia > Lancio di uova contro il massa¬ 
cratore ieri in via Veneto - Oggi Ciombe riparte per 
Leopoldville rinunciando al viaggio a New York 


f 


Un momento delle manifestazioni contro l’insultante presenza dì Ciombe a Roma. Un 
fantoccio raffigurante ìi < quisling a congolese viene portato a spalla dai giovani dimo- 
-stranti: fra pochi istanti finirà bruciato. 


Un o.d.g. del Comitato centrale del PCI 

Proseguire nella lotta 
contro il colonialismo 


Il Comitato Centralr del 
PCI ha approvato nel pome- 
rizzi" di ieri il «eznente or¬ 
dine del zlorno: 

* ■ Il Comitato centrale ' del 
PCI. rilevata l'ondata di pro¬ 
fonda Indignasione snscltata 
nel popolo Italiano dalla pre¬ 
senza nei nostro ' paese di 
Ciombe. assassino di Patrice 
I.nmumba e responsabile dei 
massacri che hanno Insanzni- 
nato il Congo, esprime la pro- 
. pria solidarietà ai giovani, ai 
lavoratorL a tatti 1 democra¬ 
tici che In questi giorni vigo¬ 
rosamente hanno manifestato 
e manifestano nelle forme piò 
varie lo sdegno dei cittadini 
italiani per l'nUraggio arre¬ 
cato al •cntiraenti • alle tra¬ 


dizioni democratiche del no¬ 
stro paese; ' - 

■ sottolinea che continuando 
in una politica errata snila 
questione del Congo, il igover- 
no ancora una volta non vha 
saputo assumere una posizio¬ 
ne che corrispondesse agli in¬ 
teressi nazionali, all'esigenza 
di una politica di ' amicizia 
verso i paesi del terzo mondo, 
alla volontà democratica del 
popolo; 

» condanna le direttive im¬ 
partite dalie autorità alle for¬ 
ze di polizia che. In violazio¬ 
ne dei principi democratici e 
cnstituslonall. sono Intervenu¬ 
te con incredibile brutalità 
contro I cittadini che dimo¬ 
stravano c anche contro mem¬ 
bri del Parlamento; 


• denuncia l'estrema gravità 
di questo fatto II quale, se¬ 
guendo ad altri recenti ana- 
. ioghi episodi, indica nn serio 
deterioramento dei rapporti 
fra Stato e cittadini che inve¬ 
ste la responsabilità politica 
del governo di centrosinistra; 

■ invita il Partito e i laso- 
rator? Italiani a continuare 
ncU'azione di solidarietà con 
I popoli dell'.Africa. dell'.Asia 
e dell'America latina in lotta 
contro ' Il colonialismo e il 
neocolonialismo, e a prose¬ 
guire l'azione per un muta¬ 
mento della politica estera 
italiana e per ottenere che i 
diritti democratici dei citta¬ 
dini siano ctfeUlvaraentc ga- 
rantlUo. 


In tutta Italia — da Ro¬ 
ma a Modena, da Napoli a 
Bologna a Palermo, a To¬ 
rino — si manifesta Io sde¬ 
gno per rintollerabile pre¬ 
senza nel no.stro paese del 
massacratore Ciombe. Oggi 
il rappre.sentante degli in- 
tere.ssi colonialisti nel Con¬ 
go dovrebbe lasciare Ro- . 
ma e tornarsene a Leopold¬ 
ville. dopo aver rinunciato 
a recarsi a New York sen¬ 
za metter piede al Palazzo 
di vetro, e dopo aver di¬ 
sdetto in extremis anche la 
visita a Bonn 

A Roma — dove è stato 
ricevuto dal Papa — Ciom¬ 
be è stato fatto segno ieri 
a un lancio di uova men¬ 
tre si recava nella sede del 
ministero dell'industria do¬ 
ve gli erano state aperte 
le porte nonostante il pre¬ 
ciso impegno del governo 
italiano dì continuare a 
mantenersi estraneo alla 
visita dello sgradito per- 
sona ^ ’i»»*» E’ stata questa la 
più spettacolare delle ma¬ 
nifestazioni di ostilità dei 
democratici romani per il 
boia, manifestazioni che 
hanno avuto però fasi 
drammaticissime giovedì 
.sera in piazza Colonna do¬ 
ve la polizia — che na 
usato squadre speciali in 
borghese spalleggiale da 
gruppi di teppisti fascisti 
armati di spranghe — ha 
aggredito con inaudita vio¬ 
lenza i cittadini che chie¬ 
devano di e.sprìmere libe¬ 
ramente la loro indignala 
protesta per la presenza di 
Ciombe in Italia. 


! Per tutta la giornata di 
ieri Roma ha continuato a 
manifestare: cortei si sono 
svolli in numerosi quartie¬ 
ri. vólantini sono stali dif¬ 
fusi nelle strade, e nella 
Università, dove ancora 
una volta i fascisti si sono 
scatenati a difesa del mas¬ 
sacratore. facendo ricorso 
ai metodi più brutali. 

La protesta dei romani 
culminerà domani in una 
manifestazione cittadina 
indetta dal PCI al cinema 
Adriano, dove parlerà il 
compagno Mario Alleata 
Comizi e cortei si sono 
svolti in tutte le città emi¬ 
liane. a Palermo, a Napoli, 
dove la reazione poliziesca 
è stata violentissima. 

(i\clle pagine 2, 3 e 4 
altri .servizi sulle manile- 
st azioni). 


A pag. 6-7 

I lavori del 1 
CC del PCI I 
Il rapporto di I 
Amendola | 
e il dibattito su: I 
« Per una soluzio¬ 
ne democratica | 
delia crisi econo¬ 
mica e politica» I 

A pag. 5 | 

Rumor pretende 
dì imporre Leone I 
al Quirinale 
e ottiene per lui | 
i voti del PLI 


La conferenza internazionale 
dei partiti comunisti 

E' «tato diffuso ieri il seguente romunìeato sulla 
fonvo.'az;one delia commissione di redazione; 

In seguito a reciproche consultazioni che hanno 
avuto luogo tra i partiti fratelli, allo scopo di una 
migliore preparazione della riunione della commissione 
di redazione e della conferenza internazionale dei par¬ 
titi comunisti e operai, la prima riunione della commis¬ 
sione di redazione è fissata al primo marzo 1965. 
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ROMA DA 3 GIORNI 






» r ^ * * * I ' * 

Grandi manifestazioni nonostante ie vioienze poiiziesehe ■ Un agente ieri ha spa¬ 
rato un coipo di pistola - Cortei nei quartieri - Fermo atteggiamento unitario delia 
direzione nazionale deila FGS - O.d.g. e fermate di protesta nei luoghi di lavoro 
il sindaco Petrucci nega la parola ai consiglieri comunisti che abbandonano l'aula 


Da tre giorni, senza soste, 

Roma democratica manifesta 
il suo sdegno per la presen¬ 
za del boia Ciombe. Grandi 
manifestazioni e duri scontri 
con la polizia nel centro il¬ 
luminato a festa, cortei nei 
quartieri popolari, assemblee 
nelle fabbriche e neH’Uni- 
versità. Da tre giom\ migliaia 
di cittadini si battono con 
coraggio e determinazione 
per allontanare dalla città 
l'assassino di Lumumba: la 
mobilitazione di tutti i pò- 
Jiziotti, i blocclii stradali, i 
caroselli della « celere >, le 
violente contro i parlamenta¬ 
ri, la collusione tra questuri¬ 
ni e gruppi di teppisti fa¬ 
scisti, tutto questo non è 
servito che ad accrescere la 
risonanza delle manifestazio¬ 
ni di sdegno popolare. La 
stampa internazionale si oc¬ 
cupa diffusamente degli av¬ 
venimenti sottolineando Tee. 
cezionalità delle misure di 
polizia, le centinaia di ferma¬ 
ti, denunciati, feriti e la ri¬ 
solutezza con la quale le di¬ 
mostrazioni si susseguono 
Il clima di esasperata vio¬ 
lenza creato dagli ordini 

della questura ha rischiato manifestazione di ieri a 
ieri sera di provocare una 
tragedia irreparabile. Duran¬ 
te la manifestazione svolta- PSI, di dirigenti nazionali 
si all’angolo tra via Gasili- del partito radicale e di tut- 
na e via Torpignattara (un te le organizzazioni giova- 
nodo di grande importanza nili di sinistra, di sindaca- 
per il traffico cittadino) un listi, operai, universitari dei¬ 
agente in borghese del com- Tassociazione G.A., deputa- 
missariato venuto alle prese ti. Hanno gridato «fuori 
con i dimostranti, non ha Ciombe > e subito si sono 
esitato a estrarre la rivoltel- sentite le urla dei commnn- 
la e a sparare L’irresponsa- dos del vice-questore San- 
bile è stato immediatamente tiHo in mezzo ai quali si 
immobilizzato dai giovani. erano già mescolati alcuni 
La mobilitazione popolare fascisti armati di manganel- 
numenta di ora in ora Dopo io. Due minuti dopo il trai¬ 
le manifestazioni di merco- geo che già scorreva lenta- 
ledì a Largo Argentina e di mente, è completamente in¬ 
giovedì a piazza Colonna, ieri tasato. Tra le colonne di 
si sono avuti numero,si cortei auto e autobus bloccati cor¬ 
nei quartieri e vivaci inci- lono i giovani che riescono 
denti neirUniversità; doma- -j formare un nuovo corteo 
ni una nuova, grande mani- q a dirigersi verso Piazza 
festazione centrale avrà luo- Venezia; all’incrocio tra il 
go nel cinema Adriano con Corso e via di Pietra la pe¬ 
la partecipazione del compa- Hzia gì accanisce contro i 
gno Mario Alicata, direttore manifestanti con violenza 
deirt/nifd e membro della se- inaudita. Sembra di essere 
greteria del PCI. Con Alicata tornati nei giorni del luglio 
parleranno Marco Pannella. I960. 

della segreteria del Partito Gli agenti si scagliano in 
radicale e Roberto Maffio- quattro-cinque contro ogni 
letti, del Consiglio nazionale manifestante col quale ven¬ 
dei PSIUP Presiederanno gono a contatto, lo gettano 
Carlo Levi e Renato Gut- a terra, infieriscono con cal- 
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tuso. ci, pugni e manganellate: 

quando il malcapitato ha or- 
|•JT perduto i sensi lo sca- 

Sl consolidi raventano sul cellulare. Ab- 

1 ^ biamo visto un ragazzo sbat- 

^Unitfl contro il « carrozzone >, 

rimbalzare contro lo scali- 
, . . no e ricadere pesantemente 

Insieme alla tensione au- ^ terra: su di lui si è ab- 
menla anche 1 unita: i giova- battuta una nuova gragnuo- 

ni di tutti 1 P^^*^*^* * la di pugni; infine i poliziot- 

ffirmato dMume^ pjjanno scaraventato san¬ 

ti di condanna per 1 attegg b- guj^jinte sul cellulare, 
mento della polizia e per ^ 

fS.'; fcs....1onV SgS 

i'u'SS s 

Tutta la città ha discusso campo d. sterminio di Ma- 
ieri della grande manifesta- thausen. Quando il nostro 
zione che giovedì sera aveva parlamentare si è qualihca- 
scosso il centro di Roma; lo- "te gl, ha urlato: 

nonostante le grossolane de- * * deputati fuori dal c.> 

formazioni del Messagoero, f 1° 1'^ 

Tempo e Secolo, i tre gior- ‘«-o agenti in borghese han- 
nali usciti per il crumiraggio f^^te al collega 

dei redattori, tutti hanno «mpedendo a Todros persino 
capito che la protesta de- d« mostrare subito il suo tes- 
mocratica aveva colpito nel aerino; ha cercato d interve- 
segno. Lo stesso tono im- d compagno on. Cianca 
barazzato con il quale il ricevuto 

Messaggero ha raccontato e P* di manganellate, 
commentato gli avvenimen- delie quali sul collo, 
ti, e soprattutto la presenza I poliziotti si sono allora 

dei socialisti e radicali oc- dati alla caccia al parlamen- 
canto ai comunisti, è appar- è sentito urlare «qucl- 

so molto indicativo. •? deputato comunista. 

Il bilancio dei duri scon- dagli... >. Oltre a Todros so¬ 
tri contro la polizia e gli «f*® j- gh altn 

< ascari > fascisti è impres- quattordici parlamentari; il 
sionante; decine di contusi segretario del partito radicale 
e di feriti (tra i quali anche ^1®*"™ Pannella c stato p«ta- 
25 agenti di PS ); 15 parla- f trascinato al commissa- 
mentari aggrediti e bastona- r.iato insieme a moiri dirigen¬ 
ti; 80 persone fermate e de- nazionali della f^eraz.ione 
nunciate. Tutto questo in Rin\aniledel PSI Ln fotogra- 
aggiunta ai cento fermi e di un agenzia ai stampa, 
alle decine di feriti di mer- Riccardo Orsini, non soltanto 
coledi. Elcco l’elenco dei se- c stato picchiato ma anche 
natoci e deputati colpiti no- privato del suo strumento di 
nostante si fossero qualifica- lavoro; fermato e malmena¬ 
ti e, forse, proprio per que- anche un giomali- 

sto: Romano, Poerio, Caruso, sta di Vie IV «ore; una manga- 
Caponi, Cianca, Roffi, Pelle- nellata gli ha mandato in 
grino, Cassese, Traina. To- frantumi gli occhiali 
dros, Gombi. Manenti. Pe- ^ ripetute cariche non 
rinclli del PSIIIP; Il depu- hanno intimorito i manife- 
tato compagno Angelini è stanti Un corteo è riuscito a 
stato maltrattato e tra.spor- raggiungere largo Argentina; 
tato al commissarialo. I fe- altri gruppi — applauditi dai 
riti che si sono fatti medica- pa-s.santi che sostavano sui 
re negli ospedali sono Gio- marciapiedi hanno conti- 
vanni Perfetti. Pasquale Lu- "uato a gridare reileratamen- 
ccnti, Guglielmo Gauduri, '*^ru;o il Coreo: «via Ciom- 
Edoardo Chiappini. Diego|f^V 1 Ifppisti fascisti si so- 
Curri. Mario Nota. Stefania'”<> f^Ui vivi saltuariamente: 
Raspini volta mischiati agli agen- 

Alle Ì8 di giovedì ha avu- ** borghese, un’altra quan¬ 
to inìzio la manifestazione do ò arrivata la «celere»; 
che ha impegnalo pressoché un ultima quando tutto era 
tutti i poliziotti di Roma ormai finito I poliziotti o fa- 
nell’opera di repressione covano finta di non vedere 
Dalla Galleria sono sbucati oppure dicevano ai teppisti: 
i primi gruppi di giovani. * ®' comunisti ci pensiamo 
di compagni del PCI, PSIUP, uoi. se .avremo bisogno di voi. 

vi chiameremo * Soltanto al- 
' la fine hanno fermato alcuni 

La pubblicazione de « la di quelli che urlavano: < vìva 
nuova generazione » il sup. le forze deU’ordine. duce, du- 
pleraento settimanale a eu- ce » ma per rila.sciarli un po¬ 
ni della Federaxione Gio^ co più tardi all’angolo della 
vanile Comunista Italiana, strada Uno studente univer- 
sark ripresa sabato pros- sitarlo fa.scista dalla barba 
•Ino. rossa è stato visto indicare ai 

'-—- poliziotti quali orano gli stu- 


Portonaccio. 

denti comunisti o socialisti da 
prendere; poi lui stesso si è 
scagliato contro due ragazze 
ma non è riuscito nel suo in¬ 
tento perchè un giovane gli 
ha dato la lezione che meri¬ 
tava. 

La forte resistenza dei di¬ 
mostranti ha convinto la que¬ 
stura a non affidare soltanto 
ai commandos e agli agenti 
dei commissariati l'opera di 
repressione Un commissario 
— sembra che si sia trattato 
di quello stesso De Vito che 
nell’ottobre del '63 iniziò le 
cariche contro gli edili — si 
c attaccato ad un telefono c 
urlando ha invocato l’inter¬ 
vento della « celere ». Dalla 
caserma-scuola di Castro-Pre¬ 
torio sono partite camionette 
e « gipponi » carichi di « vete¬ 
rani » dell’epoca scelbiana e 
di giovani addestrati in que¬ 
sti ultimi mesi. Le auto han¬ 
no percorso il centro della cit¬ 
tà con le sirene spiegate e so¬ 
no piombate in piazza Colon¬ 
na. Nel frattempo i poliziotti 
avevano bloccato il passag¬ 
gio dei pedoni e il traffico au¬ 
tomobilistico nel tratto del 
Corso che va dalla Rinascen¬ 
te alla chiesa di S. Marcello; 
altri blocchi erano stati im¬ 
posti a piazza Venezia; circa 
600 poliziotti in « assetto da 
guerra » presidiavano la vici- 


•Imo. 


Dopo l'abuso 
in Campidoglio 

La protesta 
. del gruppo 
consiliare 
comunista 

Molto grave l'atteggia¬ 
mento del sindaco Petruc- 
ci ieri sera al Consiglio 
comunale. Il sindaco inter¬ 
pretando a suo uso e con¬ 
sumo il regolamento, ha 
impedito ai consiglieri co¬ 
munisti di prendere la pa¬ 
rola in merito alle violen¬ 
ze di poìizia contro 1 ma¬ 
nifestanti. Hanno chiesto 
di parlare Trombadori, 
Della Seta, Giunti. Tozzet- 
ti ed altri. Ma il sindaco 
l’ha negata a tutti. «Sono 
state bastonate centinaia 
di persone nelle strade di 
Roma... - d stato gridato 
dal banchi comunisti. « Il 
Con.<i:glio comunale deve 
protestare... -. 

Quando si è capito che 
il sindaco, nonostante tut¬ 
to. avrebbe insistito nel 
suo atteggiamento, i con¬ 
siglieri comunisti hanno 
abbandonato la seduta in 
segno di protesta; più tar¬ 
di anche il consigliere del 
PSIUP, compagno Licata, 
si è allontanato dalVaula. 
Cè stata anche una pro¬ 
vocazione d'un gruppo di 
terypisti fascisti che dai po¬ 
sti riservati al pubblico 
honno gridato « rira Ciom- 
be • 

Ieri la protesta si è ar¬ 
ticolata nelle manifesta¬ 
zioni di quartiere e nella 
diffusione del giornale-ma¬ 
nifesto pubblicato a cura 
della sezione centrale della 
stampa e propaganda del 
PCI e dedicato completa¬ 
mente alle proteste anti- 
ciombìste 

Appassionate e rombat- 
tire manifestazioni hanno 
atmto luogo a Torn^gnat- 
tara. Monte Sacro, Traste¬ 
vere. Forte Boccea. A’he- 
rone. Portonnerìo S Pao¬ 
lo A Torpignattara un 
centinaio di giovani, ran- 
g'unti man mano da nu¬ 
merosi gruppi di cittadini, 
hanno percorso in corteo 
un breve trotto deUn ria 
Casilina innalzando cartel¬ 
li di protesta e gridando 
• via Ciombe dall'Italia -, 
« abbasso il boia •. • viva 
i partigiani congolesi >. 


na piazza SS Apostoli. 

Il traffico e rimasto paraliz.- 
zato per almeno un’ora do¬ 
po che si era conclusa la ma¬ 
nifestazione. Alle fermate de¬ 
gli autobus, soprattutto a 
quella di piazza Colonna, si 
erano formate delle vere e 
proprie follo di cittadini, esa¬ 
sperali dai ritardi e dal com¬ 
portamento ottuso dei poli¬ 
ziotti 
I 

Discriminazione 

poliziesca 

Tra gli ottanta formati die 
erano stati trascinati nel 
commissariato Trevi, la po¬ 
lizia ha effettuato un abiet¬ 
to tentativo di discrimina¬ 
zione nei confronti dei so¬ 
cialisti e dei socialdemocra¬ 
tici con l’offerta di essere 
rilasciati mentre tutti gli al¬ 
tri restavano dentro; Claudio 
Signorile, segretario nazio¬ 
nale della FGS, Alberto 
Scandone e Roberto Gagliar¬ 
di della Direzione, Alberto 
Punaro redattore-capo dei 
settimanale « La Conqui¬ 
sta >, Gianfranco Manzali 
delia Direzione deH’organiz- 
zazione giovanile socialde¬ 
mocratica. Marco Pannella e 
Massimo Teodori del partito 
radicale. Cazzaniga dirigente 
dell’UNURI c della federa¬ 
zione giovanile del PSIUP. 
lianno tutti sdegnosamente 
respinto l’offerta; hanno det¬ 
to che sarebbero usciti sol¬ 
tanto insieme agli altri. Il 
funzionario di polizia di 
fronte a questo atteggiamen¬ 
to per lui assolutamente in¬ 
concepibile, è andato su tut¬ 
te le furie e ha gridato: « Io 
vi sbatto fuori per forza; non 
create difficoltà; ha telefo¬ 
nato sua eccellenza ». 

I giovani sono stati però 
decisi. Tornati nelle camere 
di sicurezza con gli altri di¬ 
mostranti, si sono uniti ai 
cori che cantavano gli inni 
partigiani, i’ Internazionale, 
Bandiera Rossa. Alla fine i 
poliziotti non hanno potuto 
fare a meno di rilasciare tut¬ 
ti. Se i socialisti se ne fos¬ 
sero andati. la questura e il 
ministro deU’Interno, evi¬ 
dentemente, sarebbero stati 
favoriti nel tentativo di pre¬ 
sentare quanto è accaduto 
ieri come uno scontro tra co¬ 
munisti e fascisti con l’inter¬ 
vento pacificatore delle «for¬ 
ze deU'ordine». Per questo 
era stata compiuta la ver¬ 
gognosa avance che ha avuto 
l’accoglienza che meritava. 

La direzione nazionale del¬ 
la FGS ha inviato un tele¬ 
gramma all’cn. Nonni, vice¬ 
presidente del consiglio dei 
ministri, per chiedergli di 
protestare aU'intemo del go¬ 
verno contro il fatto che il 
ministro Mattarella abbia ri¬ 
cevuto Ciombe; un altro te¬ 
legramma è stato spedito 
dalle direzioni dei movimen¬ 
ti giovanili del PSI. PRI e 
PSDI al ministro Taviani per 
denunciare che l’atteggia¬ 
mento della polizia faceva 
sembrare Ciombe « un ospi¬ 
te gradito > dal governo ita¬ 
liano 

Nuovi gravi particolari si 
sono appresi ieri sulla collu¬ 
sione tra poliziotti e Lascisti. 
Sembra infatti che la mesco¬ 
lanza tra agenti in borghese 
e teppisti non sia stata ca¬ 
suale: nei giorni scorsi ave¬ 
va avuto luogo una riunione 
tra elementi della < Nuova 
Repubblica > pacciardtana e 
di altri raggruppamenti di 
estrema destra e che la que¬ 
stura fosse ijerfettamente in¬ 
formata del « piano d'azio¬ 
ne ». Comunque sia i poli¬ 
ziotti in borghese e 1 fasci 
sti hanno dovuto fare i con 
ti con manifestanti assai me¬ 
no... arrendevoli di quello 
che avevano preventivato 
Una conferma del favore di 
cui godono i fascisti presso 
la questura romana la sì è 
avuta ieri mattina aU’Univor- 


silà dove alcuni tra i più no¬ 
ti teppisti hanno aggredito 
to con spranghe di ferro tre 
compagni che stavano distri¬ 
buendo materiale di propa¬ 
ganda: i poliziotti hanno pro¬ 
ceduto al fermo del fascista 
Allotti che aveva 'brandito 
un coltellaccio ma lo hanno 
rilasciato un’ora più tardi. 

Il traffico .sulla Casilira è 
rimasto a lungo bloccalo e 
numerosi gruppi di cittadini 
hanno iniziato anclie loro a 
manifestare; a questo punto 
alcuni agenti dei commissa¬ 
riato Casihno sono interve¬ 
nuti per disperdere i dimo¬ 
stranti e uno di e.ssi ha spa¬ 
rato un colpo di pistola in 
aria. La reazione dei citta¬ 
dini è stata immediata, al gri¬ 
do di « as.sassini, protettori 
dei fascisti » hanno continua- 
protesta mentre i 
dirigenti del commis.sariato si 
affrettavano a disarmare il 
loro agente. - 

A Monte Sacro un corteo 
di alcune centinaia di per- 
"^one con cartelli e striscioni 
è partito da largo Sempiono 
e ha raggiunto la batteria No- 
mentana, oltre la caserma 
Bianchi. A Trastevere e al- 
l’Alberone i manife-slanti, al 
termine di vivaci cortei, han¬ 
no bruciano fantocci raffigu¬ 
ranti il boia Ciombe; anche 
a* Portonaccio e a largo Boc¬ 
cea le dimostrazioni hanno 
attirato le simpatie dei pas¬ 
santi. 

Il manife.sto-giornale è sta¬ 
to di.stribiiito. oltre che nei 
corso dello manife.sta/ioni di 
quartiere, nei licei. nell’Uni¬ 
versità, nei luoghi di lavo¬ 
ro; particolarmente positiva 
è stata la accoglienza nel¬ 
le scuole: soltanto al liceo 
t Pilo Albertelh » c’è stata 
una piccola provocazione del¬ 
la polizia che ha voluto fer¬ 
mare un compagno. I postele- 
grafonioi hanno diffuso 6.000 
copie del manifesto; tra i fer¬ 
rovieri molta animazione e 
forte diffusione allo scalo dì 
S. Lorenzo e allo scalo-smi¬ 
stamento dell’Urbe. 

Il manifesto è stato distri¬ 
buito anche tra gii operai 
•r pendolari » alle stazioni 
Ostiense. Tuscolana, Roma- 
Nord. Termini. Tiburtina e 
davanti ai ministeri nell’ora 
di uscita degli impiegati. Tut¬ 
te le sezioni del PCI sono ri¬ 
maste aperte fin dal matti¬ 
no. A mezzogiorno già non si 
trovava più una sola copia 
del giornale-manifesto 

Oltre alle combattive ma¬ 
nifestazioni di quartiere si 
sono avuti ieri brevù sciope¬ 
ri di protesta e approvazioni 
di ordini del giorno da parte 
di assemblee unitarie di la¬ 
voratori. Gli operai comuni¬ 
sti e socialisti del Poligrafi¬ 
co dello Stato di via Gino 
Capponi, hanno elevato la 
loro « vibrata protesta con¬ 
tro il brutale intervento 
della polizia verso i cittadi¬ 
ni che manifestavano contro 
la presenza in territorio ita¬ 
liano di Ciombe, strumento 
colonialista della Union Mi¬ 
nière belga. Auspicano che 
il governo italiano si adope¬ 
ri affinchè nel Congo si ri¬ 
solva il problema della indi- 
pendenza con il metodo de¬ 
mocratico ed autonomo ». 

Il personale dell’officina 
della Stefer si è astenuto per 
dieci minuti dal lavoro e ha 
inviato un telegramma al- 
l’on. Moro: « Airunanimità e 
con sdegno protestiamo per 
il soggiorno di Ciombe in 
Italia e per le violente e in¬ 
discriminate cariche polizie¬ 
sche a cittadini che protesta¬ 
vano contro il suo arrivo in 
Italia ». Gli stessi operai 
hanno anche approvato un 
ordine del giorno. 

La segreteria del partito 
radicale ha deciso di denun¬ 
ciare alla Procura generale 
della Repubblica i poliziotti 
e i loro mandanti per le vio¬ 
lenze commesse contro i cit¬ 
tadini e I manifestanti anti- 
Ciombe Nella denuncia i di¬ 
rigenti si dichiarano a dispo¬ 
sizione del magistrato per 
individuare il maggior nu¬ 
mero di manganellatori. 


I servi 


Denunciamo la ennesima 
menzogna della TV Secondo 
l'ultimo Telegiornale di ieri. 
alla Camera, .sull’aggressione 
poliziesca ai dimostranri con¬ 
tro Ciombe avrebbe parlerò 
.solo il ministro Tariam. 
mentre l'opposizione si sa¬ 
rebbe limitata a interrompe¬ 
re ogni tanto il suo discor¬ 
so. Ignorato il fermo discor¬ 
so del compagno Ingrao; da¬ 
ta per inesistente l'accusa 
di mendacio rivolta da Luz- 
zatto a Taviani: censurata la 
dichiarazione di insoddisfa¬ 
zione resa dal capogruppo 
del PSI, Ferri, Non c’è dub¬ 
bio. lo sparuto gruppetto di 
crumiri racimolato dai diri¬ 
genti della TV ha eseguito 
anche troppo bene gli ordini 
riccruti. Crumiri, serri, bu¬ 
giardi. E .stupidi, come sem¬ 
pre, giacché solo gli stupidi 
possono credere che basti «n 
prezzolato silenzio a nascon¬ 
dere Fondata di sdegno e di 
disgusto che in questi giorni 
ha SCOS.SO l'Italia per ì’insul- 
tante presenza di Ciombe, 
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«VIA CIOMBE!» 


Una ragazza è riuscita a farla in barba 
ai poliziotti che scortavano il quisling 

Ciombe accolto 
a uova marce 
sul portone 

del ministero 

L'episodio è accaduto in via Veneto, mentre il massacratore congolese $1 
accingeva al colloquio col ministro dell'Industria Medici 
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Tre uova marce contro Ciombe 
c il suo seguito sono volate ieri 
mattina in via Veneto, proprio 
mentre il massacratore del Con¬ 
go, varcando la soglia del ministe¬ 
ro dell'Industria, si preparava a 
tendere la mano e il suo sorriso 
ipocrita al ministro Medici: gliele 
ha tirate, con tutta l’indignazione 
e l’energìa possibili, una giovane 
intellettuale napoletana. Laura 
Gonsalez, 23 anni, bruna, simpa¬ 
ticissima, dall’esile e svelta figura, 
gli occhi e le labbra atteggiate ad 
un riso ironico e comunicativo. 

« Ne ho potute tirare solo tre — 
et ha detto ieri sera con rimpian¬ 
to — ne avevo piena la borsa: mi 
sono saltati addosso in dicci, poli¬ 
ziotti in borghese, e mi hanno tra- 
scinata via. Ho avuto appena il 
tempo di vedere lo sguardo furio¬ 
so di Ciombe e di due del suo se¬ 
guito. che si voltavano verso di me. 
Lui non l’ho centrato, accidenti: 
quello che è stato colpito alla nu¬ 
ca s’è preso una paura nera. C’è 
voluto qualche secondo perchè si 
rendessero conto che si trattava 
solo di uova, puzzolenti, ma inno¬ 
centissime uova, tirate da una ra¬ 
gazza qualsiasi .. ». 

Laura Gonsalez ha avuto unac. 
coghenza festosa quando, di ritor¬ 
no dal commissariato di Castro 
Pretorio dove l’hannn trattenuta 
per più di due ore, è entrata nel¬ 
la redazione di Einaudi dove la¬ 
vora: collcghe e amici l’hanno cir¬ 
condata: « Racconta, Laura, dicci 
come è andata ». 

E Laura ha rifatto tutta la cr'i- 
naca. Ieri mattina, quando era tor¬ 
nata al lavoro, aveva ancora ne¬ 
gli occhi le brutali immagini delle 
violente cariche della polizìa in 
Piazza Colonna: l’altra sera c’era 
stata anche lei a manifestare, in¬ 
sieme ai compagni, agli amici e 
aveva gridato forte contro II boia 
Ciombe. La traduzione di un libro 
di Fanon, « Pour la revolution 
africaine * che ha l’incarico di cu¬ 
rare, non riusciva ad assorbirla. 
« Nella redazione è entrato a un 
certo punto un fattorino. Ha detto 
solo che non avera potuto posteg- 
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giare la macchina davanti al ml- 
n'istero: a mezzogiorno sarebbe ar¬ 
rivato lì Ciombe e la zona doveva 
rimanere sgombra. Allora ho sen¬ 
tito insopprimibile il bisogno di 
far qualcosa. Sono uscita e mi so¬ 
no precipitata al negozio più vi¬ 
cino, nel quale ho comprato venti 
uova. Non potevo chiederle marce: 
le meno fresche, ho detto, quelle 
che costano meno. Trenta lire l’u¬ 
no peggio di cosi non c'erano. Tor¬ 
nata in redazione ne ho riempito 
la borsa. Intanto s’era fatto tardi. 
.Alle undici e mezzo sono uscita di 
nuovo. Via Veneto, intorno al mi¬ 
nistero, era un nugolo di poliziotti 
in borghese: di fotografi, di carabi¬ 
nieri. Ho creduto di non farcela. 
A forza di sorrisi e di gentilezze 
mi son spinta avanti. Un custode 
del ministero, poveretto, che mi co¬ 
nosce di vista — la libreria Einau¬ 
di sta proprio di fronte — mi ha 
involontariamente aiutato; crede¬ 
va che volessi solo vederlo. Ciom¬ 
be, e così mi son trovata proprio 
in prima fila, un piazzamento ma¬ 
gnifico. Ecco che arriva la macchi¬ 
na con II seguito; l’addetto si pre¬ 
cipita ad aprire la portiera con 
tanto di inchini ecco Ciombe che 
rien fuori, ecco due congolesi del 
seguito. Io mi tengo pronta: ho in 
mano il primo uovo. L’apparato del 
ministero è li tutto fremente, pron¬ 
to a scappellarsi e a stringere ma¬ 
ni... Ciombe mi passa davanti.., 
parte il primo uovo e... ciak, va a 
spiattellarsi purtroppo, contro il 
muro. Cerco di correggere la mi¬ 
ra ma oramai Ciombe dà le spalle; 
capisco dalle prida intorno -che mi 
restano pochi secondi. Tiro ancora, 
un uovo appresso all'altro. I due 
del seguito son centrati alla nuca. 
Si voltano impauriti, si volta anche 
Ciombe. 

Intanto t poliziotti mi hanno ri. 
sta: si precipitano furiosi, tutti in¬ 
sieme, contro di me. Ho cercato 
di ripararmi dai colpi: li avevo vi¬ 
sti in azione, ieri. Un grido del 
commissario, frammisto alla con¬ 
fusione e ai flash dei fotografi sca¬ 
tenati: ” Mi raccomando... genti¬ 
lezza... ". Son lì tuffi addosso a me. 


mi fermano, mi stringono, mi spin¬ 
gono verso la "pantera” e non rie¬ 
sco a vedere più nulla ». 

AI commissariato di Castro Pre¬ 
torio, Laura vien sottoposta a un 
fitto interrogatorio. « Perchè ha ti¬ 
rato... si, ha tirato le uova con¬ 
tro Ciombe? ». 

« Perchè sono indignata; indigna¬ 
ta contro di luì che è un massa¬ 
cratore, indignata perchè in Italia 
è stato ricevuto dal papa, dagli 
uomini del nostro governo... Per¬ 
chè sono rimasta terrificata insie¬ 
me a milioni e milioni di perso¬ 
ne di tutto il mondo dalle stragi 
che quel massacratore ha scate¬ 
nato nel Congo libero... Mettete, 
mettete tutto questo a verbale.., ». 

Il commissario si è trovato di 
fronte a una ragazza cui le parole 
non mancano. « E mettete pure, 
gli dico — ha proseguito Laura — 
che il comportamento della polizia 
in borghese, che insieme con i fa¬ 
scisti bastona i cittadini — ieri se¬ 
ra vi ho visti, vi ho visti — è ver¬ 
gognoso... Si, sono indignata anche 
per questo ». 

« Ma lui — racconta ancora Lau¬ 
ra — questo, nel verbale non l’ha 
voluto mettere, dicendo che non 
era un argomento pertinente. Fir¬ 
mo il verbale, comunque, e mi met¬ 
tono ad aspettare. Dopo due ore 
mi hanno rilasciata. Sì, si, sono 
stata denunciata. Ah, non so dav¬ 
vero perché.^ Forse per tiro abusi- 
fo di uova, cercherò di informar¬ 
mi, comunque*. (In serata dalla 
questura è stato comunicato che 
Laura Gonsalez è stata denunciata 
per... molestie!). 

Laura sa solo di aver esercitato 
un suo sacrosanto diritto, a che 
reato può corrispondere non lo sa 
davvero, nè i libri che la circon¬ 
dano e in mezzo ai quali vive e la¬ 
vora possono darle una risposta che 
non sia di elogio e di solidarietà. 
Ci saluta, ha molto da lavorare; 
l’aspetta la traduzione m ifoliano 
degli scrìtti sulla rivoluzione afri¬ 
cana. Secondo tutti noi, pochi riu. 
scirebbero a redigerla con più cu¬ 
ra e passione di lei. 
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Deciso «no» airimperialismo e ai suoi servi 


ESPLOSIONE DI SDEGNO IN TUHAITAUA 


Brutali interventi della polizia a Reggio Emilia, 
Torino, Genova e Modena—Astensioni dal lavoro 
[e manifestazioni qirentrata delle fabbriche — Co¬ 
mizi, cortei e prese di posizione unitarie in 
I numerosi centri — Appello della FGCI 


Lo sdegno popolare contro la presenza . 
Italia di Ciombe, servo e fantoccio degli 
iperialisti, traditore del suo paese, assas* 
no del popolo congolese, continua a ma- 
testarsi ovunque con. comizi, cortei, as- 
imblee unitarie, votazioni di ordini del I 
orno di protesta e con la - produzione e- 
diffusione di materiale stampato. Una 
rga adesione delle giovani generazioni 
mtribuisce ad assicurare un carattere di 
mtinuità e di combattività al. movimento 
protesta che neanche le violenze della 
tlizia riescono a piegare. 

Un’ampia mobilitazione dei comunisti di 
iasi tutte le grandi città italiane, ha per- 
esso una eccezionale diffusione del •• fo¬ 
ie » delia Sezione Propaganda del Comi- 
ito Centrale del Partito sulla protesta po- 
>lare contro la presenza nel nostro paese 
tl massacratore Ciombe. Distribuzioni da- 
inti alle fabbriche sono state in partico- 
ire organizzate a Brescia, Pavia, Prato, 
ovara, Torino, Perugia, Genova, Firenze 
Milano; davanti alle scuole, a Perugia, 
avia, Brescia, Venezia e Genova, 

In alcune fabbriche di Prato, Bologna e 
ilano sono state effettuate sospensioni dal 
voro e ordini del giorno unitari di pro¬ 
sta sono stati consegnati da delegazioni 
le prefetture di Novara, Prato e Mantova. 
Tra le manifestazioni che si sono svolte 
ri, di particoiare importanza quelle di 
Bsaro-Villa Fastiggi, Fano, Sesto S. Glo- 
innl, Firenze, Empoli, Siena, Mantova, 
eggio Emilia, Cesena, Prato e Pavia. 


La Direzione nazionale della FGCI ha 
emesso il seguente comunicato: 

« In tutta Italia i giovani hanno manife¬ 
stato contro il boia Ciombe. La Direzione 
nazionale della Federazione Giovanile Co¬ 
munista . Italiana invita tutti i giovani co- i 
munisti, tutte le organizzazioni di base a 
proseguire con slancio le manifestazioni per 
denunciare le gravi responsabilità che il 
governo itc'.iano si è assunte, consentendo 
al boia Ciombe di mettere piede sul nostro 
, Paese, per essersi, di fatto, reso complice 
dell’aggressione imperialista nel Congo. I 
giovani intensifichino < la lotta per imporre 
al governo una chiara presa di posizione, 
che sia espressione della volontà della mag¬ 
gioranza del popolo. In favore della lotta 
antimperialista e anticolonialista che tutti 
I paesi africani stanno oggi conducendo. 

■ Roma antifascista ha risposto all'appello 
lanciato dalle forze democratiche. Per ore 
ed ore nella giornata di giovedì 1 giovani 
hanno bloccato il centro della città gridando 
tutto II loro sdegno per la venuta a Roma 
del massacratore del popolo congolese. 

■ Come a Roma, anche In altre città, ai 
giovani comunisti si sono unite tutte le forze 
democratiche di sinistra. Le agitazioni pro¬ 
seguono nelle Università e nelle fabbriche. 

■ Ancora una volta, la gioventù italiana, 
erede delle migliori tradizioni antifasciste, 
rinnova il suo impegno politico. 

« Tutti 1 compagni si mobilitino, tutti I 
giovani manifestino perchè il massacratore 
del popolo congolese venga messo al bando 
nel nostro paese e In ogni nazione civile e 
democratica >. 


Vuole uccidere 

. . > 

anche Louis 

' » 

Lumumba 


dalla compagna Dina Forti. In ' Lascerebbe oggi Roma per tornare a Leopoldville 

numerose case del popolo del _ ^ ^ ^_ ■ 

comune e della provincia di 
Pisa si sono tenute assemblee 
e m.anifestazioni per esprime¬ 
re i sentimenti di protesta del- ^ ^ 

la popolazione pisana. K K 

' Qoaibe ho p 

CARRARA, 11. 

Una «rande, entusiastica e ca¬ 
lorosa manifestazione si è svolta 

oggi alla biblioteca civica di ' ■ _ ^ — 

ICarrara per protestare contro la ^ ' (P m 

I presenza in Italia del fantoccio 

jMoise Ciombe. Alla'manifesta- - mWmW mWggm 

/.ione hanno aderito: l'ANPl, il # MM 

PCI, il • FSi. psiup, C.d.L. m m m m 

UCCI,' FUSI e giovani del . • 

l’SIUP: hanno parlato il com¬ 
pagno Silvano Lombardi, segre¬ 
tario della nostra Federazione, MV ■■ i 

j;! compagno Zucchini, segreta- W W I 

ro della t>(lerazione provinciale mAM Ot MB m 1 

del psiup. il mmWmrnm m 

i^SI ed Krne.->to m V V WmMOtm ^ 

gretario della C.C d.L. Alla pre¬ 
sidenza era anche presente il 
cionjiagno àlartiiielli, sindaco di 

.•M termine della manifesta- Ha visto il Papa - Ambiguo discorso di I 

/.ione è stato apinovato un odg. r 9 

pel hi pr^^^^^^ ufficiali del boia con i ministri Matti 

Vito di certe .alte gerarchie ec- 
ele.siasticho. di Moise Ciombe. 

fantoccio . Il boia Ciombe lascerebbe era reso necessario annulUirc 

s?“mntano le’ma^se cattoliche Roma'oyyi per tornare a Leo- anche la spedizione nella Ger- 
a riflettere su tate episodio che. poUlville arendo rinunciato a mania federale. 

. ili fatto, porta la Chie.sa catto- pre.sentarsi, come pare era L'arrivo nella capitale ita- 
Uca ad e.ssere complice ìndirot- stato reso noto, dinanzi alla Uana è avvenuto l’altro gior- 
ta deirimperialismo. assemblea delle Nazioni Uni- no, aH’alba, nell'aeroporto di 

. ,, te. In questi due giorni, co- Ciampino. A ricevere l’uomo 

1 VOlBntinì n6ll6 munque, malgrado lo sdegno che è responsabile del massa- 

I hli ‘oho o Torontn decisa protesta popolare, ero del proprio popolo era- 

TSDDriCnC 3 ISldlllU ha potuto girovagare dalVal- no Vambasejatore congolese 

i TARANTO. 11 beryo Uilton a San Pietro, presso il Quirinale, una frot- 

». - • ..,.1 i t . _ -a. 11 * i . .. e . ^ .1 .. 11 .,4 





Mi. 


Iflvocazione sposto airinvito delia FGCI e partecipazione unitaria del mo- 

UfULd4IUIIC psnjp. Al termine dello vimeiiti giovanili comunista, so- 

llZÌ6SC3 incontro, in cui è stato chiesto ciali.sta. socialista unitario, re- 

. - . - Ciombe abbandoni ìmme- pubblicano e socialdemocratico. 

SDiniB 3 RGfifffiO E diatamente ITtalia e in cui si mentre i giovani democristiani 

“ .. ‘ ^ protestato per quanto avvenu- si dicevano dispiaciuti di non 

REGGIO EMILIA, 11. lo ieri a Roma, una delegazio- poter aderire.- soltanto perchè 
’on una_grande dimostrazione ne si è recata a deporre una avvertiti in ritardo deH’inizia- 
itaria, indetta dalle federa- corona di alloro al monumento tiva. 'J'elegrammi e ordini del 
ni provinciali del PCI. _PSI del partigiano. giorno tU protesta sono sotlo- 

el PSIUP. 1 cittadini reggiani Ferrara una manifestazione scritti da orgi^ni.smi e sui pil¬ 
lino energicamente espresso {jj protesta contro le violenze sti di lavoro 
isera il loro .sdegno per la poliziesche a Roma avrà luogo 

dd%’opoifcongolese c A Livomo sciopefo 

uLi popolo (.ongoicst »-iomoc rium, promossa dal PCI dada , . ” 

por j fonsonnali attacchi del- pfjr;, ^ . l’adesione del ripì nnrtlipl - 

polizia contro ì democratici po„fp laaesione aei UGl pUllUdll 

nani. u . ' LIVOR.NO. 11. 

Migliaia di lavoratori, di Rio- Suncia1a"*unlnotizie dei fatti accaduti 

ni (gli stessi del luglio ’GO), a Roma hanno determinalo 

donne, di cittadini di ogni nella cittadinanza. tra gli 

o, hanno formato diversi cor- i v - operai in sciopero contro il 

per lo vie della città, is- . * Popolo del Congo. L im- ripetersi di gravi attacchi del 

ido cartelloni e scandendo a e.proinossa da.le padronato alla libertà sinda-; 

an voce slogan inneggianti al- cale e contro le riduzioni 

libertà del Congo c contro Ppi, PhlUI, PSDI. Anche la deirorario di lavoro, una on- 
provocatoria permanenza nel gioventù d.c. avrebbe I inten- data di sdegno incontenibile, 
.stro paese del faqtqccio .de- zione di aderire. I portuali hanno ■ sospeso il 

imperialisti' belgi-: e-statu- <-A Bologna,, due, manifesta- lavoro in,seguo di protesta alle 
tonsi. ' • ’ zioni di protesta si.’ sono svolte ore 17,30 e .votato, un vibrato 

Alla testa della lunga colonna ieri sera nello case del popolo ordine del. giorno. Il sindacato 
manifestanti, che si ingrossa- dei quartieri S. Viola e Lame, autoferrotranvieri aderente alla 
man mano che procedeva per per iniziativa del PCI e della CGIL ha immediatamente prc.so 
vie centrali, hanno sfilato FGCI. Sempre ieri sera si è posizione contro il -* brutale in- 
ti i nia.ssimi dirigenti del mo- svolto un incontro promosso dai tervento della polizia a Roma >• 
lento popolare reggiano, dal giovani nel comune di Pianoro, e « chiede che sia fatta luce suL 
idaco avv. Renzo Bonazzi al sempre nel Bolognese. le responsabilità che pesano su 

irctario della Federazione del La visita di Ciombe. l’atteg- chi ha ordinalo l’incredibile at- 
I Rino Serri, dall'on. Mon- giamento della polizia sono og- lacco ai partecipanti ad una pa- 
ari al segretari provinciali getto di vìvaci discussioni e pre- cifica manifestaziouè 
PSI e del PSIUP. ai diri- se di posizione in tutti gli strati ^a commissione interna del 
iti dei tre movimenti giova- della cittadinanza. In diversi deposito locomotive ha protesta- 
di sinistra, ecc. I vari cor- luoghi di lavoro, nelle assemblee unitariamente contro Ciom- 
si sono uniti nella centralis- svolgono nelle sezioni contro « ranticostituziona- 

la Via Emilia ostruendo per vendono approvati ordini del intervento della polizia a 

ersi minuti il traffico. La po- t dinendenti del Consor-i ^c*na - con due telegrammi: 

a ha cercato di intervenire provincSe CooperaT^^^^^ di E"*»:*»-*. 

■ far sciogliere la manifesta- consumo e della Cooperativa ‘'*1 I^rcsidente del Consiglio. 
De ma. di fronte alla dccisio- consumo la Bolognese han- ^ serata i giovani si sono 

■ dei dimostranti, ha dovuto scioperalo dalle 16.30 alle 17 appuntamento in • piazza 

Kiwi inHdenlf "erav^ L^ assemblea hanno e partita una 

■ificati incidenti gravi. La o-dini del eiorno di oro- manifestazione che e pas- 

Verdi" Jom"na"nno P- via Grande, via Cai- 

invem imUe^ dóvT ha2I O alFambasciata belga, ai due ra- f®**’ Piapa Cavour e quindi c 
fcyero.Mmile. dove hanno Parlamento e al Prefetto indietro fino alla piaz- 

Ko la parola 1 compagni Chiù- ^anamenio e ai r-reieiio. civic-a. 

■ D’Avoli, segretario della Fc- Sempre a Bologna si prepara nuova manifestazione cit- 

^Bzione del PSIUP, Ermes per domenica pomeriggio ^allc ladina è indetta per domenica 
Bibene. segretario della Fe- ore 17 una manifestazione citta- mattina alle 10,30 al teatro Po- 
Bzionc del PSI e Rino Serri, dina. A Imola sempre domenica ntcania dalle federazioni del 
Retarlo della federazione del alle 10.15 al cinema Centrale Partito comunista e del Partito 
B. Presiedeva il sindaco com- avrà luogo una manifestazione socialista di unità proletaria 
Bio Bonazzi. nel corso della quale parlerà il 

termine è stato votato al- compagno on. \ espignani. AoorrPCcinnP 

Knimità un ordino del glor- Anche a Cesena circa 1500 " 65 «eaaiullC 
Hconrordato dai tre parliti giovani hanno manifestalo sta- nf||Ì 7 Ìprpo p npnnifO 
Bili riopo aver espresso la -icra contro la presenza di Ciom- Hw»l4icaba a UCliUfd 
Batà protesta di tutto il po- he in Italia. Al grido di -Ciom- GENOVA, U. 

B reggiano per l’arrivo di he boiaFuori gli assas.sini!-. Polizia e carabinieri sono stati 
^mbe a Roma, si sottolinea i giovani hanno percorso in cor- scagliati questa sera contro una 
He «inopportuna raccoglien- Ico le vìe di Cesena; dopo una manifestazione antifascista, in- 
Bhc a sì trista figura è sfata conferenza al ridotto del Tea- detta per protestare contro la 
Stessa da determinate auto- tfo comunale dove ha parlato visita di Ciombe e le violenze 
e si condanna fermamente compagno Adler Raffaelli il poliziesche di Roma. 

Blandita violenza con cui la forteo si è sciolto verso le 2.30 Ciononostante i manifestanti 
^bia è intervenuta a Roma i» piazza del Popolo. Non si hanno continuato .a lanciare le 
^■trove contro cittadini che sono verificati incidenti. Una loro grida contro il coloniali- 
^Cifestavano democraticamen- analoga manifestazione si terrà smo, hanno ripreso a raggrup- 
^■a propria protesta contro domani sera a Forll alle 20.30 jjarsi e a sfilare nel centro cit- 
Boia colonialista -. « Deniin- nel salone municipale. Parleran- ladino. E’ ancora impossibile un 
la classe dirigente Italia- no il compagno Giorgio Carachi, bilancio esatto di quanto è :*.cca- 
^Eiù reazionaria per Fappog- segretario della Federazione duto sta.-era a Genova: ma è 
politico dato a Ciombe. comunista o Libero Casemura- evidente la gravità deirepisodio. 
Hamo al governo la richiesta la. segretario della Federazione La manifestaziope è iniziata 
Karantire il diritto dei cit- del P.SIUP. in piazza Bianchi, circondata da 

Bii di manifestare libera- . . ma.ysìcce forze di polizia e ra-| 

^Ete il proprio pensiero po- l;nniÌZI G rabinicn. dislocati nei punti 

■o senza più essere sog- strategici. Prima delle 18. con- 

B alla violenza poliziesca. SCrìttC StrGOSlì tinaia di armati occupavano, ol- 

Kibè non va difeso, ma cac- Ire a buona parte della piazza. 

Hd. Reggio democratica e an- npl RaVPnilStG circostanti; vico 



rìttunda ad affrontare 

• • •».*., 

le Nazioni Unite 


Ha visto il Papa - Ambiguo discorso di Paolo VI - Incontri 
ufficiali del boia con i ministri Mattarello e Medici 


ta lieirimperialismo. 

VoÌ3ntìni hgIIg 
f3bbriche 3 T3r3nto 


TARANTO. 11 




-LEOPOLDVILLE, 11 — Ciombe vuole uccidere anche Louis 
Lumumba, arrestato nei giorni scorsi in circostanze oscure. 
Lo dimostra una notizia dell'» Agence France Presse », se¬ 
condo cui un partito fantoccio, il sedicente » Movimento 
progressista del Sankuru », ha preparato un grottesco « atto 
d’accusa » contro il fratello del martire congolese. Louis 
Lumumba è accusato di aver « personalmente diretto la 
' ribellione nel Sankuru », di aver ordinato la distruzione di 
villaggi nella regione di Lodja e l’uccisione di notabili, fun¬ 
zionari e « intellettuali ». Il partito fìlo-ciombista chiede che 
Louis Lumumba e i suoi amici siano processati < sulla pub¬ 
blica piazza di Lodja ». Si tratta — in breve — della richie¬ 
sta di ,un rapido e brutale linciacelo, probabilmente sugge- 
rjta.'dàllo stesso Ciombe. (Nella foto: Louis Lumumba fra 
■ ^ll “sgherri • di Ciombe) ' ^ 


Aggressione 
poliziesc3 3 Genov3 


ni di maniff.'ùarc libera- 

ite il proprio pensiero po- ^ - r, - 

o senza più essere sog- strategici. Prima delle 18. con- 

[ alla violenza poliziesca. SCrìttG SlrSOSlj tinaia di armati occupavano, ol- 

nbè non va difeso, ma cac- Ire a buona parte della piazza. 

0 . Reggio democratica e an- noi RavenilStG tutte le zone circostanti; vico 

teista chiede che s.a chiusa ' -Marini, vico delle Compere, 

orla in faccia al mas.cacrato- RA\ENNA. li piazza Raibetta. via Conscrva- 

I al servo colonialista, chic- -A Ravenna, dopo la manne- tori del Marc, piazza Cinque, 
K?r ITtalia una politica este- stazione unitaria dei giorni scor- Lampade, mentre le camionettcj 
i pace e di amicizia coi po- si contro la politica di Ciombe sbarravano l’accesso ai vicoli] 
indipendenti dcIFAsia c del- e per la libertà del popolo con- che conducono nella città vcc- 
rica, contro le forze nuove goie.se. m.anifestazione a cui ave- chia Alle 18 alcune centinaia 
•cchie del colonialismo. Sia vano partecipato giovani comu- di giovani hanno intonato il 
roto dcIlTtalia all’ONU — nisti. del PSIUP. del PRI e del canto partigiano - Bella ciao 
lina il documento — un PSDI. .si sono avute diverse pre- le cariche sono cominciate qua- 
I di condanna per il boia di posizione contro le vioienzei si subito. 

nbè-». - di ieri a Roma Document: sonot I mani^e^tanti hanno risalito 

lire manifestazioni sono in .^tati approvati nei luo.ghi d. la- via San Lorenzo, via Boccaida. 

in Emilia e Roma.gna. voro: tra gii altri, un ordine via Cecoardi .\d un verto lam¬ 
iera a Cesena nel ri- de! giorno unitario è stato votato la j^lizia ha ordinato la ohiu- 
D del teatr o Bonci i gio- tutti i lavoratori di un can- 'Hfa dei portoni di accesso alle 
della FCA:I e del PSIUP tiere edile I giovani comunisti Pc-^te centrali, blwcando così 
inno un incontro a cui sarà hanno inoltre deciso di dare vita inolio'a! 

ente anche una dele.gazione domattina ad una manifesta- 
bidenti africani. A Modena pubblica per le vie della ^1°'’ 

sera migliaia di giovani di eiltà. invitando i cittadini a par- " ' ' dei 

rsi partiti e di cittadini tecipare alla protesta contro il ra SndS iJi cor- 

d ^d'una^'Lrossà comportamento della polizia. n^^^ento in cui scrivia- 

dando M.a ad una grossa Sempre stasera altre mamfe- 
ifestazione che si è prolun- jjaz-oni di giovani. sono state 
per quasi due ore. Sulla indette a Reggio Emilia e a Vi- ii A\ MilanfI 

si levavano cartelli con le ir_ provincia di Modena » teliliU Ul mildIiU 

te: - Via Ciombe-, *• tiber- ■’ sempre a R.avenna. un affol- npr fllIP flFP 

DF li Congo-, mentre ad al- j.^,„ comizio si è s\’oUo in aerata UlULLdlU |JCl UUC UlC . 

oce i giov.ani. tra cui nu- ^ Pnnt.i M .rin.i; pubbliche a-- à'IL.ANO. IL 

osi studenti, scand.vano la ^emhlee a M.indriole c P.i«sa- Un migliaio di giovani hanno 


teo nel momento in cui scri’via- 


te: -\ia ciomoe-. - uioer- - sempre a R.avenna. un affol- npr fllIP flFP 

DF li Congo-, mentre ad al- j.^,„ comizio si è s\’oUo in aerata UlULLdlU |JCl UUC UlC . 

oce i giov.ani. tra cui nu- ^ Pnnta M .rina; pubbliche a-- à'IL.ANO. IL 

jsi studenti, scand.vano la ^emhlee a M.indriole c P.i«sa- Un migliaio di giovani hanno 

lesta che il presidente con- iella Si'rittc strad.ali sono ap- manifestato contro i gravi epi- 

se lasciasse immediatamen- p;^rsc in varie località della prò- sodi di Roma e contro la pre- 

Italia. La polizia, come .già vineia. ma spiecialmonte a Ba- senza di Ciombe in Italia, bloc- 
Itre manifestazioni, è intor- gnacavallo A Faenza i giovani cando por pu'i di due ore le stra¬ 
tta brutalmente, b.astonan- panno distribuito volantini alla de del centro. Il traffico è rima- 
e operando una decina di popolazione. A Lugo è stato prò- sto interrotto tra largo San Ba¬ 
li. ■ • mosso un incontro fra i vari bila dove, sotto il palazzo del 

aa manifestazione ha avuto movimenti giovanili, analogo a consolato belga, si è aamta una 
0 ieri sera anche al ridotto quello rvoltori a Ravenna alla forte dimostrazione e il Corso 
Teatro Regio di Parma, gre- vigilia della venuta del massa- Vittorio Emanuele e piazza del 
• di giovani che hanno ri- oratore Ciombe, che vede la Dtiomo. La polizia è interv’enuta 


contro i dimostranti ed ha ope¬ 
rato venti fermi, tra i quali i! 
compagno Ferranti, segretario 
della FGCI. 

Giovani aggrediti 
dalla polizia a Torino 

' • • TORINO. 11 

I.a presenza in Italia dell’as¬ 
sassino di Patrice Lumumba ha 
suscitato anche a Torino un’on¬ 
data di sde^o popolare. Nu¬ 
merose le iniziative che hanno 
chiesto Fallontanamento ' di 
Ciombe massacratore • con i 
mercenari belgi ilei patrioti 
congolesi. 

Alla testa delle manifestazio¬ 
ni sono stati i giovani. Ieri se¬ 
ra nella centralissima via Gari¬ 
baldi un gruppo ■ di operai e 
studenti distribuiva volantini in 
cui si ricordavano i crimini di 
Ciombe. Erano firmati dalle Fe¬ 
derazioni giovanili del PCI e 
del PSIUP. 

Per evitare ogni intralcio al 
traffico i giovani democratici si 
erano disiKisti in due file in¬ 
diane. Camminavano sui due 
marciapiedi. Erano circa le 19 
quando le due file giungevano 
aH'altezza di corso Palestre. I 
giovani stavano distribuendo gli 
ultimi volantini manife.stando 
nel modo più semplice ed or¬ 
dinato. 

Senza alcun segno di preavvi¬ 
so, senza alcuna intimazione fol¬ 
ti gruppi di poliziotti sono 
piombati sui giovani sbucando 
da corso Palestro. Armati di 
manganello si sono gettati sui 
ragazzi colpendoli duramente. 
Lo stile è stato quello di Scei¬ 
ba del luglio 1960. Undici gio¬ 
vani fra cui alcuni che si tro¬ 
vavano a passare casualmente 
sono stati caricati c portati in 
! questura da cui sono usciti solo 
! .alcune ore dopo. 

Forte protesta 
popolare a Firenze 

FIRE.XZE. 11. 

Con una vibrante manifesta¬ 
zione i giovani e i lavoratori 
fiorentini hanno elevato oggi la 
loro energica protesta per la 
venuta di Ciombe nel nostroi 
paese e per le violenze dell.a 
polizia contro i citLadini e par-j 
tamentari Dalla C;isa del Popo¬ 
lo - Buonarroti ove l'Asso- 
ciazione Goliardica Fiorentina, 
la Federazione Giovanile Coniii- 
nist.a. il PSIUP ed il F*CI ave¬ 
vano fis.sato il concentramento 
dei dimostranti, è partito un 
lungo corteo che. attraver.so via 
Pietrapians, Borgo degli .Albizi, 
via degli Speziali ha raggiunto 
piazza della Repubblica e. suc¬ 
cessivamente, Piazza del Duo¬ 
mo. Nonostante il provocatorio 
atteggiamento delle forze di po¬ 
lizia e deU’esercilo. che presi¬ 
diavano in completo assetto di 
guerra le zone del centro, nes¬ 
sun incidente ha turbato la ma¬ 
nifestazione, che si è conclusa 
in Piazza del Duomo La polizia 
ha sequestrato .alcuni cartelli 
rt canti scritte per la - libert.à 
nel Congo - e di - solidarietà 
con ; dimostranti romani aggre¬ 
diti dalle forze dclFordine-. 

A sottolineare lo sdegno pro¬ 
fondo della popolazione fioren¬ 
tina per la venuta di Ciombe 
in Italia e per il comportamen¬ 
to della polizia la Giunta del¬ 
la Amministrazione provinciale 
di Firenze ha approvato un im-i 
portante ordine'del giorno che 


dice: - La Giunta provinciale 
di Firenze, di fronte alla pre¬ 
senza in Italia del primo mini¬ 
stro del Congo, Moise Ciombe. 
mandatario e rappresentante nel 
suo paese dei più retrivi inte¬ 
ressi colonialisti che hanno im¬ 
pedito e ostacolato il naturale 
proce.sso di sviluppo politico, 
sociale ed economico’ del conti¬ 
nente africano, colpevole del 
riacutizzar.si iieirAfrica centra¬ 
le della guerra fratricida e dei 
massacri avvenuti anche re¬ 
centemente e che tanto sdegno 
hanno suscitato nell'intero mon¬ 
do democratico e nel giostro 
stesso paese: e.sprime solidarie¬ 
tà con la gioventù romana che 
ha coraggiosamente manifesta¬ 
to la propria indignaz'one per 
la venuta in Italia di questo 
indegno rappresentante della 
sua terra, messo al bando dal¬ 
la stessa comunità africana: au¬ 
spica un energico intervento dei 
governi responsabili e delle Na¬ 
zioni Unite perchè cessata ogni 
forma di colonialismo più o me¬ 
no mascheralo, sia data possibi¬ 
lità al Congo di ci carsi una 
struttura realmente democrati¬ 
ca. rispondente alle reali esi¬ 
genze delle popolazioni nel pie¬ 
no rispetto del loro diritto alla 
emancipazione e alfindipcnden- 
za economica e politica -. 

.Anche noi centri della pro¬ 
vincia si sono svolte grandi 
manifestazioni di protesta. Ad 
Empoli ha av-uto luogo una as¬ 
semblea unitaria, nel corso della 
quale hanno parlato i compagn; 
Bonistalli (PCI), Berti (PSI>. 
e DeglTnnocenti della Camera 
del Lavoro, ed alla quale hanno 
partecipato il PSIUP e le asso¬ 
ciazioni politiche giovanili. 

Corteo di giovani 
a Palermo 

PALERMO. 11. 

Dopo lo sciopero degli stu-j 
denti di Trapani, indetto dal¬ 
le Federazioni giovan.li comu¬ 
nista. socialista, repubblicana e 
dairUGI. che ha avuto pieno 
successo, una manifestazione di 
protesta di giovani, studenti 
operai è avvenuta ieri sera a' 
P.alermo. I giovani, con alia te-i 
sta striscioni e cartelli sui qua-j 
li era scritto; - Abbasso Ciom¬ 
be. Viva i! Congo libero. Fuo¬ 
ri Ciombe daU'Italia-. hanno 
porcor.'O in corteo le strade 
dei centro tappezzate da un 
nianife.^to unitario d: protesta 
•Alla manife-tazione hanno ade¬ 
rito comunisti, socialisti unitari, 
.socialisti e rad.cali. La polizia 
h.T sequestrato cartelli e stri¬ 
scioni e ha sciolto il corteo nei 
confronti del quale la cittadi¬ 
nanza ha manifestato la sua 
solidarietà. 

Affollata assemblea 
di studenti a Pisa 

PISA. U. 

In tutta la provincia la ve¬ 
nuta di Ciombe in Italia ha 
suscit.'ito vivo sdegno e pro¬ 
testa. Ieri sera, indetta dalla 
g.unta dcirORIUP, si è tenuta 
una affollata assemblea nella 
ca.«a dello studente. I.a con¬ 
ferenza dibattito è stata intro¬ 
dotta dallo studente cattolico 
Bicocchi. presidente della giun¬ 
ta. il quale ha avuto parole 
di sdegno per il modo in cui 
la stampa di - informazione « 
italiana ha trattato-gli awe- 
nimenti del Congo. La rcla-. 


L’aggressione poliziesca ai cit- dii/ ministero deWIndustria aUtn dì funzionari della sft’.s.siiJ 
ladini che inanife.stano paedì- quello del Commercio con lo‘ rappresentanza diplomatica, 
camente per le vie di estero, all’ambasciata congo- jj ministro Macchi ili Cellere 

del ripetati gli della Farnesina, allievi ufti- 

nalisino Ciombe. ha suscitato j»co«(ri con industriali ita- eiali piloti e sottufliemli spe- 
profonda indignazione a Tarali- halli. eialisti di Leopoldville che at¬ 

to. La Federazione giovanile co- Ieri uu portavoce del qui- tualmeute frequeiitauo I Ae- 
inunista e ipiella del PSIUP .slìng ha comunicato che endemia aeronautica di Poz- 
hanno fatto affìggere un mani- Ciombe ha dcci.so di annulla- zuoli. 

resto di vibrata protesta. Da- j-e U suo viaggio negli Stati « Vado dal Papa a invocare 

Uniti, ufiìcialmente perchè la preghiere per il mio paese > 
liPinS ri”suimlftiz?a roDcrà riunione del Consiglio di Si- erano le prime, ciniche para¬ 
to della polizia e del goOornò ^’^^rezza per ipsiimimire la si- le del fantoccio ai giornalisti. 

di centro sinistra. tuazione nel Congo ha avuto Costoro hanno dovuto sorbir- 

iiiizio nella stessa giornata di si poi anche un discorso che 

M/inifP^tiìnn H Rpru^inin ieri, -t Questo fatto — ha com- esprimeva la gioia per l’otte- 

iTldllllCdldllU d DClgdlllU traspnren/e ipo- nàto soggiorno sul suolo ita¬ 

gli operai delia Dalmine erisia il rappresentante —ìiiano e la velleità di ineontra-\ 
^ BERGAMO 11 rende inutile il viaggio a New re rappresentanti del gover- 

Oggi davanti alla Dalmine ha ^ork posto che l’arrivo in „o italiano. Ciombe è an- 
avulo luogo una manifestazione quella citta non .sarebbe pos- che ujP^antuifo ad attaccare la 
contro Ciombe e i suoi alleati, sibile prima di sabato sera*. Algeria, il Ghana, il Mah e la 
La manifestazione è stata erga- In verità l’energica e una- hAU colpevoli, per liti, di aiu- 
nizzata dalla C.d.L. di Bergamo, qj/ne reazione dei paesi afri- tare la lotta dei patrioti con- 
Nella nottata la polizia ha pjjjjj ha costretto il massa- golest. 
fermato tre donne che scrive- Qj-f^tore a non mettere piede Qualche ora dopo si è rea- 

renz^adTcrombe*^??^Rafia. Dopo le manifesta- Hzznto 

zioni di protesta dei giorni to curo al quisling. Alle ore 


Prese di posizione 
dei giovani 
del PSI, del PSDi 
e del PRi 

Le sfsrclerle iiii/liiiiiilt del 
^ioviini Mtciiilisti, .sociiildcino- 
criilii-i c rcpiitiblicaiil hanno 
inviato ieri al iMiiii.stro Ta- 
vlaiil il seKiicntc Iclcgramiiia; 

« Signor iiiiiiistro, 1 diri- 
Bfiiti iia/ioiiali dei movlmcn- i 
ti giovanili del PSI. l’SDI e | 
Piti la Invitano ealdaineiitc | 
a vietare la eoiifereii/a stai*- | 
pa di Molsé Cloiuìie Prlnao | 
iMiiiislro del Congo, annnn- 
elata aU'hotel Uilton di Ilo- 
in.i per le ore 18 di oggi. I.a 
popola/lone romana ha già 
mostrato elilaramente di non | 
gradire la presenza di Mol- j 
.sé Ciombe nella capitale. Il ' 
governo elle la glnslillea ri- I 
eliiainaiidosi alle norme con- | 
e<»rdatarie, deve evitare che | 
essa possa a.ssninere un di- j 
verso signilieuto e elle Mol- ; 
.sé C’iomlie, anzielié In tran¬ 
sito sili territorio italiano, 
possa apparire ospite gradito 
dei nostro governo. Vietando 
la conferenza stampa odier¬ 
na, il governo potrà offrire 
la prova migliore di quanto 
è stato detto da esponenti 


PfirncDlli flpllfl P ^ scorsi dinanzi al Palazzo di jo,20 un corteo di itiho ne- dcfi’A maggioranza 

Caroselli della P.S. stato annunciato re, precedute da vigili ur- 

a Alessandria vhe non appena Ciombe fos- hani motociclisti e segiiiic da p, Ciombe in Italia». 

AT v<?‘sAMnRtA 11 se comparso in assemblea tilt- Ire furgoni carichi di poh- 

Ad Alessandria ha avuto luo. ti i rappresentanti dei popoli ^i^ai, ha attraversato piaz- 

go nella serata di giovedì una d Africa avrebbero abbondo- Pietro semideserta. A 

manifestazione contro Ciombe. nato l’aula. fare ola fino all’Arco delle 

organizzata dalla FCìC^I c dal- annotato a proposito di Campane erano .solo altri po- 

le federaz-ioni giovanili del PSI tdtime notizie, un fot- Hziotti in divisa c in bor- 

fervcniftl Vont™ i mànKcSami l»,--''» >'>”1 '"! '» !' 

con caroselli intimidatori. tohneatiire: l oltraggiosa pre- manganello nascnstn sotto la 

senza del fantoccio e .sfata ri- giacca) e uno sparuto priip- 

Manifesto spnrmiata all'ONU: il governo j,o di preti e seminaristi 

italiano non ha sentito il do- conj/olcsi. f/iiardic di pnb- 

unìtarìo a Foggia nere di fare altrettanto, /n- fi/jm ,<;icnrerca erano .scog/io- 

FOGGIA 11 formando della rinuncia al nate anche al di là delle mii- 

Contro la visita del' qiiislimj ^daggio a New York, il porta- ra vaticane, lungo le strn- 

Ciombe in Italia la federazione voce aveva aggiunto che interne e nello stesso 
giovanile comunista, la federa- Ciombe si sarebbe recato a Cortile di S. Darnaso. 
zione giovanile sociali.sta. i gio- Bonn martedì pros.simo per Infine, l’incontro con Pao- 
vani del PSIUP. e il nriovimen-ifJLscnfere l’applicazione dello Jq yj^ /I massacratore ha 


con caroselli intimidatori. 


Manifesto 


Iantine nel quale si stigmatiz- pin tardi la stessa fonte ha di- zelatori della S. Sede, Medici, 

za ratteggiamonto del governo.>c/iinrafo laconicamente che si hanno cercalo in opni modo 

di far risaltare che il col- _ 


La segreteria nazionale 
della Federazione Giovanile 
Koeialista. dal canto silo, iia 
così telegrafato a NcnnI; » TI 
pregliiaiiio renderti interpre¬ 
te in seno Consiglio ministri 
protesta per grave iniziativa 
ministro àlattarella che ha 
ricevuto iillicialinente il Pri¬ 
mo ministro eniigolese Ciom- 
iip, die le N’azlonl Unite • 
i paesi del terzo mondo rl- 
liiitano di accettare e rice¬ 
vere come rappresentante 
de! pupolii congolese, nei 
confronti del quale Ciombe 
si ò niarchiatn di gravi de¬ 
litti ». 

A quanto pare NcnnI, p«- 
rò. ha fatto orecchie da mer¬ 
cante se è vero, come è 
vero, che li « qiiisling » con¬ 
golese. dopo che da Matta- j 
rolla, è stato ricevuto anche 


Il centro di Napoli 
bloccato per ore 

Selvaggia aggressione poliziesca 


Dalla nostra redazione 


Maurizio Valvnzi hanno finito 
di parlare e dopo l’invito a 


loquio è durato < soltanto y 
venti minuti, e quindici quel¬ 
lo successivo col Segretario tutte le vittime, < senza di¬ 
di Stato Cicognnni. stinzinne >, appello alla pa¬ 

sta di fatto che Passassi- cifirazione. In verità .sì trai¬ 
no dì Lumumba, di Ilam- ta delle solite formule am- 
marskjoeld, dei soldati dei- bivalenti, e per ciò stesso 
rONU al ternjyì della se- ambìgue, le quali offrono, di 
cessione katanghese, dì mi- fatto, una copertura al fan 
,p/tata di patrioti a Stanley- tnccio di Leopoldville. 
ville e in tutta la Provimùa Nella serata di giovedì il 
lOrienlale, nel Kiru e nel quisling .si è incontrnfo con 
fvn.sai, è stato accolto con lo U ministro del Commercio 
stesso deferente cerimoniale, con l’estero, Mattarelìa, c 
con la stessa * jmterna he- ieri mattina con il ministri' 
ìnevolenza * riservati a qua- deìl'Indu.^^tria. Medici. Tah 
'ìunque risju'ttahile leader colloqui ufficiali e tenuti nel- 


I \.Ak arcai on » ^ ^ a a ' • 3* A 

NAPOLI. 11. scioglier.si ordinatamente, si so- politico. le sedi dei rispettivi dicastc- 

' Erano le ventidue. ieri sera, no avuti i primi violenti scontri. Tutto ciò malgrado lo ri. hanno sollevato indtgna- 

quando. in piazza Cavour (una AlPaltezza del Museo i gio- sdegno popolare, levatosi piu zinne non minore e messo 

delle più centrali piazze di Na- vani, che .«lavano lentamente volte in ogni paese civile in un notevole imbarazzo il 

poli, punto di incrocio del traf- defluendo, sono stati aggrediti contro Ciombe e nelle stes governo di centro-sinistra. 

fico dal \ omero alla zona della polizia in d.v.sa e in strade di Roma durante Saragat, che nei giorni scor- 

slazio^ centrale . e orna a org e.-e questi giorni, e ferendo de- si aveva escluso ogni con- 

^ - . . . VJnn Hbcratamcnte la co.scienza di tatto con Ciombe, ha dichia- 

FinO a pochi minuti prima, cinanti; la zon.i del Museo (con i- - . i, - 

la piazza era stata teatro di via Foria. è una strada traffi- e cattolici. rato alla cominisstone este- 

una forte manifestazione per catissima: nel giro di pochi se- ^ •’ di piu. L iiu/pngii e ri del Senato di non essere 

la libertà del Congo: centinaia j condì tutto il traffico e rim.'iqo stata conces.ca in dispregio stato messo al corrente pre¬ 
di giovani hanno d.ito vita — i paralizzato cri i! suono dv; ciac- di ogni rngionerole apporta- ventivamente dell’iniziativa 

! tra la solidariet.à di tutta lai 'Oii delle niricchine ■=; c confii- riità jxilitrca ver.so j paesi di ^lattarella. Il leader so- 

cittadinanzyì predente allaj«o con quello delle «irene di lla i nel momento in cui cinldcmocratico ha comiin- 

manifc.stazione e comro di tv- celere, i pol.ziotti hanno co-i rapporti del Vaticano con qiic aìii.stificato a posteriori 
SI SI e accanita La polizia con minciato a r’.iicr.rrerc t- colpire! .. . , „ j 

assurda violenza i a,ovan. che sono visti co- Pia notevolmente quanto era accaduto in no- 

Per la serata di ieri un co- -retti a ritornare indietro ver- altre ragioni. Appare me degli interessi economi- 

mlzio contro la presenza in .'o piazza Ca\our lai .-copo dei- R” troppo evidente che un et itahnm in Congo. 

Italia di Ciombe. per una nuo- la polizia è apparso jiihito chia- episodio del genere frustra Dal canto suo, Mattarelìa. 
va politica estera italiana in ro: chiuriere nuovamente i gio- quelle * aperture * che il re- quasi contemporaneamente e 


iR^stenS. dalla Unione'S^m no‘’S fnX^^r dar’^oRrioTtl f‘-noIisre r/i colpo da un la- pii em sfato snpperifo da/- 

Ine Italiane, dalle Federazioni che non hanno esitalo a colnire ^ tentato di I ufficio prot^ollo del mini- 

igiovanìli del PSIUP e del PCI violentemente, con i manganel- co.^frufrr doli nitro, K sfrro ncQli hstcri. 

lAlle ore dicìotto la piazza era fi e le giberne anche molte del- sotto gli occhi di tutti, un Delle due l'ima: o qualcu- 
gremita di ccntina'a di per.-.o- ragazze pre-jonti; ì primi ad tratto non marginale di quel- no ha mentito o la manovra 
ne. la stragrande maggiomnza e..ere fermali .«ono -lati Doni«ei/n personalità di Papa Mon- è stata tessuta alle spalle di 
comporta di giovani, inlellet-de Ila Ff'.CL Impegno del P.'SIUP;’fini che già nel Concilio si qualeuno. Un dettaglio di 
jtuali. lavoratori comun sii. «o- altri giovani dirigenti provin-L,^^ venuta delincando e che più. comunque sintomatico, 

Sa|o'< ...r- .n in,.., 

I Nelle vicinanze. aH’.'iItezz.'i anche una dirigente deU'UDI: e cando di cogliere do diciot- da del soggiorno romano di 

del Museo nazionale, sui giar- due fotografi — tra cui quello lo mesi in qua. Ciombe. 

dini che circondano piazza Ca- dell'Unità — sono stati colpiti Negli ambienti del Vati- ■ Va segnalato che il fan- 

vour. sul lato opposto di via a schiaffi e pugni, e sono state cono si è cercato anche di foccio conpoic.sc ha intenzio- 

Foria, la polizia ed i carabi- sequestrate le macchine fotogra- insistere suoli accenti del nc di tenere una conferenza 
nìerì avevano formato un lar- fiche. Sono stati fermati anche vr bn Kfnmnn nelln tnrdn mntH- 

go e robusto cordone intorno al alcuni passanti, che si erano per- f^' f orso che Paolo VI ha ri- ^j^^jnpa, nella tar^ rnom^- 

partecipanti al comizio. Quan- messi di « protestare • per quan- oolfo a dolore per "dfa di oggi, presto rmwor- 

do i compagni Yoica Lussu a to stava accadendo. Ilo tragedim del Congo e per go nììton. 
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PAG. 4 / proteste 


La sinistra difende in Parlamento la libertà dei cittadini e la dignità delle Assemblee 


runitd / «ofcoto 12 4 teMnbi*'l^ 


f » J 


In una drammatica seduta alla Caméra 

i deputati dei PCI e del PSIUP 

\ • • 

denunciano i'aggressione poiiziesca 

I compagni Gombi, Poerio, Todros, Maschiella e Perinelli malmenati dai poliziotti • Il de Dezan grida: « Ciombe è un fa¬ 
scista» • li socialista Ferri stigmatizza la «mentalità scetbiana» che persiste nella polizìa • Le testimonianze della 
compagna Laura Diaz - Severamente punito un insulto dei missini contro i deportati dai nazisti 




T/a seduta di giovedì sera 
alla Camera si e eojiclusa 
drammalieamenle dopo una 
serie di {«ravissimi incidenti 
Ne ricostruiamo le fasi con¬ 
citate e in certi momenti con¬ 
vulse con la massima fedeltà. 
Sono le 18 30 circa e sta par¬ 
lando il cornpanno Francesco 
MACFA'r’l’I sulla convmsio- 
ne in Icf^fte del decreto go¬ 
vernativo relativo alla sfisti- 
tu/ione dei do>>ani(‘ri in scio¬ 
pero con fiuardie di fìnan/a 
AH’improvviso entranr) in au¬ 
la il compagno Combi e il 
compagno Poerio: sono feriti, 
saiifiuinano. (ìOMHI inter¬ 
rompe la seduta, prende un 
microfono e racconta: « Si 
stava svolRendo una nfirma- 
le, pacifica manifestazione 
contro Ciombe. pronrio rpii, 
a pochi metri da TMontecilo- 
rio. T,a polizia ha caric.ito 
selvafitiiamente i cittadini Io 
mi sono cpialific.ito come de¬ 
putato al Parlamentf). Mi è 
stato risposto. ’'chi se ne im¬ 
porta” e sono stato maima- 
neilato con violenza insieme 
al compapno Po(*rio Altri 
deputati che cercavano di 
placare la furia eccezionale 
dei poliziotti, sono stati per¬ 
cossi a loro volta. Siamo sta¬ 
ti aggrediti come a Porta San 
Paolo nel luglio IflHO, quan¬ 
do eravamo insieme — co¬ 
munisti e socialisti — a ma¬ 
nifestare contro la minaccia 
portata allo Stato democrati¬ 
co. Le prerogative parlamen¬ 
tari lese devono essere dife¬ 
se adeguatamente >. 

Parla quindi POERIO che 
racconta: « Per la prima vol¬ 
ta sono comparsi nugolj di 
poliziotti in borghese che al¬ 
l'improvviso hanno tirato 
fuori dal cappotto i manga¬ 
nelli, colpendo quindi senza 
ragione e in modo furibondo 
lutti. Io sono intervenuto per 
difendere una ragazza fero¬ 
cemente aggredita: sono sta¬ 
to bastonato e caricato su 
una camionetta II compagno 
Todros si è messo dav'anti 
aH’auto che mi stava portan¬ 
do via, riuscendo cosi a libe¬ 
rarmi >. 

Intanto le notizie si acca¬ 
vallano in un clima di cre¬ 
scente, drammatica tensione 
Todros, si viene a sapere, ò 
stato bastonato con violenza 
dopo il suo gesto in difesa 
di Poerio. Quattro poliziotti 
gli erano intorno: due lo te¬ 
nevano per le braccia o due 
lo colpivano alla te.sta 11 com¬ 
pagno Maschiella è allora in¬ 
tervenuto per liberarlo, ma è 
stalo colpito alla testa e alla 
schiena con violenza. I depu¬ 
tati colpiti e feriti sono una 
decina, del PCI e del PSIUP 

L’indignazione serpeggia 
neH’aula: al di là delle mag¬ 
gioranze di governo, si sento¬ 
no moli di solidarietà anche 
fra deputati di gruppi avver¬ 
sari. Il compagno SERBAN- 
DINI chiede che venga chia¬ 
mato il ministro Taviani a 
rispondere immediatamente 
su fatti cosi gravi. II presi¬ 
dente della Camera annuncia 
che per fare pronunciare il 
governo occorre ricorrere ai 
regolamentari strumenti par¬ 
lamentari. Subito vengono 
presentate interrogazioni del 
PCI, del PSI, del PSIUP. e 
poco dopo se ne aggiungono 
una della DC (che si limita 
a chiedere < notizie*) e due, 
del MSI c del PDIUM, addi¬ 
rittura provocatone, di dife¬ 
sa di Ciombe e della polizia 

Nasce intanto un ca.so gra¬ 
vissimo che viene indicalo 
dai deputali comunisti c del 
PSIUP. Il compagno Todros 
è fermato dalla polizia, cioè è 
impedito a accedere alla Ca¬ 
mera e a parlare, pure essen¬ 
do iscritto nella disciibSione 
in cor.so Dopo che il sociali¬ 
sta FERRI ha illustrato la 
.sua interrogazione solidariz¬ 
zando con I compagni comu¬ 
nisti colpiti dalla polizia e ri¬ 
cordando le «comuni batta¬ 
glie* di socialisti c comuni¬ 
sti svoltesi nel passalo, par¬ 
la il compagno TOGNONI 
chiedendo la sospensione del¬ 
la seduta per dieci minuti 
Inspiegabilmente la presi¬ 
denza rifiuta questa legitti¬ 
ma richiesta e si hanno cosi 
numerosi incidenti in aula 
mentre il presidente dispo¬ 
ne la votazione per divisione 
In un’aula lunuilluanle. Una 
votazione per divisione è as¬ 
sai difficiie da valutare: ì 
sefretari comunque decidono 
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de un urlo dui Iianchi di si- 
ni.slra. Sono decine, in quei 
gruppi, le vittime della fe¬ 
rocia nazista e fasci.sta, c si 
lanciano con violenza con¬ 
tro i banchi del .MSI. I fa- 
.scisti, protetti dal cordone 
tlei commessi, sono impalli- 
(iili e tacciono La violenza 
flel loro insulto ha colpito 
anche i democ-ristiani fra i 
t|uali nascono liti e ili^cus- 
-■ioni Placato atipcna il lu- 
nuiUo. il presidente BUC- 
CIARELLI-DUCCI deplora 
formalmente il fascista Abel¬ 
li per la frase da lui pro¬ 
nunciata Laura Diaz ripren- 
fle a tiarlare mentre fra i 
banchi dei de nascono con¬ 
tinue discussifini. Dalla tri- 
z.iina stampa si vede il de 
DE Z.AN rimbeccare il suo 
collega De Maria; < Da venti 
anni facciamo il gioco dei co¬ 
munisti » sta tlicendo Di» /an 
(* aggiunge, alle proteste in¬ 
fastidite di De Maria che gli 
ha voltato le spalle: «Si. e 
lo facciamo anche oggi per¬ 
chè Ciombe è un fascista, è 
un fascista ». L'ultima frase 
cade per caso in iiu momen¬ 
to di assoluto silenzio del¬ 
l’aula. durante una pausa 
del sliscorso di Laura Diaz. 
La frase risuona netta e pre¬ 
cisa. Comunisti, socialisti 
unitari e socialisti si alzano 
in piedi e applaudono alle 
parole uscite di bocca a De 
Zan per tre minuti buoni. 
Molti de si felicitano con De 
Zan stesso, che è un giovane 
deputato aclista di Brescia 
alla sua prima legislatura. 

Proseguono poi le repli¬ 
che alla risposta di Cecche¬ 
rini. Il de DOSSETTI, fra 
mille riserve, esprime la so¬ 
lidarietà ai deputati colpiti 
€ qualora i fatti siano pro¬ 
vati » («I fatti sono le bot¬ 
te sulle nostre teste », dice 
L.A.IOLO indicando i com- 
Iiagni De pasquale e Pelle¬ 
grino che sono tra i colpiti) 
e quindi tenta una «sparata* 
anticomunista contro la «le¬ 
sione dolio stile parlamenta¬ 
re*: con ben scarsa efficacia. 
Parla poi MALAGODI che — 
a parte il previsto e scontalo 
attacco contro il PCI — non 
può fare a meno di denun¬ 
ciare allarmato la violazio¬ 
ne di ogni regola (poliziotti 
in borghese, assenza del com¬ 
missario con la fascia trico¬ 
lore e deH’annuncio con tre 
squilli di tromba della cari- 


recato in infermeria a visi¬ 
tare i feriti. 

Uno strascico dell'accesa 
seduta si e poi avuto nel 
Transatlantico. Il mi.ssino 
Abetli e stato alTrontato dal 
socialista, sottosegretario, Al¬ 
bert ini che è stato a lungo 
nei campi di concentramen¬ 
to nazisti. Con tracotanza 
.Abelli ha ripetuto i suoi in¬ 
sulti A que.slo punto alcuni 
compagni presenti, bloccan¬ 
do un tentativo di Abelli di 
lanciarsi su Albertini, si so¬ 
no buttati sul missino cui si 
ei a aggiunto il suo « came¬ 
rata > Dellino. 1 due fasci¬ 
sti sono usciti abbastanza 
malconci dal breve ma in¬ 
tenso scontro. Al questore 
della Camera che poi li ha 
interrogali (svolgendo l'inda¬ 
gine ordinata dal presidente 
Bucciarelli-Ducci) hanno det¬ 
to che c'era stalo solo un 
parapiglia senza che si fosse 
passati a vie di fatto. E cosi 
ji fascisti sle.ssi hanno chiu- 
.so l'incidente. Il presidente 
Bucciarelli-Ducci. ieri in au¬ 
la, ha Ietto le conclusioni 
della breve inchiesta e ha 
deplorato, comunque, rin- 
cidente. 
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Ecco come agivano l'altro ieri a Roma i poliziotti in borghese, scagliali contro i manifestanti 


idono allo 

il governo sotto artusa al Senato 

li Brescia 

egislatura. m M M M MM 

per la brutale repressituie aelle 

ali colpiti gl m 

stano prò- 

manìfestaiìm ronùa Ciombe 

I 1 colpiti) 

«sparata* 

ariamenta- H compagHo Roiiiano, gcttato a terra e percosso mentre stava soccorrendo un vecchio malmenato a sua volta dagli agan- 
3 Di^dm- ti, reca in aula la drammatica testimonianza delie violenze poliziesche - il ministro degli Interni Taviani sollecitato a 
c^non fornire spiegazioni si dà ammalato ed invia a Palazzo Madama il sottosegretario Mazza che fornisce una versione com- 
vkdazdo- pletamente falsa degli avvenimenti - Le interrogazioni e gii interventi dei senatori di sinistra 

(poliziotti 

Una eco drammatica dcgli'formato l’Assemblea di aver se non diretto almeno mora- sione dei falli completameli- in Senato dichiarando di ei- 
con tré avvenimenti si è avuta al visto poliziotti in borghese le, fosse Ciombe, capo di un te falsa. Egli ha dello, infatti, sere privo di informazioni, 
Ooiio Senato subito giovedì sera aggredire un povero vecchio governo .sece-ssionisla al sor- che due gruppi avversi di di- iiuondo invece si sa che la 
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Un poliziotto ieri mattina aH’Univcrsità ili Roma. Si noti 
che è armato non di manganello, ma di una spranga 
di ferro. 


a parlare il missino R03ER- con i .segni della violenza po- 
TI, socialisti e comunisti la- liziesca che si era accanita 


La testimonianza del com- que possibile — ha concluso delle interrogazioni ha potu- .seguilo Terracini — ha prefe- 

M • __ I. ■••• • _♦ A.. _r •. A A A . « 


che la proposta di so.spensiva 
è respinta Un folto gruppo 
di deputati non si è schie¬ 
ralo nè a destra nè a sinistra 
restando al centro Ci sono 
molli de i socialisti e i so¬ 
cialdemocratici; rindigna/io- 
ne ha coinvolto anche molti 
[deputati della maggioranza, 
come si vedrà poco dopo. 

Fra clamori e tumulti, men¬ 
tre il compagno LAGONI 
protesta insistendo per la so- 
i spensione, il presidente ten¬ 
ta di fare riprendere la di¬ 
scussione che era in corso 
Ma è impossibile: entra il 
socialista popolare LllZZ.AT- 
TO che annuncia che Peri¬ 
nelli. suo compagno di grup¬ 
po. giace neH’infermeria del¬ 
la Camera Todros è stato ri¬ 
lasciato e entra a sua volta 
in aula. Non si può conti¬ 
nuare la seduta come se nulla 
fosse, mentre i deputati ven¬ 
gono manganellati, arrestati, 
insultati a pochi passi dal 
portone di Montecitorio. Il 
presidente non vuole però — 
dopo il confuso voto per di¬ 
visione — ritornare sulla de¬ 
cisione presa Bucciarelli- 
Diicci suona la « martinella *. 
suona le sirene per fare 
sgombrare le tribune per il 
pubblico Poi si indigna e la¬ 
scia il suo posto La seduta 
viene così automaticamente 
sospiesa. | 

Dopo un’ora circa — du¬ 
rante la quale si è svolta una 
riunione dì capigruppo — la 
seduta riprende. 11 presiden¬ 
te BUCCIARELLI-DUCCI 
legge una sua dichiarazio¬ 
ne che. mentre stigmatizza 
gli incidenti svoltisi in aula, 
si riserva un giudizio « an¬ 
che severo » sul comporta¬ 
mento della polizia nel caso 
che « venga accertato > che 
sono stale lese le prerogative 
dei parlamentari. Esprime 
solidarietà ai deputati col¬ 
piti dai manganelli della 


Squadra speciale della po¬ 
lizia. 

Parla poi il sottosegretario 
allo Interno Cl'CCHERINI 
(PSDI) che esprime a sua 
volta solidarietà per i depu¬ 
tati vittime della brutalità 
poiiziesca Garantisco una ra¬ 
pida e approfondita inchiesta 
per accertare i fatti e le re¬ 
sponsabilità. 

Replica per primo il socia¬ 
lista FERRI. Prende alto del¬ 
le dichiarazioni di Ceccheri¬ 
ni. rinuncia a « entrare nel 
merito politico della manife¬ 
stazione > e denuncia infine 
— con accenti elTìcaci — la 
< mentalità » scolbiana per 
non dire fasci.sta che pcr.si- 
ste negli ambienti della po¬ 
lizia. Parla la compagna 
Laura DLAZ. In un asciutto 
c duro inters’onto. dopo ave¬ 
re preso atto della < solida¬ 
rietà > espressa dal sottose¬ 
gretario (Àecchenni. la com¬ 
pagna Diaz racconta i fatti. 
Ha visto personalmente — 
dice — nugoli di agenti in 
borghese gettarsi come for¬ 
sennati su ragaz.ze giovanis¬ 
sime: ha visto i teppisti del 
movimento pacciardiano rii 
« Nuova repubblica » e i mis¬ 
sini (guidati da Caradonna' 
mischiarsi ai poliziotti e col¬ 
pire. prolelti dalla polizia 
stessa, i manifestanti al gri¬ 
do di * Viva Ciombe *: ha as¬ 
sistito a episodi di brutalità 
incredibili. Essere parlamen¬ 
tari e qualificarsi per tali, di¬ 
ce Inaura Diaz, è diventalo a 
un certo punto il modo piu 
sicuro per efisere bastonati, 
colpiti, arrestali. La compa¬ 
gna pro.segue' « E permette¬ 
temi di aggiungere una pa¬ 
rola per il compagno Todros 
Il compagno Todros è stato 
un anno a Malhausen .. *. 

A BELLI (fascista) inter¬ 
rompe; « Sì, in fureria... ». 

Alla sghignazzata dei po¬ 
chi deputati missini per la 
«battuta» di Abelli rispon- 


prcso 

sioiie 

dente 


Le interrogazioni 
a Palazzo Madama 


l.'altra sera, a Palazzo Ma¬ 
dama, appena venuti a co¬ 
noscenza del • gravi avveni¬ 
menti In piazza Colonna. I 
parlamentari del diversi set¬ 
tori presentavano disersc In¬ 
terrogazioni. dirette al mi¬ 
nistro dell’Interno. 

I.a • prima (dei senatori 
del PSI Bonacina. Tortora. 
Giancane. Morabllo, Pool, 
Stirati, Battino VIttorelll. 
Terroni. Nenni Giuliana. 
Tolloy, Bermani. Gatto Si- 
mone. Romagnoli. Carettoni 
Tullia. Banfi. Salerni. Amm. 
Bonafini, Caazianl. Dare. 
Giorgi. Jodice, Martinez. era 
così (orraulatA: • Allo scopo 
di conoscere quali Interventi 
siano stati o debbano esse¬ 
re immediatamente ordinali 
perchè la libertà di ordinala 
espressione del sentimenti 
demni ratici contro la pre¬ 
senza nel nostro territorio 
del signor Clombè sia tute¬ 
lata. tenuti anche presenti 
i gravi incidenti odierni nei 
quali sono stati coinvolti e 
eolpitl anche membri del 
Senato». 

Un'altra Interrogazione, del 
senatori del PSIUP Albarel¬ 
lo. DI Prisco. Schiavetti. Mi¬ 
nilo. Passoni e Masclale. 
chiedeva a Taviani di rispon¬ 
dere. dinanzi al Parlamento. 
■ sni gravi ' episodi di vio¬ 
lenza poliziesea avvenuti nel 
centro di Roma in occasione 
di ona diraostrazione contro 
la presenza del signor Ciom¬ 
be In Italia ». 

Il sen. Carle l.evi, a sua 
solla. si rivolgeva a Taviani 
• per sapere quali disposi¬ 
zioni abbia dato alle forze 
di pollala In occasione delle 
nobili manifestazioni di cl- 
, vile protesta del popolo re- 


I gialo Ila vivaci interventi e dopo avere espresso la prò- Ha ^ soiiaarieia ueiia sua jiagno lerracim, si cnieaeva 
^ ' manifestazioni da una parte pna solidarietà al compagno parte politica e dopo aver ri- hi sapere quale autorità ab- 

I c daH’altra. che hanno me.s.so Romano, ha cercalo di sca- levalo che fra i fermati dalla hia impartito le disposizioni 

I a nudo la .so‘.,tan/.iale dojv pionare il governo dicendo Pohzia vi sono anche alcuni che hanno portalo alla ag- 

, piczza del gruppo democri- fhe Ciombe non era ospite appartenenti alle organizza- grcssione della polizia in 

__ H I stiano il quale, mentre for- del governo medesimo. zioni giovanili del PSI e del piazza Colonna. Ora è chiaro 

malmento aderiva alla de- j] compagno SPEZZANO f^SDI, ha rilevato che la pre- che tali disposizioni non po»- 
I plorazione degli epi-sodi de- rilevato che una aggres- senza di Ciombe in Italia po- sono essere stale impartite 
' nunciati in aula, dall’altra ^ione poliz-icsca come quella anche un problema di ca- dalla polizia o dal prefetto di 
ms del signor Clombè. e se 1 reagiva sempre più .scompo- jj piazza (Colonna non si ve- ratiere interno, in quanto la Roma, ma direttamente dal 
In qnerie disposizioni fosse | stamenlc di fronte alle affer- rificava dal 1960 e che oggi, figura, anche se egli è ministro dell'Interno, perchè 
rompresA Tautorizzazlone ad inazioni dei senatori della si- come allora agenti di poli- ^88* formalmente alla testa i fatti di questa sera non so- 
a R g rr d I r c selvagglamcn- I nistra. ,Non meno equivoca è ,n hornhpsfi sono stati del governo di un pae.^e con no isolati, ma sono il trista 

licario"** ?r*uni"cittadini è , apparsa la posizione del go- protagonisti di una premedi- R»alc l’Italia inlralliene r^ capitolo di un secondo epis^ 

parlamentari, c. In caso con- | verno: li ministro degli In- jatg violenza rivolta contro laz.ioni diplomatiche, o tale . vcnficalosi ieri, quando 
trarlo, quali Immediati prov- ' terni. Taviani. ch«amato a n- cittadini c parlamentari. suscitare legittime prote- si e proceduto a schiacciar» 

cedimenti intenda prendere | spondere degli avvenimenti, r compagno ROFFI ha ri- “^te e indignazione in ampi una libera manilcstazione di 

rontro I colpevoli del fatti I si è dato malato ed ha invia- ferito che il corteo dei mani- settori dell’opinione pubbli- cittadini italiani. Per questo 

avvenuti ». . to al .suo posto il sotlosegre- festanti procedeva ordinata- ■* D’altra parte — ha ag- motivo il ministro Taviani 

o*rMide.J?é > mente su un Iato della strada . '• senatore socialista non si è presentato in 

del «uVpo dlf senatori^ I senza neppure creare intrai- “ 1 opinione pubblica Italia- to inviando il sottosegreUrlo 

PCI .i XilgeU ar»lnl. sprovveduto piuttosto che ciò alla circolazione quando. «1 diritto di manifesta- Mazza a rispondere alle iiv- 

dell* Interno per • sapere impegnarsi apertamente nello senza alcun preavviso, si è i suoi ^ntintenti, andando terrogazioni. 

quale autorità abbia dato le | scottante problema. avuto l’improvviso e brutale anche al di la delle posizioni La Costituzione — ha aff» 

disposizioni che hanno por- I r presidente anziano ZE- intervento degli agenti tli po- governo e di essere tute- giunto Terracini — garanti¬ 
talo alTaggresslone violenta . lioLI LANZINI ha deplora- lizia. lata nella espressione di tali sce ai cittadini la libera ma- 

«it alla sanguinosa repres I . Unr-r-nriiffr, n t ^ a ctof a sentimenti ». Il sen. \fitto— nifeslazione delle loro oninio— 


tato all aggressione vioienra . liqLI LANZINI ha deplora- lizia. laia neiia espressione ai laii sce ai ciltaaini Ja libera ma- 

* 1 * l’accaduto impegnandosi a La seduta è stata quindi ^^r*/‘menti ». Il sen. Vitto- nifeslazione delle loro opinio- 

Dubbllea driU mJnlréstazló- 1 chiedere al governo l’accerta- sospesa dalle ore 18.55 alle quindi il g^ ni con ogni mezzo pacifico a 

ne odierna di tanti cittadini | mento dei fatti e delle re- 19,45. Alla ripresa dei lavori ‘ ®PP|3Hsi della quindi anche attraverso un 

contro il feroce oppressore sponsabilità. oltre a far In- il presidente ha dato notizia ^uustra, da iin Iato ad im- pacifico corteo: che poi talt 

del popolo congolese. Clom- 1 tcrvenirc il ministro Taviani di alcune interrogazioni pre- Psi’Hrc disposizioni affinché manifestazioni siano circon- 

bè. assurto In questi giorni. ' 3 I termino della seduta I sentale dal PCI, dal PSI. dal 8h agenti .svolgano il loro date dai limiti delle leggi fa- 

per le sue azioni "«fande . compagni FORTUNATI. PSIUP. da Carlo Levi (indi-r'®‘^*'m divisa, in modo scisle che il governo si osti- 


per conoscere se gli sla , sidente Zelioli Lanzini ha dovuto rispondere Taviani in stampa annunciata da re conto, perche per essi vale 

noto che agenti della forza | adottato la soluzione di com- persona, secondo Timpegno piombe. « la cui presenza in solo la Costituzione, 

pubblica In abito borghese c promesso, dichiarando che assunto dal presidente I^liolt Balia costitui-sce una minac- Dopo aver smentito il sot- 
mescolatl insidlo.san^nte alla 1 avrebbe sospeso la seduta su- Lanzini, senonchè. come ab- *^ 1 ® per 1 ordine pubblico ». tosegretario Mazza per la sua 
altre arn*! ' ^ilo dopo aver esaurito lo bìamo detto. Il ministro del- L’immediato allontanamen- versione delle due colonne di 

contundenti contro 1 eitu- | esame di Una proposta di rinterno ha fatto sapere di l') di Ciombe daH’Italia è sta- manifestanti che stavano 

dinl senza fare dUeriminA- legge che era all'ordine del essere ammalato. AI suo po- lo chiesto anche dal compa- per afTrentarsi, il compagno 

ilone e colpendo così anche | giorno. Intanto altre le.slimo- sto si è presentato il soUose- RDO ALB.ARELLO (PSIUP) Terracini si è associato alia 

persone anziane, donne e ' nìanze .sulla manifestazione e gretario MAZZA, il quale ha il quale ha anch'egli insistilo richiesta di Vitlorelli circa la 

bambini: 1 prese di posizione si avevano esprc.s.so il « profondo rìncre- 8li agenti vestano la di- ncce.ssità che il governo 

' fc"**i**« ai ' da parte dei compagni AL- scimento* del governo per i visa. «impedisca alla ignobile fl- 

Srcndlrc ronirn i%e.oo'i^^^ I BARELLO (PSIUP), BONA- falli accadiilì. affermando poi A sua volta il compagno gura di Ciombe di tenere 

bill di tali fatti ad awicn- I CINA (PSD. SPEZZ.AN’O e che fino a quel momento non TERR.ACINI .si è dichiarato la prcannunciala conferenza 

razione dei cittadini del loro ROFFI (PCI). si avevano ancora informa- insoddisfallo delle «spiega- stampa, che sarebbe un al- 

parinco esercizio dei diritti | II sen. ALBARELLO ha n- zioni preci.se ed esaurienti zioni* deH'on. Mazza, innan- to di sobillaz.ione dell’ordine 

costituzionali, fra i quali ' levato che quando fu ucciso sullo svolgimento della ma- zitutto perchè, a distanza di pubblico *. Terracini ha con- 

fondamcntale è la libertà di 1 r segretario generale del- nifeslazione. Tuttavia il de più di un’ora dagli incidenti eluso il suo applaudito inter- 

raanlfestare U ®P** I l’ONU, Hammarskjoeld, tutti Marita, per quanto privo di che si sono verificati poco di- vento afTcìmando che Ciom- 

"* I in Sonato furono concordi nel informazioni, ha tentato di stante da Palazzo Madama, he deve abbandonar» tubilo 


bambini: ■ 

e per avere notizie del | 
provvedimenti che Intende 
prendere contro i reaponvi- | 
bill di fall fatti ad aasirn- I 
razione dei cittadini del loro . 
parinco esercizio dei diritti 1 
costituzionali, fra i quali ' 
fondamentale è la libertà di 1 
manifestare la propria opi* | 
nione con ogni mezzo di . 


I ” _A _A_ «-....r-iA - ...r.«.rAW.. - I m sonalo iiirono concordi nei intormazioni, na icniaio ot stame oa i-aiazzo xviaaama, pe aevf 

^ajio p^ll P«»MW»® « »®; _llritencre che il responsabile,!accreditare subito una ver-i«il governo osa presentarslll'ltalia. 
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PAG^ 5 / echi e notizie 


La Democrazia cristiana intransigente nel respingere le proposte dì PSI-PRI-PSDI 

Rumor boccia Saragat e chiede a Maiagodi 
voti di destra — 

-I l I JerniK opposàione del PCI al 

P6r II uC L60I16 deaeto atttìsciopero perì dogatthn 

eorizzato il principio che il Capo dello Stato deve essere d.c. e « mo- 

erato» • Il PII pronto ad appoggiare Leone ■ Anche le contropreposte Interventi di Lama. Cianca. Ceravolo. 

er un cattolico di centrosinistra respinte dai democristiani - Una di- NAPOI 

hiarazione del PSIUP - Incontro tra delegazioni del PCI e del PSl Almi, Beccastrini, Saccni e Malfatti - 


Tettate onioazìoae del PCI al 
decrete aatìsmi^ro per ìdogaaierì 


AlPVIII Congresso della Lega 

Conferenza 
stanca di Tito 

Ribadito il pieno appoggio della Jugo¬ 
slavia alla lotta del popolo congolese 


Interventi di Lama, Cianca, Ceravolo, 
Alini, Beccastrini, Sacchi e Malfatti 


NAPOLI 


clima delle trattative per 
Presidenza della Repubbli- 
ha risentito deH’improvvi- 
Bcutizzarsi della situazione, 
rrivo di Ciombe, i suoi con- 
i ufficiali con Mattarella e 
è personalità governative, 
ravi violenze esercitate dai 
wsti fascisti (e dalla poli- 
contro la folla romana, 
no avuto un’eco seria in 
> ai partiti della coallzio- 
E’ emerso un nuovo serio 
ncnto di frizione nella mag- 
■anza che ha contrapposti i 


I GRUPPI 
COMUNISTI 
PER UNA 
CANDIDATURA 
DI AMPIA 
CONFLUENZA 
DEMOCRATICA 

SI sono riuniti giovedì 
scorso a Montecitorio — in- 


.oiiMt ..u -ri--;-'-- scorso a tvionieciiorio — in- 

iialisti (e anche diversi ne- forma un comunicato — sot- 
Cristiani) alla evasiva pri- |g presidenza dell'on. Lui- 
l e indegna poi linea uffi- 


gl Longo, i gruppi parla- 


! della DC e del governo mentari comunisti della Ca- 
ha, nella sostanza, avalla- mera e del Senato per un 


1 * violenze delle forze del¬ 
ine. 

i 1 temi che hanno aggra- 
la situazione — spingen- 
a punti di vera e propria 
— non si fermano ntd- 
luesti giorni la DC e il 


primo esame delia situa¬ 
zione determinata dalle di¬ 
missioni dell'on. Antonio 
Segni. L'assemblea, dopo 
aver ascoltato e discusso 
una relazione dell'on. Pie¬ 
tro Ingrao, ha concorde¬ 
mente manifestato la con- 


SM —V. — -------- - 

emo hanno tentato di vara- vinzione che la sce ta del 
ai forza il progetto « anti- Presidente della Re- 

Sarò. chc'ilB.arda I r“rri»n«’rlalHcT'd.’b^ 
ieri, mettendo in gravi dlf l riinondere all'esigenza 


Tltà il PSI. sottoposto ad 


ba rispondere all'esigenza 
di garantire il rispetto e la 


.ulteriore giro di vite. E piena attuazione della Co* 
temporaneamente, veniva stituzione, del suo spirito 
fermata la notizia che Co- di pace, di rinnovamento 
ibo ha bloccato la distri- democratico e di progresso 

ione del -piano Pieracci- „,Hamentarl dei 


che desidera tenere 
jarte per usarne come mcr- 
ii scambio nel corso della 
tativa per la Presidenza. 

1 queste condizioni, ieri, 


I gruppi parlamentari del 
PCI ritengono pertanto che 
sla da combattere ogni so¬ 
luzione presa In base agli 
Interessi di potere del grup¬ 
po dirigente democristiano 


roce diffusa a Montecitorio oppure esclusivamente in 

ma richiesta di convocazio- ah un% sceltS' 

del Consiglio del ministri all'attuale dell- 

ecitata dai socialisti, trova- realtà del Prese si 

un certo credito. potrà giungere soltanto at- 


UAI V.V.>A POtrd yiUliydC ! 

inchc la trattativa per la traverso un largo contatto 

sidenza della Repubblica, e un'ampia confluenza di 

, ha segnato un momento forze democratiche. 

Trave frizione. Senza tanti A' " i 
iplimenti gli alleali *hicl > cogitati direttivi del due 

0 stati messi brusc^ente gruppi di seguire gli svi- 

fronte alla realtà. Per la mppi della situazione In 

, e non già per una sua cor- unione con gli organi dlrl- 

le, più 0 meno consistente, genti del Partito. Ano alla 

candidato preferito resta prossima riunione del par¬ 
tii uno degli uomini della lamentarl comunisti. 

ra. l’on. Giovanni Leone. -— 

posizione della DC si è 

eretata dopo la riunione senso politico della parola. 
B direzione di avanti ieri, Questa singolare posizione è 
ndo — nella serata nella stata respinta, con maggiore 
I del gruppo democristiano q minore vigore, dagli alleau. 
lontecitorio, si teneva un Essi hanno continuato ad avan- 
>quio fra Rumor e Malago- zare la candidatura di Saragat 
Rumor prospettava a Ma- ^ la proposta di discutere al¬ 
di la linea democristiana, tri nomi di democristiani, rap- 
resta quella della prose- presentativi però non della de¬ 
gne della « linea Segni ». stra (come Leone e Piccio- 
mo più adatto a ricoprire ni) ma del centrosinistra, 
ta bisogna, secondo Ru- ieri mattina, per dinmerc 
sarebbe l’on. Giovanni ic difficoltà insorte, dopo la 
le per il quale egli ha posizione • rigida » di Rumor 
ito i voti del partito li- la DC ha messo in molo il so¬ 
le. Maiagodi, naturalmen- iuo « mediatore », Moro. Il 
è dichiarato felice di ap- quale ha avuto con NennI, a 
lare reiezione a Capo del- palazzo Chigi, un colloquio du¬ 
ale deH’ex presidente del rato un’ora e mezzo. Nenni 
'erno di affari * che tanto avrebbe confermato il • T'o • 
amente affossò le riforme del PSI a Leone, e la candida- 
jcnlrosinistra. tura di Saragat. 

pochi giorni dal voto, Nel quadro del contatti ira 
|uc. la linea dcmocristia- j partiti, nei giorni scorsi si è 
ppare schiudersi con suf- avuto un incontro fra una de¬ 
nte chiarezza. Ed è. come legazione del PCI e una dele- 
prcvisto. una linea che gazionc del PSI. Per il nostro 
andò le richieste degli partito erano presenti i com- 
ti e delle « sinistre * de, pagni Longo, Ingrao e Ten-a- 
ivece incontro agli umori cini e per il Partito socialista 
« scelbiani * e dei Hbe- j compagni De Martino. Ferri 
e della destra economica, e Tolloy. . 

scandalosa mossa di Ru- Mentre le delegarioni dei 

in direzione dei liberali, partiti infittiscono i loro cpn- 
(ntemente. ha appesanti- tatti, gli organismi dirigenti 
già ingombrata atmosfo- dei partiti e le coirenti di- 
ella trattativa. Se le po- sentono a lungo. Nella DCT 
ai resteranno quelle di continua il dissidio attorno al 
i giorni. la linea dorotea nome di Fanfani. Mentre la 
rà ancora una volta — Direzione della DC ne rifiuta 
! per Segni — a contrap- la candidatura formale, nelle 
t a un candidato concor- correnti il suo nome continua 
fra i tre partiti alleati a trovare appoggi. Anche la 
proprio candidato appog- corrente di Forze Nuore ha 
dalla destra. registrato un certo spostamen- 

lolloqui tra DC e « allea- to verso di lui e ha proposto 
infatti, fino a ieri non sia il nome di Fanfani che 
ino compiuto passi in quello di Pastore. Per Fanfani, 
ti, malgrado che, per in- a quel che si apprende, sem- 
arsì la DC, sia il PSI che brano schierati anche molti 
sdì avessero messo in dirigenti della CISL e l'onore- 
*3 Pinlziativa di La Malfa vele Sullo e i suoi amici, 
in « laico » in quanto tale. I liberali, a conferma del 

sto non ha avuto nessun loro orientamento di collabo- 
to. L’altra sera, a piazza razione con i dorotei hanno | 
!esù, i plenipotenziari dei diramato un comunicalo nel 
ti della coalizione si sono quale si afferma che respin- 
itrati, separatamente. La gonO la elezione di un uomo 
azione democristiana (Ru- che « rappresenti un indiriz- 
Gava e Zaccagnini) si è zo politico contingente, quale 
ssivamente incontrata con che esso sia ». I liberali vo¬ 
li (De Martino, Ferri e gliono un uomo che « racchiu- 
y), con il PSDI (Tanassi, da in sè, a ragione della sua 
-Starnuti e Bertinelll) e umanità e dei servigi resi al 

I PRI (Terrana e La Mal- Paese, gli elementi atti a ca¬ 
li risultato complessivo ratterizzarlo come rappresen¬ 
to un buco nell’acqua, da- tante deH’intera nazione ». 

lA POSIZIONE DEI PSIUP 

tà di una candidatura de- La direzione e i gruppi parla- 
istiana. in generale, e mentali del PSIUP hanno sot- 
a di Leone in particolare, tolineato che il nuovo Capo 
or si è fondato sulla nota dello Stato « deve essere elet- 
a del • contrappcso » che to dalla maggioranza più lar- 
ebbe fare accettare la tesi ga possibile che esprima gli 
rido cui. non essendo spi- orientamenti più avanzati di 

II settennio che spettava pace e progresso sociale e de- 
tgnl, si deve inviare al mocralico, conformi ad una 
inale un uomo che sia il piena attuazione della Costi- 
• ■■ccessore» nel pieno tuzione repubblicana». Il 


. , .^ Malgrado le molte Interruzio- un aperto Incoraggiamento an- 

1 SlUI « SI opporrà a qualsia- jjj dovute ai gravissimi inciden- che por gli imprenditori privati 

si designazione che tenda a ti provocati dal deliberato, vio- Contro Tincredibile manovra 
costituire uno schieramento lento atteggiamento della poli- (denunciata ripetutamente in 
di centrodestra o che preten- zìi' contro le prerogative parla- sede privata da esponenti de 
da di imporre al vertice del- mentari e l diritti costituzio- e dai socialisti, che poro in aula 
In cinfn i limili o oli infonfi «ah. proscguo a Montccitorio in stanno zitti) parlano con calore 
1 itP L nmmr questi giorni la discussione del da vari giorni i compagni del 

dell attuale formula di gover- legge che converte, gruppo del PCI e del gruppo 

no come pure designazioni che appunto, in leggo il decreto del PSIL'P 
V’olessero fondarsi su un arti- eQfj u quale il governo volle Ieri, fra gli altri, ha parlato 
ficiosa contrapposizione fra sanare nel novembre scorso la il /■ompagnu LAMA il quale ha 
laici e cattolici o che comun-difficile situazione creatasi nel detto: -Con questo decreto per 
que tendessero a creare diver- settore delle dogano II perso- via indiretta si vorrebbe con- 
sivi per ostacolare la forma- civile delle dogane era in trabbandare una Interpretazio- 

sciopero Inno sciopero, si badi no restrittiva dcirarticolo 40 
zione di una maggioranza at- ^cne. indetto dalla CISL e a della Costituzione che sustan- 
torno alla sola reale inserì- ^on aveva aderito la CGIL); zialmente toglierebbe ai lavora- 
minantc: quella che riguarda n governo con necreto affidò tori quel diritto di sciopero che 
le posizioni effettive sui prò- alla Guardia di Finanza il coni- lo slcss-o articolo loro ricono- 
blemi della pace, dei diritti P*t‘T <li espletare i servizi do- sce Ciò è tanto piìi grave in 
deninernliei e rlel nroeresso ganali. In tale morto, brutalmen- quanto dopo renlrata in vigore 
cneille 7lp1 naece P‘"SrtS50 ^ CostituzIone, il Parlamcn- 

sociaiL uei paese ». pero dei doganieri. La conver- to non ha mai affrontato un 

niDFZIONP P^l fillINTF sione in legge di queirillegitti- dibattito politico sull'attuazione 

UlILbLlUINL rJi JULLL u ^ anticostituzionale decreto deU'artitcolo 40. né questo pun¬ 

ii delicato problema delle governativo, lapprcscnterèbbe to ha mai fatto parte del pro- 
giuntc è tornalo in discussio- un precedente di enorme gravi- grammo di alcun governo. Que- 
ne nella Direzione del PSI. La th; praticamente in ogni setto- sto provvedimento, pertanto. 
rpl!i 7 innp di Mattootti fortc- fC- appcna minacciato lo scio- rappresenta una vera e propria 
mp«ip nMnPPpfl P^ro. lo Stato-imprenditorc po- provocazione contro I socialisti 

mente attaccata dalla sinistra facilmente sostituire dei che sono al governo c contro 

e dai « lombardiani » ha con- f„,jitarì (quali sono le Guardie la CGIL di cui i socialisti fan- 
fermato la^ tendenza della de- fU Finanza) rendendo vana la no parte. 

stra socialista a favorire, con forza contrattuale dei lavoratori L’onorevole Nonni aveva esal- r 
ogni mezzo, giunte di centro- dipendenti. E si può ben capire tato rattuazione dello Statuto s 
sinistra anche nei luoghi dove che un simile atteggiamento d-i dei lavoratori come una rifor- c 
oiiictto iin'altprnativa di sini- parte dello Stato rappresenta ma che non costa nulla e dà g 
jfJ.® In Hn molto. Tuttavia que.sto punto è ^ 

stra. Matteotti, cUandti le de- _ allo stato di semplice f 

liberazioni congressuali, le ha promessa. Allo Statuto dei di- ‘ 

Interpretate nel senso che es- ' w • « ritti dei lavoratori si è infatti f 

se autorizzerebbero le federa- | I a I la resistenza caparbia f 

zioni del PSI a cedere le am- • ALuw | HcI padronato secondo cui i di- 1 

ministrazioni popolari alla ■ • • i dei lavoratori sono già at- j 

DC. Il duro attacco portato! lituMmcnte anche troppi. p 

a oneste nosizioni da Verone- SlClZlOIll ^ si arriva J 

a quesH? posizioni oa veron^e w i ^ jjpggre il diritto di scio- ^ 

?*’ ® Lombardi ha j . . ■ i pero ad una categoria. Quello r 

uisistito sulla necessita che la ^^1 che non si è - fatto nel tempi 

Direzione, pur non violando | «W* i più oscuri del centrismo e della . 

la autonomia delle federazio- • I discriminazione, si fa oggi cori 

ni, intervenga con orienta-i OGGI . un governo di centro-sinistra di 

menti che non facilitino i ce-| Resina: Napolitano I 

dimenti del potere locale, il , Ferrara: Loperfido, Mandi- 

rovesciamento e .Rojtl . CeXi !:oTunSSe™en?ib!ìi aN 

e l’indebolimento della posi- * „ ‘ila difesa della libertà, per im- 

zione contrattuale del PSI | ^6ab°ta l'pedire che un simile scempio 


Violenze centro 
gli studenti 
che protestano 
per il pinne Cui 

La polizia si è scagliata brutalmente contro gio¬ 
vani e ragazze con libri sottobraccio - Agita¬ 
zioni anche a Torre del Greco, Portici, Resina 


stra. Matteotti, citando le de¬ 
liberazioni congressuali, le ha 
Interpretate nel senso che es¬ 
se autorizzerebbero le federa¬ 
zioni del PSI a cedere le am¬ 
ministrazioni popolari alla 
DC. Il duro attacco portato 
a queste posizioni da Verone¬ 
si, Balzamo e Lombardi ha 
insistito sulla necessità che la 
Direzione, pur non violando 
la autonomia delle federazio¬ 
ni, intervenga con orienta¬ 
menti che non facilitino i ce¬ 
dimenti del potere locale, il 
rovesciamento delle alleanze 
e l’indebolimento della posi¬ 
zione contrattuale del PSI 
con la DC. 

DIREZIONE D.c. La direzione 

della DC (presenti le mino¬ 
ranze) ha discusso ieri la pro¬ 
cedura per giungere alla desi¬ 
gnazione del candidato demo¬ 
cristiano. Dopo una vivace di¬ 
scussione, è stato approvato un 
comunicato che riconosce < la 
competenza dei direttivi dei 
gruppi parlamentari di stabi¬ 
lire congiuntamente le moda¬ 
lità per la designazione dclj 
candidato proposto dal parti¬ 
to ». Si tratta di un problema 
non secondario perchè duran¬ 
te la riunione sono emerse due 
posizioni: ia prima, sostenuta 
dai dorotei, per una designa¬ 
zione unica; Taltra, espres.sa 
dai fanfanìani (Malfatti) e da 
Forze Nuove (Granelli) che 
chiede una < rosa > di no¬ 
mi comprendente uomini dii 
diversa tendenza. j 

Nel corso della discussione. 
Rumor, riferendo sui contatti! 
avuti con i partiti alleati, ha 
respinto nettamente la candi¬ 
datura Saragat proposta dal 
PSDI, dal PSI e dal PRI, ri¬ 
badendo il criterio esclusivo 
di un candidato democristiano 
(e di gradimento doroteo). 
Per quanto si sa. il solo Gra¬ 
nelli si è pronunciato contro 
questa chiusura di partito, 
giudicando « un errore » por¬ 
re preclusioni contro candi¬ 
dati « laici », compreso Sara- 
gat, purché si tratti, comun¬ 
que, di una < espressione del 
centro-sinistra ». 

m. f. 


OGGI 

Resina: Napolitano 
Ferrara: Loperfido, Mandi* 
ni e Roffj 

Urbino: O. Magnani 


NAPOLI, 11 

Caccia allo studente sta¬ 
mane — come nei giorni 
scorsi — in tutto il centro 
di Napoli: i carabinieri si 
sono scatenati contro chiun¬ 
que portasse dei libri sotto 
il braccio, colpendo con man¬ 
ganelli, cinturoni, catene. In 
piazza Castello un marescial¬ 
lo dei carabinieri si è avvol¬ 
to una catena attorno al 
guanto: con questo pugno rii 
ferro ha colpito più volte un 
ragazzino di 13-14 anni la- 


Sabata I pedire che un simile scempio 

l!venga perpetrato 

DOMANI li Dopo un intervento del d.c. 

irrn.inon* Pinilo- inorao I TESAURO. che ha difeso il dc- 
Alessandrià- Na tà ' ^ ha chiesto nuovamente 

BaroU (Nanoliv Naoolltano I esso venga subito conver- 

iSio’oi.if' oichVito’'’’ ’ mo I" 

Renalo Emilia* Alinovi I CIANCA. Egli ha ri 

AnconV Cavatais ' hadito che questo prowedimen- 

MMtre* CurzI I ‘o viola la Costituzione anche 

Ponticelli: Caprara e San- Ijsotto il 

sondo in contrasto con gli arti- 

lniDr?ia- Dina Forti ' ^oli 3 e 40. Infatti si tratta di 

. Ilun provvedimento — ha detto 


idria* Natta urviu ir Aia wiiivaiv 

(Napoli): Napolitano I 

i: Occhetto I P^iV^ L H-' 

Emilia: Alinovi | ^ 

• rauaia»! ' badito che questo prowedimen- 

1 * Mestre* CurzI I *0 viola la Costituzione anche 
illi*: Caprara e San- llsotto il profilo sostanziale es-j 


Ponticelli: Caprara e Sa 
domenico 

renala*’ M*aanir°*(^PCIl e ^1^" provvedimento — ha detto 
B®einroIo»^ (PSIUPl ^ Jcianca - che restituisce una 
S sipolcro* Beno^d horta di crumiraggio obbliga- 

ReiUn^ona |torio Che frustrerebbe perma- 

r astei l a m m a re* Chiaro- I qualsiasi sciopero 

monte I delle categorie doganali, vani- 

QaVauoin- Debbi Jfìcando in pratica il loro dirit- 

l’a’vriSiu: 1« 11 Sì' 

I..I- n..,.,. •.come viola 1 art. 3 che san- 


monte 

Saisuolo; Debbi 
Cavriglia: Delogu 
Jesi: Duca 
Acerra: Gomez 
S. Remo: L. Napolitano 


Nonostante alcune defezioni 

Prosegue lo sciopero 
dei giornalisti 

Vivace dibattito allo Consulta sindacale 
deirAssociazìone della stampa romana 


Ieri sera si è riunita la Con¬ 
sulta sindacale delI'Associazio- 
zione romana della stampa 
per fare 11 punto sullo scio¬ 
pero dei giornalisti. Sono sta¬ 
te fatte due relazioni, una sol- 


ÀV.rra- romev I CISCO irt pania ai luui aavami 

S R^mo- L Napolitano L^''^ •‘'Sge. confinando i doga- 
renovT Rattf* Benamato "«eri in una sorta di sottoca- 
e Pozzàli ® I tegoria di cittadini cui non è 

r'inw*nt,*i- iiconsentìto in sostanza 
° Adamo'li e CavaU iN'O ^^1 diritto dì sciopero. Cian- 

Rnma Ostia^ RooLì \ ha anche Insistito sul va- 

P^àttamaaniore* ValenzI 'llore di incitamento che il prov- 
manifestazione | vedinicnto avrebbe anche per 

co* U par..™rp«"nV d" I Imprcndllori 1«tsj 

parlamentari comunisti dei- " 

la provincia. Fdiritto di sciopero. 

In pruvincia di Siena sì | U socialista unitario CER.A- 
svolgeranno manifestazioni liVOI.O, prendendo a sua volta 
a S. Gimignano, MontepuI- | la parola, ha detto fra l’altro: 
ciano, Torrita, Montalcino ,• * Il provvedimento è troppo 
e In altre località. | grave: esso non deve passare. 

I.tr doloroso constatare l'assenza 
LUNEDI’ jMn questo dibattito del parla* 

Parma: Miana I mentari delia CISL che è l’or- 

Pesaro - V. S. Martino: De Iganizzazione che ha Ìnde«o lo 
Sabata I sciopero dei doganieri. ET al- 

Savona* Pelliccia l.trottanto doloroso il • silenzio 

Modena’: Sandri .Idei socialisti che pure in sede 

Genova - P. Carrega: Ada- | privata manifestano il loro sde- 
,„ojj 'jgno contro il provvedimento». 

I l Ieri l’altro nella discussione 
.erano inter\-enuti f compagni 
Pavia: Cebrelli , Alini. Beccastrini. Sacchi c 

I Francesco Malfatti. 

_ ALINI ha soprattutto sotto¬ 

lineato che il provvedimento si 
__ inserisce nella violenta cam¬ 
pagna della destra economica 
m m ^ , J contro il diritto di sciopero 

no aOTOZinnì rappresenta quindi una gra- 

j^.p concessione politica a quel- 

- Ila campagna. BECCASTRINI si 

jè rivoltò soprattutto ai sin- 

0 _ __ dacalisti delia CISL sperando 

che essi ~ c con loro i socia- 
UO listi — sappiano uscire dai \in- 
I coli della disciplina dì partito 

in questa occasione per ri- 

__ B# m # [badire in primo luogo il loro 

{permanente legame con gli ìn- 
lHUiUllvll jtercssi dei lavoratori. SACCHI 

jha denunciato l’anticoslituzio- 
jnalità del pros'vedimento; - Chi 
votasse, ha detto, assume- 
VOnSUITQ SllluQCQIC irebbe insieme con il governo 

'una gravissima responsabilità 

Ila stomaa romana ‘^voratori che .^a- 

iwiiiMiiiu Ipranno poi severamente giu- 
Idicare e respingere con ia loroi 
Motta unitaria ogni attacco n- 
la posizione del nostro giorna- voito contro le loro libertà •- 
le ^di fronte allo sciopero. Infine Francesco MALFATTI 
L'Unità — egli ha detto — ha ribadito il carattere precet- 
avrebbe potuto ricorrere alla tivo dell’art. 40 della Costitu- 
stipulazione di un contratto zione che fu il frutto di un 
tipo per l'usrita dell’edizione approfondito dibattito in sede 


Senato: 

80% del salario 
l'indennità 
per gli edili 

Il Senato ha approvato con 
procedura urgentissima la 
proposta di legge che porta 
air80% del salario l’inden- 
nità spettante ai lavoratori 
deH’edilizia in caso di ridu¬ 
zione dell’orario o di sospen¬ 
sione del lavoro. Presso la 
Cassa Integrazione guadagni 
è stata creata una gestione 
speciale per gli operai del- 
rcdilizia fino al febbraio 
1965. In seguito alle lotte dei 
lavoratori sì è giunti nel no¬ 
vembre 1963 ad un accordo 
Sindacale che praticamente 
già prevedeva quanto oggi il 
fenato ha trasferito nella 
legge e cioè Felevamento 
delFindennità airSO^I» della 
retribuzione. E’ dovuto però 
passare oltre un anno con¬ 
trassegnato da nuove lotte 
degli edili per giungere alia 
sanzione deli'attuale conqui¬ 
sta. li gruppo comuni.sta nel- 
l'enunciare il voto favorevo¬ 
le ha sollecitato una discus¬ 
sione generale sui problemi 
deiredìlìzìa dove si sono ve¬ 
rificaie neirultimo anno gra¬ 
vi riduzioni dciroccupazione 


sciandolo svenuto, .se l’è pre¬ 
sa poi con un vecchio pas¬ 
sante che protestava; in cin¬ 
que o dieci carabinieri con¬ 
tro studenti isolati: in via 
Roma, in piazza Municipio, 
in piazza delia Borsa e al 
parco Castello queste era¬ 
no le scene che si ripeteva¬ 
no. brutali e selvagge. 

Lo sciopero degli studenti 
contro il < Piano Gui » ave¬ 
va lasciato deserte da 3 gior¬ 
ni le aule di tutti i più im¬ 
portanti Istituti Tecnici del¬ 
la città e della provincia: il 
< Volta» con le sue quattro 
succursali, il c De Nicola > 
il < Leonardo da Vinci », il 
c Della Porta >, e ancora 1 
liceo < Genovesi >. Le prime 
cariche della polizia e dei ca¬ 
rabinieri si sono avute pro¬ 
prio sotto le .scuole: le più 
brutali, accompagnate- dal 
fermo di parecchi studenti, 
che dopo essere stati pic¬ 
chiati a sangue, venivano 
gettati nei cellulari e porta¬ 
ti via; molti ragazzi, picchia¬ 
ti per il solo fatto di trovar¬ 
si per la strada, hanno dovu¬ 
to farsi medicare negli ospe¬ 
dali e nelle farmacie. 

In piazza Municipio, dove 
è giunta alla spicciolata la 
massa studentesca provenien¬ 
te da Fuorigrolta — inutili 
erano state le cariche per 
fermarli all'uscita del tun¬ 
nel della Vittoria — si sono 
avute le più gravi violenze 
poliziesche: celere e carabi¬ 
nieri hanno preso a calci nel 
ventre i ragazzi che si erano 
.seduti a terra, hanno picchia*, 
to e fermalo i passanti che 
protestavano per quelle bru- 
tclità. Massicce proteste di 
studenti si sono avute anche 
in provincia: partendo da 
Torre Del Greco oltre un mi¬ 
gliaio di studenti delle scuole 
tecniche, nautiche c artisti¬ 
che torresi sono giunti in 
corteo fino a Portici, racco¬ 
gliendo lungo la strada gl: 
.studenti tecnici e medi di 
Resina. A Portici si è svolta 
una forte manifestazione di 
protesta. 


la posizione del nostro Kiorna- 
le di fronte allo sciopero. 


U sltnoilone noslonale e una | spedale. Non lo ha fatto, dato Ico^ituente e* ricordando alcu- 


snlla litaazlone romana da 
parte del rappresentanti del- 
rAssociasione e del Consiglio 
nazionale. Il Comitato diret¬ 
tivo è stato invitato a rionirsi 
per prendere i provvedimenti 
disciplinari contro i giornalisti 
che. dorante lo sciopero, si so¬ 
no posti fuori dalla disciplina 
sindacale. 

Snccessivamente li compa¬ 
gno Taddeo Conca, dopo la 
lettnra della nota con cnt 


il carattere pnramente forma- ne dichiarazioni di autorevoli 
le che il gesto avrebbe avuto costituenti, ha rammentato che 
onslderato il particolare rap- proprio nella discussione dì 
porto di lavoro dei redattori quell'articoio si tenne a sot- 
dell’Unltà e per rimarcare il tolincarc che ciò che si voleva 
significato politico della par- esaltare era l’assoluta difesa del 
teclpazione del giornalisti co- diritto più pieno di scioperare 
munisti allo sciopero. In rcla- e non di aprire ia .strada a 
zione allo sviluppo dello scio- possibili restrizioni del diritto 
pero, cui viene confermata la stesse » 

piena solidarietà, l'Unità — ha In serata, prima del discorso 
concluso 11 compagno Conca di Taviani. hanno anche par- 
— si Impegna a prendere con- Iato sul d.d I. i compagni SU- 
tatti con la Federazione delia LOTTO. MAZZONI e ABE- 


rUnità apirga i motivi della | stampa nel qnsdro deU’azIone INANTE denunciando rincosti- 


nselta deireditlone speciale di 
questa mattina, ba precisato 


tesa a Indebolire il fronte de¬ 
gli editori. 


tuzionalità e inammissibilità del 
decreto governativo. 



Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 11. 

Ieri è continuala la discus¬ 
sione generale airVlII con¬ 
gresso della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi, con alcuni in¬ 
terventi assai vivacemente 
critici. L’assemblea ha inoltre 
ascoltato i saluti dei vari par¬ 
titi stranieri, fra cui quello 
del PSIUP portato dal com¬ 
pagno Vincenzo Gatto. Sta¬ 
mane, mentre i lavori ripren¬ 
devano nelle varie commis¬ 
sioni, il Segretario generale 
della Lega dei comunisti del. 
la Jugoslavia, compagno ’rito. 
ha tenuto una conferenza 
stampa nel modernissimo pa¬ 
lazzo del governo a Novi 
Beograd. 

Tito è stalo bersagliato dal¬ 
le domande dei centodieci 
giornalisti stranieri, ai quali 
la conferenza stampa era de¬ 
dicata e ha risposto per quasi 
due ore. su tutti gli argomen¬ 
ti, dichiarandosi infine lieto 
per il modo con cui si era 
svolto rincontro o delle do¬ 
mando clic gli erano state po¬ 
ste, dicendosi certo che in tut¬ 
to ciò c’era anche la garanzia 
che ne sarebbero venviti dei 
resoconti obiettivi. 

Interrogato sul passo del 
suo rapporto che si riferiva 
alla persona di Krusciov e 
che era stato riportato in mo¬ 
do contrastante dalla stampa 
e dagli stessi ambienti del 
congres.so. Tito ha ribadito 
di avere detto che Krusciov 
c Ijenchè abbia» (questo era 
il passo controverso) comme.s- 
so errori ha avuto meriti in¬ 
negabili. 

Alcuni hanno chiesto an¬ 
che a Tito se stesse per la¬ 
sciare la carica di Segreta¬ 
rio generale della Lega dei 
comunisti jugoslavi e se 
avesse pensato a chi avreb¬ 
be potuto meglio sostituir¬ 
lo. 'Tito ha sorriso c lia ri¬ 
sposto che spetta al con¬ 
gresso prendere decisioni su 
simili questioni. Più tardi, 
sullo stesso argomento, è 
tornato un altro giornalista 
chiedendo a Tito se accet¬ 
terà di conservare il suo 
posto se il congresso lo rie¬ 
leggerà a Segretario gene¬ 
rale della Lega .Tito ha ri¬ 
sposto che accetterebbe sen¬ 
za dubbio, e che si sentireb¬ 
be un disertore se rifiutasse 
senza motivo la elezione al 
posto di Segretario genera¬ 
le: egli si sente abbastanza 
in buona salute per conti¬ 
nuare nel proprio lavoro. 
Ha aggiunto che per la ve¬ 
rità vi sono molti che non 
si rendono conto di quando 
arriva il momento di riti¬ 
rarsi e che di conseguenza 
il congresso della Lega dei| 
comunisti deve decidere se 
essi possono continuare la 
loro funzione. 

II Presidente Tito, par¬ 
lando di problemi di politica 
estera, lia dichiarato che 
conformemente alle conclu¬ 
sioni della conferenza del 
Cairo, la Jugoslavia si im¬ 
pegnerà con gli altri paesi 
non allineati, in favore del¬ 
la codificazione dei principi 
della coesistenza pacifica. 

Alla domanda se esistono 
differenze notevoli fra la 
Jugoslavia e l’Unione So¬ 
vietica nel giudizio sulle 
cause e .sulle possibilità di 
regolare le divergenze ma¬ 
nifestatesi in seno al movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le. Tito ha detto che egli 
ritiene che non ci siano 
delle differenze sostanziali 
c che si tratta probabilmen¬ 
te di sfumature. Io penso 
— ha aggiunto — che i no-j 
stri punti di vista su queste' 
cause siano identici. 

Richiesto se l’atteggiamen¬ 
to della Lega dei comunisti 
per ciò che riguarda la con¬ 
sultazione dei partiti comuni-j 
sii resta immutalo, vale a di-l 
re che la Lega è sempre con¬ 
traria alla consultazione, Ti¬ 
to ha detto che sarebbe sba¬ 
gliato pen.sare che un atteg¬ 
giamento uno volta preso ri¬ 
manga immutabile, dato che 
le cose nel mondo si evolvo¬ 
no. Egli ha detto che la con¬ 
sultazione è soprattutto una 
questione che concerne il 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne sovietica e gli altri partiti 
comunisti, e che non dipende 
da lui. Tito, di decidere se si 
deve svolgere o no. 

Interrogato, in due distinti 
momenti, sui rapporti tra la 
Jugoslavia e l'Italia. Tito ha 
dichiarato che essi sono mol¬ 
to buoni e che potrebbero 
servire di esempio come re¬ 
lazioni tra naesi di differenti 
sistemi sociali. A proposito 
di alc'j.oì problemi rimasti in¬ 
soluti dalla seconda guerra 
mondiale, Tito ha detto che 
essi sono di scarsa importan¬ 
za e che i governi di Jugosla¬ 
via e d’Italia considerano che 
possono essere facilmente re¬ 
golati. 

A proposito della situa¬ 
zione congolese, il presidente 
Tito ha dichiarato che offre 
il «u.o pieno appoggio morale 
e politico al oopolo del Congo 
in questo difficile momento 
di lotta ner la libertà. Non 
è però escluso che la Jug.v 
slavìa offra al Ckmgo anche 
un aiuto di altro genere. Tito 
ha precisato il legame tra la 
lotta per il rafforzamento 


della paco e quella per la li¬ 
berazione dei popoli ed ha 
detto che non bisogna ab¬ 
bandonare la politica della 
pace, perché l’orientamento 
verso la guerra fredda potreb¬ 
be essere catastrofico per il 
mondo intero. Ha aggiunto 
che gli uomini hanno biso¬ 
gno di consolidare la pace 
per poter regolare i loro pro¬ 
blemi, compreso quello del 
colonialismo, ed lia rilevato 
che durante il prevalere 
della distensione sul terreno 
internazionale numerosi pae¬ 
si dell'Africa o deU’Asin si 
sono liberati c che un gran 
numero di nuovi Stati si so¬ 
no creati. 

'l'ito ha precisato che In 
.Iugoslavia ha sostenuto la 
lotta dei popoli dipendenti 
e dei paesi in via di sviluppo 
e che ossa continuerà a farlo, 
ma senza riportare di attua¬ 
lità la guerra fredda. Non c’è 
nulla in comune — ha dichia¬ 
rato — fra i paesi socialisti 
o i paesi capitalistici per 
quello che riguarda i siste¬ 
mi sociali, ma ciò che deve 
essere comune è la salva- 
guardia della iiaco e la eol- 
labora/ioiie per la soluzione 
(lei problemi economici e di 
altro genere. 

Un giornalista ha f^Uo no¬ 
tare a Tito che egli, già da 
più di 20 anni, è il leader 
della Jugoslavia in pace ed 
ha chie.slo al Presidente ju¬ 
goslavo cjiuile aspetto dell(> 
.sviluppo del suo paese gli 
abbia dato piìi soddisfazione. 
Tito ha dichiaralo di non es- 
.sere mai contento e di pensare 
sempre che bisognerebbe che 
le cose andassero meglio. La 
Jugoslavia ha incontestabil¬ 
mente ottenuto dei grandi ri¬ 
sultati nel corso dì questi 
venti anni, lia dichiarato ma 
[non li ila ottenuti facilmente. 
i.A questo proposito egli ha 
(Ietto di essere molto sod¬ 
disfatto dei lavori deU’VIH 
congre.sso della Lega dei co¬ 
munisti perchè vi .si è parlato 
molto francamente, e in ma¬ 
niera critica delle debolezze 
c (lolle insufficienze. Ciò non 
indebolirà l’influenza dei eo- 
munisti ma. al contrario an¬ 
nienterà la fiducia del popolo 
nella Lega dei comunisti. 

Tito ha rilevato la neces¬ 
sità di perfezionare più rapi¬ 
damente il sistema della au¬ 
togestione sociale in Jugosla¬ 
via, accrescendo rindipen- 
denza delle aziende e per¬ 
mettendo ai lavoratori una 
più ampia disponibilità dei 
fondi materiali. Il compagno 
Tito, concludendo, ha dichia¬ 
rato che egli considera che 
rattuale congresso della Le¬ 
ga abbia una grande impor¬ 
tanza per il futuro sviluppo 
della Jugoslavia perchè vi si 
parla in una maniera molto 
concreta ed energica di tutto 
ciò die potrebbe ostacolare 
lo sviluppo del paese. Egli ha 
aggiunto che è stato decte(» 
formamenle di eliminare al 
più presto questi ostacoli e 
insufficienze. 

Ferdinando Mautino 


Il PCI chiede 
immediata 
discussione della 
legge sui fitti 

I deputati comunisti, aU’iaizio 
della seduta pomeridiana di gio¬ 
vedì alla Camera, hanno chieato 
Finversionc degli argomenti po¬ 
sti all’ordine del giorno, propo¬ 
nendo che venissero discussi »u» 
bito i disegni di legge por la 
proroga del blocco dei fitti, an¬ 
teponendoli all’esame — attual¬ 
mente in corso — del decreto- 
[legge antiscìopero contro i do¬ 
ganieri. sostenuto dal ministro 
Tremelloni. II compagno De Pa- 
s(iualp ha esposto i motivi della 
richiesta avanzata dai deputati 
comunisti, affermando che «tra 
20 giorni, scade il blocco dei fit- 
Iti. Un milione di famiglie atten¬ 
de con ansia crescente eh* il 
Parlamento rinnovi la proroga 
e mantenga il blocco. 

I margini di tempo a disposi¬ 
zione sia della Camera che del 
Senato sono ormai ristretti al 
! minimo e si profila pertanto la 
sciagurata eventualità eb« il 
provvedimento di proroga »on 
[vada in porto entro la scadenza. 
A datare da mercoledì 16 infatti 
il Parlamento è conv(x:ato per 
la elezione del Presidente della 
Repubblica. 

La responsabilità di cpiesta 
urgenza — ha continuato il com¬ 
pagno De Pasquale — appar- 
t.ene, del rcito. al governo che 
ha tardato, come al solito, fino 
al 25 novembre a presentare il 
suo di-'cgno di lesge, mentre le 
proposte di iniziativa parlamen¬ 
tare erano giacenti da alcuni 
mesi. Comunque, noi rinnovia¬ 
mo la proposta già fatta in 
commissione, di restringer# al 
minimo indispensabile il dibat¬ 
tito di aula, dedicandovi magari 
una sola seduta, ma insistiamo 
perché si faccia subito». 

Contro la proposta comimista 
ha parlato il democristiano Za- 
nibelli. il quale ha affermato 
che la conversione del decreto 
legge antisciopero contro i do- 
g.inieri deve avere la preceden¬ 
za sulla legge dei fitti. A favore, 
invece, ha parlato l’oa Pigai 
del Psiup. Messa ai voli, la pro¬ 
posta comunista è stata respinta 
per il voto contrario del depu¬ 
tati democristianL socialista •#- 
cialdcmocratici, liberali • fa¬ 
scisti 
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rapporto di Amendola : Per una soluzione 

/ . ... 

imocratka della crisi economica e politica 


n Comitato centrale del I 
PCI — che oggi ascolterà 
• discuterà la relazione del 
cxxmpagno Giuliano Pajet- 
ta sui contatti internazio¬ 
nali del Partilo — ha pro¬ 
seguito ieri sera il dibattilo 
sul primo punto aH’ordine 
del giorno: < Per una so¬ 
luzione democratica della 
crisi economica e politi¬ 
ca >. Giovedì scorso aveva 
tenuto la relazione su (pie- 
sto punto il compagno 
Giorgio Amendola, di cui 
diamo qui di seguito il re¬ 
soconto: 

Il compagno Giorgio 
Amendola ha esordito sot¬ 
tolineando la gravità del 
momento politico caratte¬ 
rizzato dalla necessità di 
affrontare i problemi da 
lungo tempo sul tappeto, 
da quello costituzionale 
(elezione del nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica) a 
quello politico (sojjravvi- 
venza o meno del governo 
e della sua maggioranza) 
a quello economico. La 
gravità del momento ci ha 
fatto ritenere necessario — 
ha detto Amendola — an¬ 
ticipare la convocazione 
della riunione del Comitato 
centrale, piuttosto che rin¬ 
viarla, come ha creduto di 
fare il PSI. E’ necessario 
infatti che gli organi diri¬ 
genti del Partito si riuni¬ 
scano prima, per decidere 
della linea da seguire, e 
non dopo le cose fatte. Bi¬ 
sogna che tutto il Partito 
sia preparato ad affrontare 
un periodo che sarà di in¬ 
tensa lotta politica, di aspri 
scontri di classe, per dare 
nella lotta e nelTunità del¬ 
le masse popolari, una so¬ 
luzione democratica .alla 
crisi economica e politica 
che travaglia il paese. 

Amendola ha quindi esa-r 
minato i risultati e le con¬ 
seguenze delle elezioni del 
22 novembre. Dalle elezio¬ 
ni sono venute, egli ha det¬ 
to, indicazioni che ue.ssuna 
manipolazione dei dati può 
oscurare: un’avanzata del 
PCI, che arriva al 26*ìc, 
la quota più alla raggiunta 
negli ultimi venti anni, una 
sconfitta della DC che scen¬ 
de al 37%, la quota più 
bas.sa dopo il 1948. la forte 
affermazione del PSIUP o 
il regresso del PSI. Malgra¬ 
do l’incrementa liberale la 
destra cede e la sinistra au¬ 
menta l’incremento della 
sinistra, costituito dalfa- 
vanzata del PCI, sottolinea 
il fallimento deirantico- 
munismo e la funzione del 
PCI come ala marciante 
dell’avanzata democratica 
e socialista. I risultati del 
22 novembre hanno anche 
.sanzionato la sconfitta po¬ 
litica del centro-sinistra che 
ha penso, dal 1963 il 3.3% 
dei voli, e dal 1960 il 5.2%. 

Le tappe fondamentali 
della continua involuzione 
deU’esperimento del centro- 
sinistra sono state indicate 
dal relatore: 1) nel disim¬ 
pegno programmatico che 
sanzionò la fine del gover¬ 
no Fanfani; 2) nella teoria 
' dei due tempi — prima la 
congiuntura e poi le rifor¬ 
me — fatta propria dal pri¬ 
mo governo Moro; 3) nella 
politica di stabilizzazione 
assunta dal secondo gover¬ 
no Moro. 

Le ragioni del fallimento 
della politica del centro- 
sinistra e i limiti iniziali di 
questa politica stanno non 
soltanto nella insufficienza 
della piattaforma program¬ 
matica, non soltanto polla 
delimitazione a sinistra, 
ma nella preponderanza 
nella DC di una direzione 
conservatrice che accettava 
con propositi trasformistici 
l’inizio dello esperimento 
soltanto per controllarlo e 
mantenerlo nei limili arre¬ 
trati corrispondenti alle ^ 
sigenze dei gruppi domi¬ 
nanti. Alla base di ciò sta¬ 
va l’illusione di poter pro¬ 
cedere a correzione delle 
più gravi strozzature, senza 
intaccare il meccanismo 
generale di sviluppo econo¬ 
mico dominato dai gruppi 
monopolistici e senza pro¬ 
vocare una rottura aU’in- 
tomo della DC. Sì trattava, 
appunto, di una illusione. 
Ed oggi appare evidente 
che non si tratta di corree- 
gere la vecchia linea di 
espansione monopolistica 
ma di opporvi una alterna¬ 
tiva di sviluppo economico 
democratico e quindi con¬ 
durre una lotta politica 
che per riuscire vittorinca 
ha bisogno dell’unità delle 
forze di sinistra e della rot¬ 
tura dell’attuale unità coat¬ 
ta dei cattolici, che subor¬ 
dina le esigenze delle gran¬ 
di ma.sse lavoratrici catto¬ 
liche ad una direzione con¬ 
servatrice 

Le ragioni escenz'al* de’- 
la noftra onpo-^iziore al 
centro-sinistra n'";''''v.ano 
qu'odi non «oto d'Elia in¬ 
sufficienza della piattafor¬ 
ma programmatica, non so- 
7o dalla discriminazione nei 
nostri confronti, ma sonrat- 
tritto dal fatto che la DC si 
p wientava all’incontro con 


il PSI con una direzione 
unita e pesantemente con¬ 
dizionata dai gruppi con¬ 
servatori. L’ostacolo prin¬ 
cipale ad ogni politica di 
rinnovamento — ha dello 
Amendola — è rappresen¬ 
tato appunto dalla direzio¬ 
ne conservatrice della DC. 
Questo è l’avversario da 
battere. Di qui la necessità 
della unità di tutte le forze 
di sinistra, di tutte lo for¬ 
ze popolari, dai comvinisli 
ai gruppi della sinistra cat¬ 
tolica. Al centro della crisi 
del centro-sinistra, ha sot¬ 
tolineato Ton. Amendola, 
c’è la crisi della DC. della 
politica che venne elabora¬ 
ta dal congresso di Napoli, 
la sconfitta della cosidotta 
« sfida democratica >. Di 
questa crisi il congresso di 
Roma ha dato la esatta mi¬ 
sura: il congresso ha dimo¬ 
strato quanto ristretti sia¬ 
no i margini di cui può di¬ 
sporre la manovra DC; 
margini interni', per la man¬ 
canza di una maggioranza' 
omogenea, margini politici, 
per i contrasti presenti nel¬ 
la maagior.Tii/a. margini 
economici per raggravarsi 
della crisi economica. 


Politica 
del rinvio 


In questa situazione, la 
DC si rifugia in una poli¬ 
tica di rinvii. Fino aH’ulli- 
mo ò stala rinviala reie¬ 
zione presidenziale. Il go¬ 
verno cerca di sopravvive¬ 
re adottando una tattica 
o.-,tinata di rinvio per ogni 
problema che possa mette¬ 
re alla prova la sua mal¬ 
ferma stabilità (program¬ 
mazione, legge urbanistica, 
regioni) attuando in modo 
incoerente una politica con¬ 
giunturale il cui costo di¬ 
venta sempre più pesante. 
Ma il paese paga per que¬ 
sta politica ostinata di rin¬ 
vio un prezzo crescente per 
( aggravarsi della crisi eco¬ 
nomica e politica, per l’acu¬ 
tizzarsi di tutti i suoi pro¬ 
blemi. 

Amendola è quindi pas¬ 
sato ad esaminare la situa¬ 
zione economica del paese, 
slrello, egli ha dotto, nella 
morsa di una inflaziono che 
continua, sia pure lenta¬ 
mente, e di una recessione 
che avanza. Egli ha ricor¬ 
dato le proposte che furo¬ 
no avanzate dal PCI, per 
affrontare le cause strut¬ 
turali della crisi, e creare 
nello stesso tempo, supe¬ 
rando In congiuntura, le 
condizioni per un pronto 
avvio di una • politica di 
programmazione. I gover¬ 
ni diretti dalla DC preferi¬ 
rono seguire la linea fissa¬ 
ta dal governatore Carli, 
diretta alla compressione 
della domanda interna e 
dei consumi, attraverso la 
contrazione del credito e 
della spesa pubblica, di 
blocco dei salari. Questa li¬ 
nea per di più decisa dal 
primo governo Moro e ri¬ 
badita dal secondo fu se¬ 
guita attraverso esitazioni 
e contrasti che ne accresce¬ 
vano il costo e ne diminui¬ 
vano l’efficacia. Per cui gli 
ultimi provvedimenti (vedi 
aumento IGE) sono stali 
presi quando già appariva¬ 
no chiare le conseguenze di 
una linea di politica econo¬ 
mica che mortificando la 
domanda interna non pote¬ 
va non portare ad una con¬ 
trazione della attività pro¬ 
duttiva. La ste.ssa inversio¬ 
ne della bilancia dei paga¬ 
menti che viene indicata 
come un succe.sso, da parte 
del governo, è il risultalo 
di un abbassamento degli 
indici della produzione in¬ 
dustriale. 

Alcuni dati interessanti 
In tema di produzione in¬ 
dustriale. di occupazione, 
di co.sto della vita sono sta¬ 
ti fomiti, a questo punto, 
dal compagno Amendola; 
nel quadrimestre gennaio- 
aprile la produzione indu¬ 
striale è aumentata del 6.8 
per cento rispetto al cor¬ 
rispondente periodo del 
196.3. ma nel periodo mag¬ 
gio-settembre essa è dimi¬ 
nuita del 2.3% Secondo da¬ 
ti ufficiali, già nel luglio 
scorso il numero degli ope¬ 
rai in forza negli stabili¬ 
menti censiti dal Ministero 
del Lavoro era diminuito 
deirL4% e la durata me¬ 
dia del lavoro mensile per 
operaio era diminuita del 
4..5% Il fenomeno si è ag- 
cra^'ato nei mesi successi¬ 
vi Cont/'mporaneamente il 
costo Heltp vita è aumen¬ 
tato dairoffobi-o al¬ 

l’ottobre 1964 del 6.2%. 

La re-'essiore in corso è 
la più forte che si sia ve¬ 
rificata in Italia dono il 
1952. Non si tratta di dif¬ 
ficoltà passeggere ma di 
una vera o propria fle.s- 
sione dipendente dall'esau¬ 


rimento del ciclo con al¬ 
cune delle tradizionali ca¬ 
ratteristiche. La politica 
di stabilizzazione del se¬ 
condo governo Moro rap¬ 
presenta il tentativo di da¬ 
re alla crisi economica una 
soluzione monopolistico fa¬ 
cendone pagare le spe¬ 
se alla classe operaia ed 
alla popolazione lavoratri¬ 
ce. Lo schema di previsio¬ 
ne della ■ Confindustria 
(realizzare nel 1965 e 1966 
un incremento della pro¬ 
duzione industriale del 
14% con una riduzione 
deiroccupazione operaia 
del 5% circa) rappresenta, 
in assenza di una politica 
di programmazione demo¬ 
cratica. l’unico schema di 
prospettiva economica per 
l’industria italiana. 

I/economia italiana è en¬ 
trata infatti in una fase 
nuova del suo sviluppo, do¬ 
minato da serie difiicoltà 
nei rapporti internazionali, 
tla un insidliciente livel¬ 
lo di produttività e di ac¬ 
cumulazione, da un aggra¬ 
vamento delle strozzature 
e contraddizioni fondamen¬ 
tali. A queste difficoltà, 
che minacciano il livello 
del profitto, i gruppi ca¬ 
pitalistici reagiscono chie¬ 
dendo una politica econo¬ 
mica dello Stato che ton¬ 
da a comprimere il livello 
di vita delle masse, a con¬ 
tenere le spose sociali, a ri¬ 
costituire il profitto, men¬ 
tre nelle fabbriche si af¬ 
fronta direttamente il pro¬ 
blema di un incremento 
dello sfruttamento. La di¬ 
rettiva economica e poli¬ 
tica è stata data ancora una 
volta dal doti. Carli nel 
suo di.scorso di Bari del 31 
ottobre ed è stata confer¬ 
mata alla Camera dal di¬ 
scorso del Ministro Co¬ 
lombo: < affinchè l’appara¬ 
to produttivo riprenda la 
propria attività, — ha 
detto Carli, — occorre ri¬ 
costituire Tequilibrio tra 
costi e ricavi... durante il 
periodo nel quale que.sti 
aggiustamenti si compio¬ 
no le incertezze suscitate 
dal timore di mutamenti 
costituzionali nell’ordina- 
mcnto produttivo non po¬ 
trebbero non aggravare il 
costo degli aggiustamenti 
stessi, anche in termini di 
occupazione >. 

L’aspetto essenziale che 
caratterizza l’attuale fase 
è il cosidetto processo di 
riorganizzazione struttura¬ 
lo. nelle due componenti: 
a) razionalizzazione capi¬ 
talìstica tra i vari gruppi 
indu.striali a livello inter¬ 
no ed internazionale, b) 
razionalizzazione produtti¬ 
va nei luoghi di lavoro. 

Tutto ciò nel quadro di 
una crisi della politica de¬ 
gli inve.stimenti che riflet- ^ 
te l’incertezza degli indi¬ 
rizzi del grande capitale 
sia davanti alle scadenze 
internazionali (MEC e 
< Kennedy Round ») sia di 
fronte ai problemi interni 
(carattere da dare al ri¬ 
lancio del meccanismo di 
sviluppo, problema del 
Mezzogiorno). Il grande ca¬ 
pitale si trova di fronte a 
grosse difficoltà di ordi¬ 
ne economico e politico che 
cerca di superare riducen- 
do il co.sto del lavoro per 
unità produttiva. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo 
si procede per diverse vie: 
a) aumento dello sfrut¬ 
tamento: b) modifiche col¬ 
legate ad una vera riorga¬ 
nizzazione del lavoro e del¬ 
la produzione; c) variazio¬ 
ni nel macchinario e nel 
capitale costante. 

Queste modifiche pongo¬ 
no problemi vari ai sinda¬ 
cali (contrattazione di nuo¬ 
vi tempi, qualifiche nuove, 
composizione degli orga¬ 
nici, tema dei coltimi) 
mentre la diversità da 
fabbrica a fabbrica esige 
una lotta articolata. Ma. 
pure in modo differenzia¬ 
to. si pone dovunque un 
problema generale che è 
quello dell’affermazione 
della foi-za contrattuale dei 
lavoratori e del sindacato. 

Bisogna che il partito 
comprenda tutta l’impor¬ 
tanza della lotta in corso, 
h.a affermato concludendo 
su questo punto Amendola, 
perchè tratta di modifi¬ 
che non esclusivamente 
tecniche. Il padronato cer¬ 
ca infatti di creare nuo¬ 
vi rapporti nelle fabbriche 
per raggiungere un aumen¬ 
to della produttività azien¬ 
dale che sia la base per la 
formazione di profitti dif¬ 
ferenziati, per una politica 
di autofinanziamenti, cioè 
per una politica di investi¬ 
menti sottratta al control¬ 
lo pubblico. Que.sta mano¬ 
vra monopolistica ha però 
limiti intemazionali, eco¬ 
nomici e politici, dei quali 
occorre tener conto e che 
rendono possibile dare 
scacco al tentativo del 
grande capitale, dando al¬ 
la crisi una soluzione che 
corrisponda alle esigenze 


del lavoratori ed alla ne¬ 
cessità di uno sviluppo de¬ 
mocratico deireconomia 
italiana. 

Dopo aver ricordato la 
crescente partecipazione di 
capitale straniero alle ope¬ 
razioni di fusione e concen¬ 
trazione che si sono attua¬ 
te nel corso deirultimo an¬ 
no e la cre.scente importan¬ 
za assunta dagli scambi in¬ 
ternazionali, .Amendola ba 
sottolineato che sempre 
più gravi si fanno per la 
economia italiana le con¬ 
seguenze della crisi in at¬ 
to nel processo di integra¬ 
zione della piccola Euro¬ 
pa. Questa crisi è il rifles¬ 
so dello scontro di diverse 
concezioni, sia di politica 
economica internazionale 
sia dei problemi stretta¬ 
mente politico-militari. La 
crisi del MEC è strettamen¬ 
te legata a quella della 
NATO e di tutto lo schie¬ 
ramento atlantico. I con¬ 
trasti interni del MEC. ha 
proseguilo Amendola, ven¬ 
gono aggravati dall’offen¬ 
siva finanziaria sviluppata 
a livello europeo e mondia¬ 
le da- grandi gruppi ameri¬ 
cani, dalla volontà della 
Germania di Bonn di pun¬ 
tare a svolgere una funzio¬ 
ne mondiale, entrando in 
conirasto con la Francia 
e privando di ogni seria 
prospettiva europeistica il 
processo di integrazione 
dei « sei >. I contrasti esi¬ 
stenti nel MEC sono stati 
ancora acutizzati dai prov¬ 
vedimenti economici presi 
dal governo laburista e si 
manifestano in modo lam¬ 
pante sul problema della 
politica agricola comune. 

.-\pparo certo difficile che 
il processo di integrazione 
economica possa essere ab- 
tiandonato o congelato e 
tutti i comprome.ssi. di na¬ 
tura economica, diplomati¬ 
ca e militare saranno ri¬ 
cercati. Ma que.sta situa¬ 
zione rappresenta un ul¬ 
teriore elemento di incer¬ 
tezza per i gruppi del gran¬ 
de capitalismo italiano e 
per il governo incapace di 
scegliere una strada auto¬ 
noma che assicuri la dife¬ 
sa degli intere.ssi naziona¬ 
li. C’è la possibilità di tro¬ 
vare nei paesi socialisti e 
del terzo mondo nuove con¬ 
dizioni di intensificali 
scambi internazionali, ma 
questo esigerebbe la capa¬ 
cità per la DC e i partiti 
alleati di affermare una 
posizione di pace, per il 
disarmo, per la distensio¬ 
ne e la creazione di rap¬ 
porti di amicizia e col-- 
lahorazione con i nuovi 
Stati nazionali, politica che 
è impedita dall’accodamen- 
to passivo alle iniziative 
degli Stali Uniti, della Ger¬ 
mania, e anche della Fran¬ 
cia, senza una coerente po¬ 
litica estera ispirala ad una 
visione autonoma e nazio¬ 
nale dei problemi interna¬ 
zionali. 


lo schema 


Giolitti 


La manovra monopoli¬ 
stica, che trova (jucsli li¬ 
mili a livello inlemaziona- 
le, trova più gravi limiti 
economici nelle conseguen¬ 
ze stesse della sua politica 
di contrazione della occu¬ 
pazione. La mortificazione 
della domanda interna si 
rivela infatti, oltre un cer¬ 
to limite, un t>stacolo 
creando supplementari dif¬ 
ficoltà per molti settori in¬ 
dustriali. Di qui la spinta 
a riprendere la politica 
degli investimenti pubbli¬ 
ci e dei lavori pubblici co¬ 
me volàno dì una ripresa 
produtti\*a. il processo di 
riorganizzazione tecnico 
produttivo sembra destina¬ 
to ad avere ripercussioni 
grav’i nella occupazione, 
mentre l’aumento della di¬ 
soccupazione rischia di de¬ 
terminare una contrazione 
della domanda interna che 
può allargare pericolosa¬ 
mente Fondata recessiva. 

Il tentativo monopolisti- 
co di trovare una soluzio¬ 
ne alla crisi in una rior¬ 
ganizzazione fondata sul- 
ì’aumento dello sfrutta¬ 
mento e sulla mortificazio¬ 
ne della capacità contrat¬ 
tuale della classe operaia, 
cozza infine contro i limiti 
politici segnati dalla vo¬ 
lontà rinnovatrice del pae¬ 
se. Questa soluzione ri¬ 
chiede infatti una politica 
interna di compressione 
dello libertà democrati¬ 
che e di attacco alle li¬ 
bertà sindacali che In 
classe operaia e il popolo 
italiano non accetteranno 
mai e che la DC non ha la 
forza di imporre. La DC 
ha bisopio, del resto, di 
una motivazione riformisti¬ 
ca, per mantenere l’inter¬ 


classismo, per offrire una 
qualche giustificazione ai 
suoi alleati, por mantenere 
la sua unità interna. 

Anche per questo — ha 
detto Amendola — la DC 
non può chiudere il capi¬ 
tolo dell.i programmazione 
come se non se ne fos.se 
mai parlato. L’impegno di 
presentare ent:o il giugno 
del ’G4 al Parlamento il 
jirogetto del primo pro¬ 
gramma ciiiiiutiiennale è 
stato rinviato prima al 
mese di dicembre, poi ad 
una data successiva. Il che 
vuol dire che l’inizio di 
una politica di program¬ 
mazione è rinvialo al 1966 
quando già i problemi del¬ 
la crisi saranno stati af¬ 
frontati. Nella impo.ssibili- 
tà di e.sprimere un giudi¬ 
zio compiuto sul progetto 
di programma elaborato 
da Pieraccini. vale la pena 
di conformare però il giu¬ 
dizio dato a suo tempo sul 
« piano Giolitti »■, come di 
una utile base di discussio¬ 
ne. Il punto più interes¬ 
sante dello .schema Giolit¬ 
ti non è soltanto l’impor- 
tanza <lata agli investimen¬ 
ti pubblici, ma lo sforzo 
di saldare rintervenlo pub¬ 
blico con gli inve.stimenti 
privati attr.iverso l’obbli¬ 
go delle grandi imprese 
priv’ate di comunicare allo 
Stato i propri programmi 
di investimento. E’ questo 
oggi il punto più contro¬ 
verso all’ interno della 
stessa maggioranza perchè 
sottolinea le contraddizio¬ 
ni del progetto di program¬ 
ma tra un effettivo trasfe¬ 
rimento delle facoltà di 
decisione ai poteri pubbli¬ 
ci. e la razionalizzazione 
del si.stema di scelte pri¬ 
vate che riserva aH’intcr- 
vento pubblico un caratte¬ 
re sussidiario. 

Per dare una .soluzione 
democratica alla crisi eco¬ 
nomica — ha pro.seguito 
Amendola — bisogna dare 
scacco al tentativo mono¬ 
polistico di imporre una 
soluzione della crisi a dan¬ 
no della cla.sse operaia e 
del po'polo. Questa batta¬ 
glia il cui peso fondamen¬ 
tale ricàde ancora una vol¬ 
ta sulla classe operaia, non 
è facile. II movimento ri- 
vendicativo risente della 
fle.ssione nei livelli di oc¬ 
cupazione e del ricatto pa¬ 
dronale che ne deriva. Si 
fanno evidenti i limili e le 
contraddizioni che l’azione 
riv’ondicativa incontra per 
superare Tallernaliva tra 
lotta per aumenti salariali 
e dife.sa della occupazione, 
quando non si salda in 
una lotta generale, politi¬ 
ca ed economica, per uno 
sviluppo democratico del¬ 
l’economia italiana, per 
una programmazione de¬ 
mocratica. In secondo luo¬ 
go le lotte rivendicalive 
registrano serie difiicoltà 
nello sviluppo specifico del¬ 
la vicenda contrattuale. 
Nel momento più delicato 
della battaglia per l’affer- 
mazionc nella pratica di 
un nuovo potere contrat¬ 
tuale il movimento riven¬ 
dicativo si è trovato inf.at- 
ti di fronte, da un lato ad 
una controffensiva padro¬ 
nale violenta e a un pro¬ 
cesso di nuova organizza¬ 
zione del lavoro in fab¬ 
brica, daU’allro ad un lo¬ 
goramento dell’unità poli¬ 
tica e ad una seria minac¬ 
cia deirunità sindacale. La 
politica di stabilizzazione 
ha determinato inoltre 
uno schieramento aperto 
ed offensivo del governo 
contro le rivendicazioni 
operaie, che ha raggiunto 
il culmine nella campag.aa 
di agitazione antisindacale 
manifestata nel corso dello 
sciopero dei ferrovieri. 
Questa campagna è fallita 
perchè si è urtata contro 
una generale solidarietà e 
contro il fatto che. oggi, 
anche le categorie del ceto 
medio si serv'ono dell'ar¬ 
ma dello sciopero e con¬ 
dannano quindi moralmen¬ 
te l’opera di cnimiraggio. 

Nella linea di resistenza 
alle rivendicazioni sindaca¬ 
li il governo ha svolto una 
azione di punta sia per ciò 
che si riferi.^ce al pubblico 
impiego sia per la gene¬ 
rale resistenza delle azien¬ 
de a partecipazione stat.ale 
ad accettare il principio 
della contrattazione inte¬ 
grativa. Solo in questi ul¬ 
timissimi tempi le org.aniz- 
zazioni sindacali sono riu¬ 
scite a siglare accordi in¬ 
tegrativi in alcune aziende 
a partecipazione statale. La 
linea di resistenza d“l p.i- 
dronato. incoraggiata dal¬ 
la politica governativa si 
è fatta sentire duramente 
non solo sul terreno della 
contrattazione integr.^tiva. 
rna anche sul terreno del 
rinnovo dei contratti na¬ 
zionali. 

L’esame dello stato del 
movimento rivendicativo, 
che nonostante questo dif¬ 
ficoltà si è sviluppato ne¬ 
gli ultimi mesi in modo in¬ 
tenso, ripropone però l’esi¬ 
genza di una verifica cri¬ 


tica anche dei difetti e 
delle difficollà nostre. 

Come è impegnato il 
Partilo in questa batta¬ 
glia? Come riesce ad as¬ 
solvere il compito che gli 
è proprio, di ricollegare le 
spinte e le lotte rivendica¬ 
live al grande tema cen¬ 
trale di una lotta per una 
programma/ione democra¬ 
tica, che sia capace di da¬ 
re unità d’indiri/z.o e sboc¬ 
co politico alle varie lotte 
riveiulicative? Il difetto 
principale è ancora l’oscil- 
iazione tra una attività di 
tipo parasindacalc, da una 
parte, e, daH’altra, una at¬ 
tività di tipo generale e 
si>e.sso generico attorno al 
tema della programmazio¬ 
ne. senza una saldatura, a 
livello di fabbrica, territo¬ 
riale e nazionale tra cpic- 
sti due momenti. 


Una iotta 


di massa 


Il compagno Amendola 
ha quindi esaminalo, da 
questo angolo visuale, la 
azione del Partito -nel cor¬ 
so della lotta dei ferro¬ 
vieri e della lotta dei por¬ 
tuali individuando in am¬ 
bedue i casi ritardi nella 
azione del Partito nel t(a- 
durre il discorso sulla prò- 
grammazione in azione 
concreta attorno a preci¬ 
si obiettivi e scelte. E- 
sempi positivi sono rap¬ 
presentati invece dal mo¬ 
do come nel corso dogli 
ultimi due anni, il Parti¬ 
to ha posto i problemi del¬ 
l’urbanistica. deiredilìzia, 
della previdenza e dell as- 
sistenza sanitaria, parten¬ 
do sempre da movimenti 
rivendicativi e da proble¬ 
mi concreti per porre o- 
biettivi politici di valore 
generale. 11 problema è di 
stabilire in ogni momento 
la necessaria coerenza tra 
sbocco sindacale e sbocco 
economico-politico di una 
lotta per evitare da una 
parte una lotta rivendi¬ 
cativa fine a se stessa e, 
daU’allra. un discorso pre¬ 
dicatorio sulla pro^'amma- 
zione. Si tratta di opera¬ 
re per far leva, nel setto¬ 
re delle lotte operaie e nel 
settore della agricoltura, 
sulle rivendicazioni imme¬ 
diate e muovere concreta¬ 
mente verso scelte discri¬ 
minanti. Que.sti problemi 
dovranno e.«:sere affronta¬ 
ti nel corso della prepa¬ 
razione della terza Confe¬ 
renza nazionale degli ope¬ 
rai comunisti. 

11 compagno Amendola 
ha invitato a svolgere un 
largo dibattilo di massa e 
la convocazione delle as¬ 
semblee di fabbrica attor-^ 
no ai seguenti temi: n) vi¬ 
ta produttiva della fabbri¬ 
ca; b) struttura del sala¬ 
rio; c) livello del potere 
contrattuale; d) livello dei 
licenziamenti e riduzioni 
di orario; e) vita degli or¬ 
ganismi politici e sindaca¬ 
li di fabbrica; f) princi¬ 
pali connessioni tra la vi¬ 
ta dei lavoratori di fab¬ 
brica e la generale strut¬ 
tura della società civile; 
g) forme e grado di uni¬ 
tà politica e sindacale nel¬ 
la fabbrica. 

La preparazione della 
Conferenza — ha sottoli¬ 
neato Amendola — deve 
essere un momento im¬ 
portante del nece.'Sario 
sviluppo di una vita de¬ 
mocratica di b.ase. di par¬ 
tito e sindacale. Il centro 
di questo dibattito che de¬ 
ve svolgersi a tutti i li¬ 
velli ed allargarsi a for¬ 
ze ed uomini non comu¬ 
nisti, deve essere la polì¬ 
tica del Partito e del Sin¬ 
dacato. cosicché ogni ana¬ 
lisi serva al rilancio di 
una conlroffensiv’a della 
classe operaia. Noi voglia¬ 
mo insomma che non si 
ri|>eta la esperienza del 
1950-54 quando Liniz-iativa 
capitalistica di tra.'forma- 
zione deU’equil'.brio econo¬ 
mico non venne affron¬ 
tata tempestivamente, co¬ 
sicché l'analisi dovette 
compiersi in termini par¬ 
zialmente retrospettivi e 
la lotta assunse pieno re¬ 
spiro quando già il siste¬ 
ma aveva trovato un equi¬ 
librio. Occorre dunque im¬ 
porre alla nostra ricerca e 
al nostro lavoro i tempi 
rapidi imposti dallo svi¬ 
luppo della situazione. 

Abbiamo già detto più 
volte che occorre un am¬ 
pio e coraggioso dibattilo 
per elaborare, in dialogo 
con le altre forze della si¬ 
nistra. una piattaforma 
politica c programmatica 
adeguata ai nuovi svilup¬ 
pi della situazione econo¬ 
mica, che tenga conto del¬ 
l’esperienza a del falli¬ 


mento del centro-sinistra e | 
che sappia projiorre ad es¬ 
so una concreta alternati¬ 
va. Ma bisogna che tale 
ricerca non avvenga solo 
al vertice del Paese. 

Non basta discutere, co¬ 
me stiamo facendo, sulla 
unità della classe operaia; 
bisogna che nel Paese pro¬ 
ceda la mobilitazione uni¬ 
taria delle ma.sse in modo 
che non riesca a passare 
l’operazione scissionistica. 
Amendola ha proseguito 
affermando che è su una 
piattaforma coerente di 
programmazione democra¬ 
tica che le lotte rivendica¬ 
tive si saldano in una 
azione generale economi¬ 
ca e politica volta ad af¬ 
fermare la priorità dell’in¬ 
teresse publilico sulle scel¬ 
te monopolistiche. Una 
programmazione democra¬ 
tica deve essere diretta 
alla piena occupazione, al 
miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
delle masse operaie, al sod¬ 
disfacimento dei bisogni 
sociali collettivi, allo svi¬ 
luppo delle forine di po¬ 
tere democratico nella vi¬ 
ta politica e produttiva, 
allo sviluppo equilibrato 
delle Regioni e dei diver¬ 
si settori produttivi. Non 
si tratta di faro un « pia¬ 
no *■ delle sinistre da con¬ 
trapporre alle scelte dei 
monopoli e del governo, 
ma tli tracciare una linea 
di sviluppo economico, pre¬ 
cisare gli strumenti tli cui 
vogliamo servirci, imposta¬ 
re un programma concre¬ 
to di lotte. L’essenziale e, 
oggi, affermare una piat¬ 
taforma di lotta per una 
programmazione democra¬ 
tica come una piattaforma 
di lotta di ma.ssa per il 
raggiungimento di obietti¬ 
vi che sono cia.scuno (pia- 
lificanti di un tipo tli svi- 
luppt) ectmomico che si po¬ 
ne in alternativa al ten¬ 
tativo di riorganizzazione 
monopolistica. Di qui la 
necessità tli un tliscorso 
estremamente concreto, 
nel quale impegnare il Co¬ 
mitato Centrale e i vari or¬ 
ganismi tH lavoro, e appo¬ 
site riunioni di compagni 
(conferenza degli operai 
delle fabbriche, conferen¬ 
za delle donne comuniste, 
assemblea dei comunisti 
meridionali) per affronta¬ 
re concretamente i diversi 
problemi con la coscienza 
che da ciascuno di essi si 
giungerà al tema generale 
della programmazione de¬ 
mocratica e alla formazio¬ 
ne di una piattaforma uni¬ 
taria di lotta. E’ soltanto 
nel corso di que.sta mobi¬ 
litazione che sarà po.ssi- 
bile giungere alla forma¬ 
zione di una nuova mag¬ 
gioranza. Quando parliamo 
di una nuova maggioran¬ 
za non pensiamo a formu¬ 
le parlamentari da contrap¬ 
porre schematicamente co¬ 
me alternativa di sinistra 
al centro-sinistra, ma alla 
formazione dì una nuova 
opposizione democratica 
che sorga daU’inconlro 
nella lotta tra le forze del¬ 
l’opposizione di sini.stra 
(PCI e PSIl'P) con le for¬ 
ze ancora trattenute all’in- 
terno del centro-sinistra, e 
che non intendono accet¬ 
tare la continuazione di 
una formula che è diven¬ 
tata la logora copertura di 
una politica di stabilizza¬ 
zione. La nuova maggio¬ 
ranza sorge nell’incontro 
su una piattaforma di lot¬ 
ta tra il movimento ojmj- 
raio e le forze democra¬ 
tiche cattoliche. 

Il compagno .Amendola 
ha quindi esaminato il 
problema della riorganiz¬ 
zazione delle sinistre, del¬ 
la costruzione di una nuo¬ 
va unità politica della clas¬ 
se operaia e della prospet¬ 
tiva della unificazione. So¬ 
no problemi — ha detto 
Amendola — distinti ma 
collegati, che non rappre¬ 
sentano evasioni ma ri¬ 
spondono ad esigenze rea¬ 
li. Anche il necessario in¬ 
contro tra movimento oi>c- 
raio e forze cattoliche sa¬ 
rà tanto meno difficile in 
quanto la classe operaia, 
riconquistata una sua uni¬ 
tà politica, saprà afferma¬ 
re una sua iniziativa di 
lotta. Su questa prospet¬ 
tiva. ha ribadito .Amendo¬ 
la, è necessario un ampio 
e ordinato dibattito idea¬ 
le che impegni noi comu¬ 
nisti e i compagni socia¬ 
listi delle varie formazio¬ 
ni. II dibattito, natural¬ 
mente, deve svolgersi tra 
coloro che vogliono lotta¬ 
re per il socialismo, per 
una trasformazione demo¬ 
cratica e socialista del pae¬ 
se. L’attualità politica del 
problema non può e.ssere 
negata nel momento in 
cui la iniziativa di unifi¬ 
cazione socialdemocratica 
rappresenta un ulteriore 
tentativo di divisione di 
classe. E* evidente la di¬ 


stinzione tra l’unità d’a¬ 
zione airunìficazione. Ma 
la difesa deH’unità del mo¬ 
vimento di massa e la ri¬ 
cerca di tutti gli incontri 
unitari oggi non sono suf- 
iicienti a contenere le 
pressioni sci.ssionistiche e i 
vari condizionamenti po¬ 
litici se non vengono in¬ 
quadrati in una prospet¬ 
tiva più ampia dì uniiìca- 
z.ione politica, fino alla co¬ 
stituzione d i u n partito 
unico della cla.sse operaia, 
capace di guidare Tltalia 
sulla via del socialismo. 

Nel quadro di queste e- 
sigenze unitarie, ha affer¬ 
mato Amendola, vanno af¬ 
frontati i problemi politici 
immediati: elezione* del 
l’residente della Repubbli¬ 
ca, formazione delle giun¬ 
te, problema della mag¬ 
gioranza e del governo. 
Sono problemi diversi ma 
die vanno affrontati se¬ 
guendo una linea politi¬ 
ca che si ispiri alle se¬ 
guenti necessità: ii) su¬ 
perare ogni di.scriminazio- 
ne anticomunista che im¬ 
pedisca un raggruppamen¬ 
to unitario delle forze di 
sinistra e rincontro con le 
forze democratiche catto¬ 
liche; b) favorire tutti i 
processi che possono con¬ 
durre nel loro sviluppo al¬ 
la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza democra¬ 
tica; c) battere ogni ten¬ 
tativo del gruppo dirigen¬ 
te della D(j di mantenere 
ed estendere le proprie 
posizioni di liniere. Noi ri¬ 
volgiamo quindi un invi¬ 
to unitario ai compagni 
ilei PSI IIP. e, superando 
ogni legittimo risentimen¬ 
to polemico, ai compagni 
del P.S1. e a ((uanti inten¬ 
dano battersi contro ogni 
involuzione conservatrice 
per trovare assieme i mez¬ 
zi per affermare le esi¬ 
genze democratiche ed uni¬ 
tarie. Ci sono una logica 
ed una correttezza politica 
che vanno rispettate. Non 
si può fare appello ai no¬ 
stri voli per la elezione del 
Presidente della Repub¬ 
blica. voti determinanti 
per battere una candida¬ 
tura moderata e poi man¬ 
tenere sul piano parla¬ 
mentare ed amministrativo 
delimitazioni che impedi¬ 
scono raffermazione di una 
volontà politica di rinno¬ 
vamento. Grave è la re¬ 
sponsabilità che in questo 
momento pesa sul PSI, 
quando, in una situazione 
generale di fallimento del 
centro-sinistra si affretta 
ad aprire le porte di Co¬ 
muni diretti da maggio¬ 
ranze di sinistra alla DC 
che rappresenta diretta¬ 
mente le vecchie consor¬ 
terie conservatrici. 

Amendola ha concluso il 
suo rapporto invitando i 
membri del C.C. atl appro¬ 
fondire l’analisi critica del 
voto per superare imp'rc- 
parazioni e difetti che de¬ 
vono essere super.ali per 
dare .scacco al tentativo 
monopolistico, per battere 
la direzione conservatrice 
c giungere, oltre il falli¬ 
mento del centro-sinistra, 
alla formazione di quella 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica, che è condizione 
di rinnovamento del pae¬ 
se e di avanzata verso il 
.social i.smo. 


NATTA 


La di.scus.sione .miI raj>- 
porto del compagno -Amen¬ 
dola è iniziata nella matti¬ 
nata di ieri. Il primo a 
prendere la parola è stato 
il compagno Natta. 

Natta inizia con due os¬ 
servazioni generali sui ri¬ 
sultati elettorali: I) l’avan- 
za\a del PCI è .‘stato il fatto 
piu saliente della consulta¬ 
zione e ciò non è mes.so in 
ombra dal divario che ri¬ 
scontriamo tra il voto per 
le provinciali e quello per 
le comunali, anche se que¬ 
sto divario pone una serie 
di problemi; 2) il voto ha 
.segnato la .sconfitta dell’an- 
ticomunismo e l’avanzata; 
complessiva delle sinistre. 
h.T sottolineato la necessi¬ 
tà di una loro unità Non 
ci si può attendere, però, 
che una spontanea < lezio¬ 
ne del voto > agi.sca in sen¬ 
so unitario: ciò esige, in¬ 
vece. una nostra precisa e 
tempestiva iniziativa. 

Non vi è dubbio che il 
centro sinistra ha ricevuto 
un colpo Ha perduto voti 
nelle provinciali rispetto 
al 1963 (—3.5%) e al 1960 
(—5.2%); ha perduto an¬ 
che nelle eiezioni comun.a- 
li. .arretrando nei canohio- 

ghi di provincia (dal 53.3 
al 52.8% ) e nei 700 comu¬ 
ni al <li sopra dei 10 000 
abitanti (dal 5.5.5 al .54.7% ). 
La sconfitta del contro sini¬ 
stra emerge soprattutto 
nelle province e città ove 
erano In alto le maggiori 


amministrazioni di centro 
sinistra: Roma, Genova, 
Milano, Firenze, Forlì a 
neH’indebolimento di altra 
maggioranze di centro sini- 
.stra (da La Spezia a Vene¬ 
zia, da Mantova ad Anco¬ 
na). Per le Province il qua¬ 
dro è il seguente. A Siena 
vi è la maggioranza assolu¬ 
ta del PCI. A Reggio Emi¬ 
lia. Mc'dena. Livorno vi è 
la maggioranza assoluta tra 
PCI e PSIUP Una maggio¬ 
ranza tra PCl-PSl-PSlUP 
vi è a Bologna. Ferrara, 
Forlì. Parma. Ravenna. Fi¬ 
renze. .Arezzo, Grosseto. Pi¬ 
sa, Pistoia. Perugia e Ter¬ 
ni. A Mantova esiste, teo¬ 
ricamente. la possibilità di 
una giunta ili sinistra o di 
una di centro sinistra. In 
14 Province vi è la maggio¬ 
ranza assoluta o la metà 
dei seggi della DC. In altre 
40 vi è una maggioranza di 
centro sini.it ra. con nltcr- 
native centriste o di centro 
sinistra senza il PSI. Infi¬ 
ne le maggioranze « difiìci- 
li •!>: Roma, in primo luogo, 
Trieste e Viterbo. 

Per i Comuni capoluogo 
le inaggior.'uizo di sinistra, 
senza alternativa, erano 
— nel 1960 — dieci; ora .so¬ 
no diventate 13: Livorno, 
Savona. Bologna, Ferrara. 
Modena, Parma, Reggio 
Emilia, Arezzo. Gro.sseto, 
Pistoia, Siena, Pesaro, Ter¬ 
ni. I comuni ove è possibi¬ 
le ralternativa tra sinistre 
e centro sinistra sono cin- 
aue: Alessandria. Perugia. 
Carrara (già di sinistra). 
Rieti, Mantova (già di cen¬ 
tro sinistra). Nel 1960 le 
maggioranze assolute della 
DC erano 14, ora sono ri¬ 
dotte a 10; in altri 6 comu¬ 
ni vi è la maggioranza di 
centro sinistra senza alter¬ 
native; in 39 vi è l’alter¬ 
nativa tra centro sinistra 
e centrismo. Infine le 
«maggioranze difiìcili*: (Ge¬ 
nova. Milano. Firenze, For¬ 
lì. Nanoli, T-ecce. A Geno¬ 
va. Milano, Firenze e For 
lì vi erano amministrazio¬ 
ni di centro sinistra. Da tut¬ 
to questo quadro risulta 
chiaramente che un’esten¬ 
sione del centro sini.stra 
non .sarebbe affatto il risul¬ 
tato del voto ma. al contra¬ 
rio. la manifestazione di 
una precisa volontà poli¬ 
tica del PSI. 

Por quanto riguarda il 
carattere e le tendenze del 
voto comunista — fallite 
ancora una volta tutte le 
interpretazioni in chiave 
sociologica — balza in pri¬ 
mo piano il fatto che il no¬ 
stro partito si conferma co¬ 
me forza fondamentale del¬ 
la cla.sse operaia, avanzan¬ 
do nelle zone industriali, 
sia nel < triangolo > che al 
centro e nello ste.sso Mez¬ 
zogiorno (vedi gli esempi 
di Brindisi, di Taranto e 
il carattere positivo del vo¬ 
lo napoletano). Altrettan¬ 
to positivo, per il nostro 
partito, .si può dire sia stato 
il voto contadino nelle zone 
di mezzadria e di colonia; 
il risultato non positivo del 
Mezzogiorno, però, ci ri¬ 
propone il problema della 
nostra politica agraria, del¬ 
la sua realizzazione, degli 
strumenti per realizzarla. 
Dal voto comunista — nel¬ 
le città e nelle campagne — 
viene l’indicazione che la 
carica di lotta sociale e po¬ 
litica nei confronti degli 
indirizzi dell’attuale mag¬ 
gioranza, è presente e viva 
non solo nelle mas.'^e ope¬ 
raie e popolari. Del resto 
fatti come quelli dì que.stì 
giorni — come la protesta e 
la condanna contro il pia¬ 
no Gui che investe anche 
gruppi appartenenti al cen¬ 
tro sinistra per problemi 
che riguardano i] contenu¬ 
to di democrazia e di rifor¬ 
ma di un piano di sviluppo 
.scola.stico —• rivelano il .si¬ 
gnificato positivo del voto 
comunista e al tempo .stes¬ 
so il valore positivo di un 
confronto, di una lotta sui 
grandi problemi della pro¬ 
grammazione, in cui le 
proposte di alternativa sia¬ 
no chiare e precise. 

Il successo del partito 
non è uniforme. AI Nord, 
ove avanziamo, vi è l’ecce¬ 
zione del Friuli e in gene¬ 
rale dell'arco alpino. Nel 
Mezzogiorno l’eccezione po¬ 
sitiva è data dal voto delle 
Puglie e di Napoli. I risul¬ 
tati del Sud. comunque, in¬ 
dicano che i risultati per 
noi non buoni investono 
non solo le zone di arretra¬ 
tezza ma anche — con le 
eccezioni ricordate — zone 
di relativo sviluppo II da¬ 
to di fatto dal quale dob¬ 
biamo partire nella no.stra 
analisi critica sui risultali 
dei Mezzogiorno è questo: 
la D C al Sud pei de voli, 
più che sul piano naziona¬ 
le; nello stesso tempo in 
queste regioni va avanti 
la sinistra ma non il nostro 
partito: il successo social- 
democratico si manifesta 
come un fatto meridionale. 

(Soglie a pagina 7) 
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.a critica alla DC si mani- 

I a, dunque, con un voto 
histra. Si possono tener 
[enti una serie di altri 
I ma questo sembra 
|lo essenziale, 
otta conclude afferman- 
la necessità di una va- 
'HZione del partito per 
[vere positivamente la 
^raddizione che si apre 
un risultato che segna 
' spinta a sinistra e la 
[itualità di una esten- 
ie su scala locale del 
!ro sinistra, vale a di- 
una rottura a slni- 
. Non basta in questo 
I la denuncia delle re- 
isabilità del PSI: oc- 
e una molteplice azio- 
;he con respiro e forza 
chi una precisa alter- 
va. 


CARDIA 


t| :ompagno Cardia ri- 
a rallenzione del C.C. 

necessità che, nel 
jovere la mobilitazio- 
polare per rovesciare 
isiva monopolistica in 
! per far avanzare — 
lasso — ralternativa 
programmazione de¬ 
dica, sia tenuta pre. 
In « componente me- 
ale > di questa lotta 
problema del Mezzo- 
) sia ricollocato al 
) della nostra politi- 
•iversamente. infatti, 
ridione — che gi.à ha 
3 a duro prezzo la re- 
izlone capitalistica — 
chiamato (e già è 
ato) a pagare ancora 
olta, e in modo non 
pesante del passato, 
)cesso di concentra- 
monopolistica in 
Ma, col Mezzogiorno, 
l’Italia intera che ha 
ato e paga questi prezzi. 

voto meridionale del 
lovembre dimostra che 
non siamo riusciti a 
ondere alla prima fase 
'offensiva monopolisti- 
in Sardegna i gruppi 
lopolistici hanno bloc- 
I, mediante l'azione mo- 
)rotea, la programma¬ 
le regionale, subordi- 
do il nuovo piano quin- 
nnule alle loro scelte 
dasse. 

eì primi otto mesi del 
vi è stato un ulteriore 

I di 10 mila lavorato- 
sono stati inoltre 
i licenziamenti, men- 
è aggravata la crisi 
)nomia contadina e 
dei ceti medi. Ora, 

) in Sardegna, col 
el 22 novembre (la 
a subito un clamo- 
rollo pa.ssando dalla 
iranza assoluta del 
attuale 38 per cento 
i le sinistre hanno 
tato il 46 per cento 
ti), si è determinata, 
ante la nostra fles- 
una situazione nuo- 
? apre concrete pos-, 
di far avanzare, 
isso, la programma- 
lemocratica e di de¬ 
are una svolta riso- 
per le sorti degli 
dell’autonomia re. 

? oggi attaccali — 
notarli — dai mono- 

per porsi in grado 
nquistare un tale 
vo occorre riconfer- 
a nostra linea regio- 
Ja qualificandola più 
mente in termini an- 
tpolistici e collegan- 
1 movimento per la 
razìa e il socialismo. 
>sto un compito dei 
isti meridionali ma 
di tutto il partito, 
o il movimento ope- 
necessario proce- 
dla riconsiderazione 
ovi termini del pro¬ 
meridionale nelle 
ecifiche componenti 
ali quali sono date 
Sicilia e dalia Sar- 
tenendo ben pre. 
che c’è una regione, 
degna, dove la pro¬ 
iezione democratica 
ediatamcnle possihi- 
ove si può ottenere 
;uardo una grande 
a che divenga pa¬ 
lio di tutto il mo¬ 
to. E’ in questa re¬ 
che può essere su- 
— per tutto il Me- 
? — il momento di 
*zza indicato dal vo- 
mte. data l’immincn- 
le elezioni regionali, 
necessario, quindi, 

I Sardegna si saldi 
gno politico dei co. 
ti sardi e di tutte le 
regioni E il com- 
Cardia ha conrlu.so 
lendo che alla Con- 
a nazionale degli 
cnmuni.sti si colle- 
ìiziativa di una Con- 
a meridionale sui te- 
•rai e dell’autonomia: 
rande iniziativa po¬ 
che indichi la stra- 
e masse meridionali 
ore ha anche propo- 
e tale conferenza sia 
in Sardegna, pre- 
mte a Cagliari. 


TRIVmi 

duando l’esempio di 
a, il compagno Trivel- 
I sottolineato la peri¬ 
ti tendenza della DC, 
sembra accolta anche 
PSI. a reagire alla 
fitta del centro-sinistra 
una posizione che ten- 
farlo sopravvivere an- 
quando è minoranza 


. assumendo ' una ’ posizione 
antidemocratica che chia¬ 
merei di « integralismo di 
centro-sinistra >. E’ una 
tendenza analoga a quella 
espressa a suo tempo dal 
centrìsmo, e che portò al 
varo della legge truffa. 

Per respingere questa 
tendenza e determinare 
! una tendenza opposta, de¬ 
mocratica. hanno pieno 
valore tulle le indicazioni 
unitarie contenute nel rap¬ 
porto di Amendola, come 
quella — decisiva anche 
per Roma e il Lazio ~ del¬ 
la necessità di un preciso 
collegamento tra lotto n- 
vondicative e battaglia per 
le riforme e la program¬ 
mazione democratica. Al 
riguardo Trivelli ha propo¬ 
sto la convocazione di una 
Conterenza delie grandi 
città del Nord e del Sud, 
giacché senza un diverso 
indirizzo di politica eco¬ 
nomica, che modifichi gli 
attuali criteri monopoli¬ 
stici con i quali vengono 
fatti gli investimenti, non 
si risolvono, anzi si aggra¬ 
vano. 1 problemi di tutto 
il centro-sud. 

L'altro elemento deter¬ 
minante per sconfiggere 
quella pericolosa tendenza 
a fare del centro-sinistra 
una sorta di superpartito. 
è dato dallo sviluppo della 
nostra politica di alleanze 
In primo luogo occorre 
avere — ha affermato Tri¬ 
velli — rapporti giusti, 
chiari con il PSIUP che si 
è confermato forza politi¬ 
ca nazionale. E’ necessario 
anche riprendere il dialo¬ 
go con il PSI. proprio sul¬ 
le tendenze antidemocrati¬ 
che del centro-sinistra E’ 
questa, cosa non facile 
giacché anche nel Lazio, in 
alcuni centri il PSI ha de¬ 
ciso di procedere alla for¬ 
mazione di giunte di cen- 
tro-sini.stra dove c'orano e 
ci sono maggioranze di si¬ 
nistra Quale è l’atteggia¬ 
mento da assumere di 
fronte a queste posizioni 
di rottura? Credo che la 
sola riconferma di una no¬ 
stra linea e di un nostro 
programma unitario sia in¬ 
sufficiente Ciò che occor¬ 
re è sviluppare una batta¬ 
glia politica aperta contro 
tali scelte, farle saltare, 
per determinare maggio¬ 
ranze nuove per le quali 
esistono già le condizioni 
concrete. Quanto al rap¬ 
porto con la DC, si aprono 
possibilità nuove per il fat¬ 
to che il voto ha dimo¬ 
strato come questo partito 
vada sempre più indietro 
e coinè non possa quindi 
esercitare c liberamente > 
la sua politica, lina forte 
pressione die si esercita 
sulla DC può oggi più di 
ie.ri farne esplodere le con¬ 
traddizioni. 

In questo quadro è da 
porre il problema del rap¬ 
porto e dell'unità tra le 
forze che si richiamano al 
socialismo, problema im¬ 
portante che va tenuto 
aperto nel paese con l’a¬ 
zione politica e con il di¬ 
battito con le altre forze 
politiche. Trivelli concor¬ 
da con il giudizio politico 
o.spre.sso nell’ultimo arti¬ 
colo di Amendola (ma che 
del resto è già posizione 
del Partito) secondo il qua¬ 
le il problema deirunità tra 
le forze che si richiamano 
al socialismo e la stessa 
questione del Partito unico 
sia problema che va posto 
già sin d’ora come questio¬ 
ne. insieme, di battaglia at¬ 
tuale e di prosoettiva. La 
stessa difesa dell’iinità del 
movimento rivendicativo e 
la po.ssihililà dell’unità d’a¬ 
zione sui più vari campi po¬ 
tranno essere esaltate dal¬ 
la prosnettiva del partito 
unico Egli ritiene tuttavia 
nece.ssaria una maggiore 
concretezza (anche in rap¬ 
porto ai problemi politici 
sul taopeto) ed afferma che 
non è vero che tutto ciò 
ostacola la no.stra linea ver¬ 
so il mondo cattolico 

Quanto agli aspetti gene¬ 
rali e teorici occorre sba¬ 
razzare il campo dalla con¬ 
fusione. preci.sando con 
chiarezza il giudizio storico 
sul nostro movimento e 
sulla socialdemocrazia E’ 
insufficiente una posizione 
verso la socialdemocrazia 
che si aggiri fra i due poh: 
della polemica ideologica e 
dell’invito alla azione uni¬ 
taria sul « concreto >. Dob¬ 
biamo porre ai lavoratori 
socialdemocratici e sociali¬ 
sti (ed è problema europeo 
e non solo italiano) tutti i 
problemi della strategia ri¬ 
voluzionaria che abbiamo 
elaborato in questi anni 
Per oiianto ci riguarda non 
solo è ascurdo parlare di 
« fallimento * o di insuffi¬ 
cienza storica Non partia¬ 
mo affatto da un fallimento 
quando poniamo in modo 
nuovo il problema deU’iini- 
tà: partiamo anzi da tutta 
la nostra elaborazione sui 
gran')! tem» della democra¬ 
zia di Partito, del carattere 
democratico della nostra 
lotta per il socialismo, del¬ 
la nostra posizione nel mo¬ 
vimento comunist.a ecc Al¬ 
lo stesso modo dobbiamo 
però sbar-azzarci anche da 
ogni nosizionp chiusa o 
contraddittoria. 


DAIRICO 

Dopo i risultati .del voto 
dobbiamo chiederci se è 
giusto continuare m parla- 


re di < fallimento della po- 
' litica di centro-sinistra * li¬ 
mitandoci a una politica di 
recupero di quanti sono ca¬ 
duti nelle illusioni che lo 
esperimento aveva fatto 
nascere, o se non è più op¬ 
portuno guardare alTe-ssen- 
ziale, e cioè alla realtà po¬ 
litica ed economica del cen¬ 
tro-sinistra che è andata 
avanti col rafforzarsi della 
i posizione dei grandi grup¬ 
pi padronali. Questa real¬ 
tà è testimoniata dal fre¬ 
no subito dalle lotte ope¬ 
raie e dalla spinta unita¬ 
ria, dall’attività di gover- 
! no (misure anticongiuntu¬ 
rali), dalle umiliazioni su¬ 
bite dalla sini.stra cattoli¬ 
ca e anche da una parte 
del PSI, e anche da certi 
episodi (quali i risultati 
delle elezioni per la com- 
' niis.sione interna alla Fiat, 
o il permanere di situazio¬ 
ni pesanti nelle campagne 
testimoniate dai risultati 
elettorali nelle province 
di Asti e di Cuneo), che 
non sono superati dai pas¬ 
si avanti fatti dalle listo 
del PCI nelle elezioni am- 
mini.strative. 

Da qui Tesigenza — po¬ 
sta con chiarezza da Amen¬ 
dola — di un rilancio di 
politica unitaria che, in 
Piemonte, nasce anche dal¬ 
la sempre più drammatica 
situazione economica ac¬ 
compagnata dal permanere 
di una confusa situazione 
politica. Quasi tutte le 
grandi aziende (metalmec¬ 
caniche, tessili, alimenta¬ 
ri ecc.) sono investite in¬ 
fatti oggi da una crisi di 
produzione rispetto al mer¬ 
cato che determina minac¬ 
ce di licenziamenti anche 
massicci a Torino, Biella, 
Novara, Verbania ecc. Di 
grande attualità diventano, 
per uscire dalla crisi, i pro¬ 
blemi del commercio con 
l’estero (e quindi della po¬ 
litica estera), e degli inve¬ 
stimenti pubblici. Il pro¬ 
blema che ne nasce è per¬ 
ciò quello di saldare, par¬ 
tendo dalla fabbrica, dove 
attualmente la produttività 
aumenta grazie aH’aumenlo 


I dello sfruttamento, le lotte 
rivendicative coi temi del¬ 
la politica di programma¬ 
zione democratica. 

E’ qui che il nostro di¬ 
scorso deve farsi autocriti¬ 
co perchè — anche se qual¬ 
cosa abbiamo fatto ad esem¬ 
pio per i problemi dell’ur-' 
banistica e della riforma 
della previdenza — in ge¬ 
neralo non siamo riusciti 
a dare respiro nazionale 
alla nostra politica di al¬ 
ternativa alla linea dei 
grandi gruppi economici e 
del centro-sinistra. A di¬ 
mostrare queste insufficien¬ 
ze sta. per esempio, la si¬ 
tuazione nel < polo di svi¬ 
luppo > di Alessandria. Si¬ 
gnificativo è che in lutti i 
paesi interessali all’opera¬ 
zione, nel cuore di una zo¬ 
na investita da un proce.s- 
so di sviluppo e di espan¬ 
sione, il nostro Partito ab¬ 
bia conquistalo nuovi voti. 
Qui abbiamo affrontato 1 
problemi locali nel quadro 
di una politica di program¬ 
mazione di tutta l’econo¬ 
mia nazionale. Abbiamo 
dunque portato avanti an¬ 
che un discorso meridio¬ 
nalistico, e cioè unitario. 
Ma abbiamo anciie avver¬ 
tilo la difficoltà di inseri¬ 
re il no.stro discorso in un 
quadro più ampio, in una 
iniziativa più generale. C’è 
qui da fare una decisa 
svolta per garantire un mi¬ 
glior collegamento col cen¬ 
tro. per investire il Paese 
e il Parlamento con una 
linea davvero unitaria e 
nazionale, per imporre le 
no.stre scelte <li politica 
economica. 

Daniico lia poi afferma¬ 
to di ritenere errato il mo¬ 
do col quale è stato av¬ 
viato il discorso sul < par¬ 
tito unico >. E’ troppo sem¬ 
plicistico fare la somma di 
forzé non omogenee cosi 
da arrivare a stabilire che 
il 48So deH’clelloraio è di¬ 
sponibile ad una politica 
unitaria. D’altro canto non 
si può dimenticare che la 
DC ha potuto recuperare 
voti nel Nord anche per la 
presenza di forze cattoliche 


Tesseramento 1965 

Sezioni al I 
cento per cento I 

Mentre sono in corso numerose iniziative per il | 
tesseramento e il proselitismo ed in particolare sono 
cominciate ieri le dieci giornate del tesseramento e | 
reclutamento fra le donne, pubblichiamo un primo I 
elenco di sezioni che alla data di giovedì scorso ave- , 
vano raggiunto il cento per cento nel tesseramento. | 


ALESSANDRIA: Cellula di¬ 
pendenti comunali Ales¬ 
sandria 

ASTI: Cassinasco 
BIELLA: Arro Salussola, 
Oorzano, Zumaglia, Rop- 
polo. Cessato Castellazzo, 
Soprana. Garella, Crosa 

CUNEO: Garressio, Carne- 
rana, Montemale 
NOVARA: Remate, Lumel- 
logno. Cavallino, Vico¬ 
lungo, Barengo, Nebbiu- 
no, Sologno 

TORINO: IV, 14* e 42* se¬ 
zione, cellula Ansaldi, cel¬ 
lula Manifattura Tabac¬ 
chi; Provincia: Leyni, 
Pessinetto, M a p p a n o, 
V di Collegno, Ario, San 
Giusto Canavese, 2* Se¬ 
zione Rivoli, Cascine-Vica 
di Rivoli, 2* Sez. Rivatta 
VERCELLI: Crova 
GENOVA: Gazzolo, Don- 
dero. Borgo Pomari, San 
Martino 

LA SPEZIA: Valeriane 

(Vallata del Magra), Ca- 
dimare. Cantiere Terre- ! 
stre Marittima I 

SAVONA: Noli, Cadibona, | 
S. Giuseppe, Varigotti, 
Giustenice. Massimino, 
Ugo Piero, Piodio. cellu¬ 
la cooperativa edile 1 
COMO: Nesso, S. Fermo ! 
CREMONA: San Daniele 
Ripa, erotta d'Adda, Bor- ; 
dolano, Castel Visconti j 

LECCO: tubificio di Abba- i 
dìa e cellula Cremella 

MANTOVA: Camatta 
MILANO: cellule: Ghezzi, 
Silvani, fabbrica Gaj, Co¬ 
mune Segrate j 

PAVIA: Case! Girola, Re- 
davalle, Gìussago, Rebbio 

SONDRIO: Vadano, Cam- 
biago, Alboseggio, Tirre¬ 
no, Trentinio, Cercino 

VARESE: Golasecca, Biz- 
zogero 

PADOVA: Porcellini, Ter- 
rangera. Camporese. Sao- 
nara I 

TREVISO: PreganzoI, Lagoj 
TRENTO: Storo, Predazzo i 
PORDENONE: Pasiano | 

TRIESTE: Campi Elisi, ■ 

Sganico. S. Luigi, Arse- i 
naie. Borgo S. Sergio, i 
Vecor, Vostok, RozzeI, 
S. Croce, Prosecco, Con- 
tovello, Conconello, Mon- 
rupino, S. Giuseppe, Por¬ 
to, Fabbrica Macchinari . 
S. Andrea, Xacegat, San , 
Giacomo i 

UDINE: Paedis | 

BOLOGNA: Ganzanigo, San j 
Giovanni, Mondo Nuovo ■ 
(Baricella). Crocetta^ 
(S. Agata). Circolo FGCI ' 
di Corticelli. Osteria \ 
Grande (Castel 8. Pietro ; 
Terme), Mazzolare, San | 
Martino di Bentivoglio, 
Ponticelli, Monaummatlvo, 
di 8. Pietro In Casale, 

- Poggetto, 8. Vincenzo di 
Galliera e Moggi di 
8. Agata Bolognese 


FERRARA: ATAM, S. Bia- | 
gio di Bondeno, Stra- I 
daccia . 

RAVENNA: Fosso Ghiaia, | 
Manaresi (Massalombar¬ 
da), Menate | 

REGGIO EMILIA: S. Mar- I 
tino in Rio, Ligonchio, ■ 
Sorbolo. Carrobioli, Vaii- I 
snera. Pieve di Guastalla, 
Villanova, Casala | 

FIRENZE: Fontanelli (Em- I 
poli). S. Donato in Pog- . 
gio. Bagnolo, Coverciano, | 
Rufina, Cocchi, La Fon- ' 
te, sezione aziendale | 
ASNU, Granaiolo (Cin- | 

gol') , 

AREZZO: Vacchereccia-Ca- | 
vrìglia ' 

LIVORNO: Campigiia Ma- | 
rittima. Lumiere, Porto | 
Livorno, S. Lorenzo, Po- 
pulonia. Rio Torto | 

MASSA: Turano 
CARRARA: Gragnana | 

PISA: S, Frediano a Set- ' 
timo I 

PRATO: Sezione della Pie- I 
tà. Ferrucci . 

SIENA: Gramsci di Abba- | 
dia S. Salvatore, Bibbia- 
no. Ponte d'Arbia, Pieve | 
Scala, Montaperti, Mon- 1 
teriggioni. Badia a Isola, . 
Bozzone, Colle S. Marco, I 
Bipiano. Pievescola, Mon- ' 
talcinello, Macciano, San i 
Giorgio Staggia, Ancua, | 
Borrone. Colonia S. Mar¬ 
co. Pietruccio. Ponte a | 
Tressa, Montallese Scalo I 
ANCONA: Montesicuro e - 

Monsambito | 

MACERATA: S. Maria Pa¬ 
rente di Civitanova. Ur- 1 
bisaglia. Gualdo, Sez. To- | 
gliatti e Nuova di Civi- . 
tanova | 

PESARO: Gramsci, Fonde¬ 
ria Montecatini. Siligate, | 
Belvedere. Pìrano, Calci- I 
nelli, S. Cesareo, Lucre- . 
zia. Gimarra | 

PERUGIA: Ponticelli. Po- 
bandino. Paciano | 

TERNI: Collescipoli ' 

PROSINONE: Tecchiena e | 
Artino I 

ROMA: Centocelle Aceri, ■ 
Borgata Focaccia. Rocca, | 
Racalmuto. Labico, San¬ 
ta Marinella, S. Severa, | 
San Polo dei Cavalieri. | 
Cassia, Balduina, Tor de’ . 
Cenci I 

VITERBO: Tuscania 
CAMPOBASSO: Capracot- | 
ta Agnone. Petacciato. I 
3. Felice i 

NAPOLI: OCREN (zona | 

Mercato), Mariglianello . 
BARI: Castellana, Turi, | 

Locorotondo, Alberobello ' 
TARANTO: Torrlcella, Ma- | 
rina di Cimosa, Circolo i 
FGCI Togliatti, costituito i 
nuovo circolo FGCI, Ma- | 
rina di Cimosa 

REGGIO CALABRIA: Ro- | 
sarr.3 circolo FGCI al 300 * 
per cento cen tO reclutati i 
MESSINA: Contesse, Gri- I 

. r.“_- -1 


• i ‘-j . 

— vedi le Adì, la C^sl ecc.' I 

— che •. presentano una | 
piattaforma nuova. di j 
e.stremo interesse. C’è dun¬ 
que un processo unitario 
di base che investe il mori 
do cattolico e che non pos¬ 
siamo tra.scurare 

Occorre insomnia riaffer¬ 
mare la validità della no¬ 
stra parola d’ordine di una 
« nuova unità per nuove ' 
maggioranze >. operando 
in tutte le direzioni per 
creare momenti unitari di 
lotta attorno a piattafor¬ 
me comuni e aperte a tut¬ 
te le forze popolari rii ispi- 
r.Tzione .socialista e catto¬ 
lica, l'd è un di.scor.so da 
portare avanti nella elezio¬ 
ne del Presidente della He- 
puhhlica co.si come a livel¬ 
lo di formazione delle nuo¬ 
ve Giunte comunali. Biso¬ 
gna dire chiaramente che 
il centro-sinistra non è oggi 
un € meno peggio >, ma la 
peggior soluzione, soprat¬ 
tutto in quei centri — co¬ 
me Alessandria — dove i 
socialisti si apprestano a 
consegnare il Comune afie 
forze moderate Dobbiamo 
batterci qui per nuove 
maggioranze, aperte senza 
discriminazione, e non dar 
tregua al centro-sinistra. 

COLAJANNI 

I ri.sultati elettorali in 
tutto il Mezzogiorno giu- 
.stificano allarme c preoc¬ 
cupazione: tanto più in Si¬ 
cilia. dove il nostro regres¬ 
so è pres.soché uniforme 
nelle città, nelle campagne, 
nelle zone in sviluppo 
come in quelle arretrate, 
mentre la De avanza in 
modo sensibile (in contra¬ 
sto col suo arretramento 
generale in tutto il resto 
del iVIez.zogiorno). 

Quali le ragioni di <pie- 
sto risultato? .Anzitutto il 
[leso {Iella recessione: mas¬ 
se notevoli di lavoratori 
poveri, colpiti direttamen¬ 
te nel lavoro e nel salario 
(solo a Palermo in p<ichi 
mesi gli edili sono dimi¬ 
nuiti da 20.000 a 5000 uni¬ 
tà) hanno scelto, col voto, 
una soluzione riavvicinata 
al loro problema, soluzione 
prospettata loro dal parti¬ 
colare sistema di potere 
esistente in Sicilia. C’è da 
tener presente infatti che 
la recessione ha trovato 
nelPisola mutamenti di 
scarso pe.so: nell’ultimo de¬ 
cennio la popolazione atti¬ 
va e diminuita del 2% il 
che dimostra che. malgra¬ 
do un certo aumento <lel 
reddito, non sì è avuta 
negli anni del < miracolo > 
una modifica strutturale 
della situazione economica 
col conseguente aumento 
dei livelli di occupazione. 
Laddove poi abbiamo avu¬ 
to un certo sviluppo (nelle 
attività terziarie, nei ser¬ 
vizi, nella btirucrazin ecc.) 
le € occasioni di lavoro > 
così create erano, e sono, 
strutturalmente compene- 
tratc col sistema di potere 
arroccato nel Comune e 
nella Kegione. 

Anche por questo è giu¬ 
sto parlare del voto come 
di una ulteriore dimostra¬ 
zione di crisi deH’autono- 
niia siciliana. F qui è la se¬ 
conda questione che va po¬ 
sta per capile i risultati 
eletttirali nell’isola. La Re¬ 
gione non è stata un centro 
effettivo di propulsione per 
uno sviluppo economico 
antimonopolistico e neppu¬ 
re è stata un centro di svi¬ 
luppo della democrazia Da 
qui il progressivo decadi¬ 
mento del suo carattere 
autonomistico mentre -si 
andava ricostituendo — con 
grave responsabilità del 
l’SI — uno .‘-chieramento 
politico che lasciava sem¬ 
pre più in ombra i proble¬ 
mi e le istanze deiraulono- 
mia. Questo complesso pro¬ 
cesso di crisi politica ed 
ideale, noi non Tabbiamo 
sufficientemente contrasta¬ 
to anche se. eià ne! 1963. i 
risultati delle elezioni pcv 
litiche dimostravano la 
gravità del fenomeno. 

Non va dimenticato che 
in Sicilia partivamo da una 
situazione di rottura della 
De, abbandonata nel 1958- 
1959 — come si ricorderà — 
da masse notevoli di elet¬ 
tori. Dopo di alliU'a c’é st."!- 
to nel Partito un rigurgito 
di settarismo verso <{ue!Ie 
f(>r7C che oggi, passate al 
P.SDI <• al PRì. suno state 
riassoibite in un sistema 
governativo. K’ tenentio 
conto di {(Uesto che si col¬ 
gono meglio anche i nostri 
errori, le incertezze della 
direzione politica, l'appiat- 
timonlo della carie.! auto¬ 
nomistica che ha distinto il 
Partito negli «anni scorsi. 

In particolare si sconta¬ 
no i ritardi nel rinnova¬ 
mento del P.artito e il di¬ 
stacco della nostra elabo¬ 
razione e della nostra ini¬ 
ziativa politica dalla pro¬ 
blematica nazionale prt>- 
prio quando diventa im¬ 
possibile affrontare i pro¬ 
blemi deU'autonomia e 
dello sviluppo economico 
dell’isola, senza aver chiari 
i loro collegamenti con la 
battaglia nazionale per la 
democrazia e per la pro¬ 
grammazione economica 
nntimonopolistica. 

Dobbiamo dunque riba¬ 
dire e accentuare la nostra 
linea autonomistica. Ma 
questo deve diventare un 


impegno dì tutto il Partito. 
C’è molto da fare a questo 
riguardo. Guardiamo, per 
esempio, al problema della 
mafia: è davvero chiaro a 
tutti, e a tutto il Partito, 
che questa è una lotta de¬ 
mocratica e iiazionale e 
non un fatto periferico o 
folclorìstico? 

D’altro ■ canto • è anche 
vero che ', troppe volte * i 
compagni siciliani anche al 
C.C., parlano esclusiva- 
mente di problemi siciliani 
senza dare u:i contributo 
alla elaborazione della li¬ 
nea nazionale. Il rilancio 
di un’iniziativa meridionn- 
listica richiede il supera¬ 
mento di (picsti ritardi. 

SCHEDA 

Dopo avere sottolineato 
il valore e il peso deci¬ 
sivo che vengono ad assu¬ 
mere nella situazione at¬ 
tuale le lotte delle masse 
lavoratrici per una solu¬ 
zione democratica della 
crisi economica e politica 
in atto, il compagno Selle¬ 
ria ha altronlato un esame 
critico dello stato rii tali 
bitte. 

Kgli ha sottrdineato il 
.sigmtìcato del voto espres¬ 
so il 22 novembre da una 
parte fondamentale della 
cla.sse lavoratrice, ma ha 
anche messo in luce al¬ 
cuni lisultati che indicano 
resistenza di diflicoltà 
neH’iniziativa del partito 
verso certe zone. 

Scheda ha messo poi in 
evidenza il fatto che le 
lotte rivendicative, le tpia- 
li rappresentano un punto 
rii decisiva importanza 
ridia risposta che occorre 
riare airofl'ensiva padro¬ 
nale. hanno rlovuto fare i 
conti, nel corso del 19H4. 
con una serie rii riillicoltà. 
in parte nuove, derivanti 
ria una realtà die è ve¬ 
nuta via via manifestan¬ 
dosi. 

Contraccolpi seri si so¬ 
no avuti suiranriainento 
rldle lotte, come conse¬ 
guenza rleirattacco che si 
è verificato contro i li¬ 
velli di occupazione e per 
il crescente alfermarsi di 
indirizzi sempre più nega¬ 
tivi nella condotta ilei 
governo, che ha obiettiva¬ 
mente incoraggiato fin- 
transigenza padronale ed 
ha provocato più profonde 
incrinature nel movimento 
operaio e sinrìacale. 

Grave e più pesante an¬ 
cora il contraccolpo deter¬ 
minato dal fatto che nel 
conte.sto delle modifica- 
z.ioni intervenute nella 
congiuntura e neH’occupa- 
zione, si è innestata una 
iniziativa padronale che 
tende ad andare oltre il 
campo di interventi pura¬ 
mente congiunturali per 
assumere invece un pivi 
marcato carattere struttu¬ 
rale. a mutare i rapporti 
di forza alfinterno dei luo¬ 
ghi rii lavoro e a condizio¬ 
nare più in generale gli 
indirizzi di politica econo¬ 
mica e lo stes'-o orienta¬ 
mento della programma¬ 
zione. 

Questi contraccolpi, pur 
gravi e pe.santi. ha detto 
Scheda, non hanno tutta¬ 
via ostacolato in modo gra¬ 
ve la spinta rivendicativa 
delle mas.se. 

Il panorama delle lotte 
sociali, sindacali, permane 
ampio, ricco di contributi, 
di partecipazioni va.ste e 
agguerrite di lavoratori, di 
fondamentali settori pro¬ 
duttivi. 

Anche rinfluenza della 
CGII.. malgrado alcuni ri¬ 
sultati negativi più recen¬ 
temente verificatisi nelle 
elezioni <li commisisoni in¬ 
terne. risulta consolidata e 
un progresso consi.stente .si 
registra Jincbe (piest'anno 
nel tesseramento. 

Scheda a qiie.sto punto 
ha analizzato alcune delle 
ripercussioni più preoccu¬ 
panti che tuttavia -si mani- 
fe.stano nella condotta del¬ 
le lotte per poi ricavarne 

l.a conspcuenza che la ri¬ 
sposi.! generale della clas¬ 
se lavor.-ìtrice italiana con¬ 
tro l’offensiva padronale, 
fino a questo momento è 
in.^degiiafn Ragion per 
cui — egli ha aggiunto — 
se non si corregge con 
prontezza, il padronato po¬ 
trebbe rapidamente conse¬ 
guire risultati tali da pre¬ 
giudicare una ripresa, un 
rilancio del riovimento fli 
lotta delle masse lavora¬ 
trici per i suoi obiettivi di 
fondo 

Si ha fimpressione che 
a molti lavoratori sfugga¬ 
no i reali termini dello 
scontro in atto oggi nel 
paese e quindi manca una 
visione chiara del caratte¬ 
re che deve avere la rispo¬ 
sta che deve essere data 
all’iniziativa padronale 

Si avverte una generale 
impreparazione nella valu¬ 
tazione dei fatti che succe¬ 
dono nel quadro della situa¬ 
zione congiunturale eco¬ 
nomica e si ha. nello stes¬ 
so tempo, un insieme d’ini¬ 
ziative di lolla, alcune in¬ 
dubbiamente efficaci, ma 
non legate a quell’indi- 
spensabile visione unitaria 
da cui deve prendere le 
mosse la riscossa, il rilan¬ 
cio offensivo e la lotta ope¬ 
raia. 

Quando parliamo della 
necessità di una risposta 
unitaria aH’offensiva ge¬ 
nerale del padronato, non 


c per volontà di un ritorno 
al passato, al metodo del¬ 
le lotto generali e indiffe- 
renz.iate, ma per volontà 
di sottolineare la necessi¬ 
tà del momento unitario in 
un’azione fortemente arti¬ 
colata. 

A questo punto Scheda 
ha affrontato alcune que¬ 
stioni riguardanti il rap-• 
pprto fra obiettivi imme-, 
diali e programmazione 
democratica, esprimendo il 
suo pieno accordo con il 
fatto che questo tema sarà 
al centro della prossima 
assemblea dei comunisti 
delle fabbriche. I.e questio¬ 
ni della programmazione 
democratica (lebbono usci¬ 
re dai circoli ristretti di 
esperti e diventare patri¬ 
monio. strumento di lotta 
delle grandi masse lavora- 
ratrici 

Questo tema sarà al cen¬ 
tro del prossimo congre.sso 
della C(^1L che dovrà rap¬ 
presentare una tappa posi¬ 
tiva per dare al movimen¬ 
to sindacale nuovo slancio 
combattivi' e una rafforza¬ 
ta intesa unitaria. 

Su questi temi, in uno 
stretto collegamento con le 
masse lavorati ici. si può 
impostare un rilancio dei- 
fazione unitaria sul piano 
sindacale e su ipiello |ioli- 
tico. 

Il dibattito siilfunillca- 
zione della politica delle 
forze soci.alìste deve parti¬ 
re dall’esigenza di portare 
avanti oggi la battaglia 
jier una .soluzione democra¬ 
tica della crisi economica e 
politica, sbarazzando il ter¬ 
reno inveci' da ciò che ri¬ 
sulta un diversivo, una 
astrazione come risulta es¬ 
sere. oggi, l’oliiettivo del 
partito unico. 

SOMU/IA 

Sottolinea la nece.ssità e 
urgenza di una iniziativa 
unitaria meridionale, par¬ 
tendo dalla esperienza 
realizzata nella regione 
pugliese. 11 significalo 
fondamentale dell’ avanza¬ 
ta nella regione va ri¬ 
cavato dal tipo di poli¬ 
tica che li è stato portalo 
avanti. In Puglia siamo an¬ 
dati avanti nelle zone nel¬ 
le quali siamo riusciti a 
far avanzare, tra le masse, 
un di.scorso critico al tipo 
di sviluppo monopolistico, 
nelle zone dove abbiamo 
di.scusso con la popolazione 
stessa la possibilità di una 
alternativa a questo svi¬ 
luppo e sollecitato una lot¬ 
ta per contrastarlo. 

In tiue.sto discorso hanno 
una importanza fondamen¬ 
tale il ruolo delle a.ssem- 
blee elettive e la lotta sin¬ 
dacale. in particolare quan¬ 
do. superati i limiti dei 
problemi di categoria, e.s- 
:-a si colleghi alle prospet¬ 
tive più «’cnerali del rin- 
no’.aiiientc della sociel.'i al¬ 
tra wr.so un trasferimento 
di no'ere uai granili grup¬ 
pi monopolistici alle mas¬ 
se. agli organismi demiv 
oratici. Là dove siamo riu¬ 
sciti a dimostrare, con la 
lotta, che può essere co- 
struit'-i fin da oggi una po¬ 
litica di jiolere alternativa 
alle soluzioni monopolisti- 
che. là dove aliliiamo por¬ 
tato avanti azioni che han¬ 
no costretto ad accettare 
la nostra linea nella pra¬ 
tica realizzazione, là sia¬ 
mo andati avanti. Siamo 
rimasti fermi o siamo an¬ 
dati indietro in ijuelle zo¬ 
ne dovi* questo di'-corso 
politico generale non ha 
conquistato il partito e le 
masse, dove alle lotte im¬ 
mediate rivendicative non 
si e dato il respiro nece.s- 
sario. dove non e stato svi- 
hq.'pato il discor.-o .sul po¬ 
tere operaio in fabbrica e 
sul potere contadino. 

Dopo aver dichiarato il 
proprio apprezzamento po¬ 
sitivo a proposito rlella po¬ 
sizione tempestivamente a.s- 
sunta dalla direzione del 
partito a proposito dei pro¬ 
blemi internazionali. il 
ciimpagno Somma ha sot¬ 
tolineato che. la dove sia¬ 
mo passati rapidamente al 
coni rattacco, l’aggressione 
anticomunista !ia perduto 
di efficacia tra le masse. 

il ili.scor.so .sull’unifica¬ 
zione. ha detto infine Som¬ 
ma. va tenuto aperto, nel 
.<^cnsf» indicato anche dal 
compagno Trivelli, co.stru- 
endo sul piano politico la 
fiducia per una modifica 
radicale delle strutture del¬ 
la nostra socict.à. 

ESPOSTO 

Il compagno f’sposto af¬ 
fronta il prolilenia del ri¬ 
sultato elettorale negativo 
ottenuto, nel complesso, 
nel Mezzogiorno. Egli af¬ 
ferma che tale ri.sultato 
non può essere fatto di¬ 
scendere solo dalla insuffi¬ 
cienza della nostra azione 
in ixditic.! agraria e che 
esso ripropone. invece, 
quesiti più v.isti e di fon¬ 
do; quefio del rapporto tra 
questione meridionale e ri¬ 
voluzione italiana, quello 
del contrasto tra le no¬ 
stre impegnate elaborazio¬ 
ni congressuali al riguar¬ 
do e la nostra attività con¬ 
creta per attuarle. 

La realtà messa in luce 
dal voto del 22 novembre 
e che siamo ancora lonta¬ 
ni dalla riconquista della 


funzione dirigente, politi¬ 
ca e .culturale, quale ab¬ 
biamo esercitato negli an¬ 
ni dal ’44 al ’50. Ciò che 
risulta dal dato elettora¬ 
le, è — salvo eccezioni — 
un forte divario tra la 
realtà dei problemi del 
Mezzogiorno e l’azione 
quotidiana del partito spi 
temi della riforma agra¬ 
ria. dei poli di sviluppo,’ 
della programmazione. Ri¬ 
stabilire il nesso tra real¬ 
tà meiidionale e azione 
del partito significa anche 
creare nel partito la ca¬ 
pacità di accogliere e far 
esprimere le giovani for¬ 
ze intellettuali die spin¬ 
gono al rinnovamento. Ciò 
ridiiede, però, un raffor¬ 
zamento del nostro quadro. 

Quanto alle drammati¬ 
che condizioni delle orga¬ 
nizzazioni contadine. Espo¬ 
sto rileva che occorre cer¬ 
care le vere cause di que¬ 
ste condizioni e a questo 
jiniposito denuncia il pro¬ 
filarsi di tendenze alla ri- 
(lu/ioiu- di quadri in que¬ 
sto campo, tendenze che 
ociorrt* (•nntra':t;ire e in¬ 
vertire 

Il vonipagno Esposto si 
didiiara d' .ìci ordo sulla 
iniziativa per la convoca¬ 
zione di una assemblea 
meridionale. Egli aiVerma 
die o tuttavia indispensa¬ 
bile pnicedere subito al- 
fesame dello stato del par¬ 
tito e del movimento di 
massa nel Mezzogiorno. 
Infine. l’oratore si soffer¬ 
ma sulla parte della rela¬ 
zione dedicata ai problemi 
relativi al Ml’C. sottoli¬ 
neando l'esigenza eli pre¬ 
disporre un programma 
di studio e di iniziative 
che ci coiisent:i di utiliz¬ 
zare più largamente le 
contraddizioni in atto nel 
MF.(? ai lini di uno svilup¬ 
po della lotta antimono- 
polistiea e in particolare 
della lotta per la riforma 
agraria e la programma¬ 
zione democratica. Rileva 
inoltre il grande valore 
ebe a questo riguardo as¬ 
sume il recente accordo 
intercorso tra la CGIL e 
la CGT a Parigi per il 
coordinamento del l’azione 
antimonoiiolistica a livel¬ 
lo europeo. 


MIANA 


Compie una rapida ana¬ 
lisi politica del voto in 
Emilia rilevando la scon¬ 
fitta subita dalla DC, dal 
centro-sinistra e dall’anti- 
coimmismo e. per contro, 
il consenso dato ilall'elel- 
torato — col voto al PCI 
— a una iiolitica di svi- 
liqipo democratici) e per 
una nuova unità sostenuta 
{lai comunisti. Ciò non 
significa che la iiolitica 
del centro sinistra sia or¬ 
mai sconfitta in {piesta 
rt'gione. Tentativi sono in 
atto da parte della DC e 
griii>|)i di destra del PSI 
per portare avanti rottii- 
le di ma.ggioranze di si¬ 
nistra uscite dal voto del 
22 novembre. 

Ma il iJioblemn che ci 
sta davanti è ciiicllo del- 
l’esanie dei proce.ssi nuovi 
che si vanno determinan¬ 
do nei vari schieramenti 
combattendo ogni tenden¬ 
za alla cliiusiira; nelPala 
autonomista stes.sa del 
l\Sr, tra i rojnibblicaiii. 
tra i socialdemocratici e 
nella sinistr.i ilella D(L E’ 
in presenza ili tali pro¬ 
cessi e fermenti nuovi che 
si pone la questione {lolla 
forte iniziativa ila svilup¬ 
pare vei-so i partiti che si 
ricliiamano al socialismo. 
Al centro della nostra ini¬ 
ziativa noi poniamo l’obict¬ 
tivo di cere .ire e determi¬ 
nare (a lutti i livelli) la 
unità della cla.sse operaia, 
del movimento contadino 
e viclh- forze popolari, in 
uno sforzo teso a definire 
in concreti» i contenuti 
della programmazione e 
(•ii»e i temi della pianifi¬ 
cazione urbanistica, ilella 
riforma agraria. {Ielle 
scelte degli investimenti, 
il ruolo autonomo dei Co¬ 
muni e delle Piovince. la 
approvazione ('ella Regio¬ 
ne, centri d’intervento 
nelle scelte della program- 
nmzione e nella 'otta per 
l’e.^nan.sione della demo¬ 
crazia 

E’ su {juesti punti che 
deve esprimer.-i la capa¬ 
cità di intervento della 
classe opeiaia e ilei mo¬ 
vimento popolare. 11 di¬ 
battito che investe non s{»- 
lo i partiti ma anche tutte 
le forme unitarie org.ì- 
niz/ate del movimento dei 
lav orati »ri Oggi il problc- 

m.i deH’unità sul piano 
sindacale i- problema at- 
tiuale c(>si come lo o 
(piello della estensione 
del movimento cooperati¬ 
vo unitario. E altrettanto 
attuale e il problema del¬ 
la costruzione di forrne di 
organizzazione unitaria do¬ 
gli strati intermedi (arti¬ 
giani. piccoli industriali 
ecc ) come dimostra an¬ 
che il relativo successo 
ottenuto dai liberali in 
•alcu.ni centri proprio sulla 
base di vuoti lasciati an¬ 
che d.! noi. 

Il tema deH’unità è 
dunque un tema che in¬ 
veste tutti gli a.spetti del¬ 
la vita politica economica 
e sociale e che va portato 
avanti senza remore e 
senza pregiudizi. Perciò 
credo siano sbagliate quel¬ 
le posizioni che sembrano 
abbandonare o trascurare 


il patrimonio teorico • 
pratico già acquisito dal 
partito sul ruolo che noi 
assegniamo alla classe 
operaia e alle classi del 
nuovo blocco democratico. 
Miana conclude affer¬ 
mando di essere, tuttavia, 
tra quelli che hanno qual- 
' die perplessità nel ritene¬ 
re che ■ l’unilà politica 
della classe operaia debba 
obbllgatoriàmente identi¬ 
ficarsi con la formazione 
di un partito unico e se 
non possa invece ugnal- 
mente inverarsi con la pre¬ 
senza di più partiti i quali 
sappiano esprimere runica 
politica della classe ' ope¬ 
raia e dei lavoratori in 
forme div’erse. Siamo oggi 
in un momento di ricorcn 
e di dibattito e si deve 
concordare sulla esigenza 
. che ricerca e dibattito sia¬ 
no portati avanti contrap¬ 
ponendo l’obiettivo della 
unità alla linea della DC 
che tende a sviluppare 
nuove lacerazioni e ai 
tentativi di Saragat volti 
ad impedito che d dibat¬ 
tito per riinità e l'unifi- 
ca/i(»in‘ cU'l movimento 
operaio sia posto e portato 
avanti in stietto rai>porto 

n.gli obbiettivi di avanzata 
democratica al .socialismo. 

FABBRINI 

I cciinpagni e l'opinionp 
pubblica conosc’oiio oramai 
tutti i dati .'lei niagnificn 
siiecesso elettorale del PCI 
nella provincia di Siena 
dove siamo oggi al .'i-i. !.<) 
per cento con un anniento 
deiri.ti.-) per cento rispet¬ 
to al 1963. Questo ri-ultafo 
acquista un .significato par- 
licolare se si fieiu* conto 
del fatto che il PSIUP. col 
4.42 per cento i' cpn supe¬ 
riore alla media nazionale, 
che tutti i partiti del cen¬ 
tro-sinistra sono in regres¬ 
so e chi» in regresso sono 
anche, se lirese eoinp'essi- 
vamente. le destre Biso¬ 
gna ancora tener presen¬ 
te cIk' il successo comuni¬ 
sta è avvenuto dopo rema- 
nazione dt'lle reci'iiti leggi 
agrarie e con una campa¬ 
gna eletlorah* die hi, visto 
tutte le forze del centro- 
.sini.slra — e in particolare 
il PSI — fare di lutto per 
conquistare il voto dei mez¬ 
zadri. I ri.sultati conferma¬ 
no dunque la giustezza 
delle posizioni del nostro 
Partito sulle leggi agrarie. 

Interes.sante è poi consi¬ 
derare il fatto che negli ul¬ 
timi anni .si .sono avuti, nel¬ 
la provincia di Siena e in 
generale in 'Foscana. gran¬ 
di e tumultuosi movimen¬ 
ti di popolazione. Migliaia 
di mezzadri hanno lascia¬ 
lo la campagna e sono stati 
sostituiti da contadini pro¬ 
venienti rial Me/zogioi'iio e 
.soprattutto dalla .Sicilia. 
Alibiamo dunque conqui¬ 
stato forze nuove che. per 
la prima volta, hanno vo¬ 
tato PCI. 

Come si spiega dunque il 
.successo di Siena? Contano 
certo le tradizioni demo- 
cratiohe, antifasciste c so¬ 
cialiste. conta certamente 
li fatto che il potere non 
logora quando è ammini¬ 
strato bene (e Io stesso 
Fanfani ha dovuto ammet¬ 
tere che la DC è senza una 
valida alternativa di fron¬ 
te alle maggioranze di si¬ 
nistra del Senese), ma il 
* segreto > del siicces.so 
sta soprattutto nel fatto 
che siamo riusciti a co¬ 
struire un Partito solido, 
articolato, pieno di inizia¬ 
tive, che riesce a mobili¬ 
tare costantemente — • 
non solo nell:» campagn# 
elettorali — le suo forze 
per realizzarf* la linea po¬ 
litica genci-nlc 

Ci sono cicuri'iTiente. an¬ 
che nella n'».-tra provincia, 
difetti d- orien*. i.menlo. ri¬ 
tardi nella as.similazione 
della linea, ma è certo che 
s" nel comples.so il nostro 
Part**o POH ;«ve.s.‘'e a.ssimi- 
lato gli orientamenti gene¬ 
rali (■• fondamentali della 
nostra politica, non sarem¬ 
mo andati avanti 

Poiché il partito é anda¬ 
to in generale più avanti 
dove è più forte escono da 
ciò anche alcune indica¬ 
zioni per le cosiddette r zo¬ 
ne bianche >: dobbiamo 
decidere le opportune mi¬ 
sure per rafforzare l’orga- 
ni/zazione del Partito e 
per garantire ovunque una 
mobilitazione permanente 
di tutte le nostre energie. 

Un altro insegnamento 
valido che esce dai rii^iilta- 
ti di Siena riguarda l'atti¬ 
vità del Partito, per il raf¬ 
forzamento delle associa¬ 
zioni autonome degli arti¬ 
giani. dei contadini e dei 
commercianti. E' qui un 
altro motivo dal nostro . 
succes.so. Non si può infat¬ 
ti dimenticare che oggi 
riJnione degli artigiani or- 
I ganizza il 75 per cento del¬ 
la categoria, che l’.AlIean- 
za contadini ha .sfiorato li 
.50 per cento nelle elezioni 
per le mutue, ecc.. e che - 
que.sto è il risultato di un.a 
continua attenzione ■ e di 
un tenace lavoro del par¬ 
tito per la conquista dei 
ceti medi alla causa de¬ 
mocratica e sociali.sta. 

Sono poi intervenuti i 
compagni CThiarnmonte, 
Macaiuso. Tortorclla. /Mi- 
novi. Napolitano, Degli 
E.sposti e 'Vannucci. Dei lo¬ 
ro interventi ■ daremo do¬ 
mani il resoconto. 
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La questione del Congo al Palazzo di vetro 

' ^ ■ sii < sforzi > dp^Ii agenti per 

1 ;^ 'A HA riportare l’ordine < evitando 

:■ m # Id lo scontro fra gli estremi- 

. ONU' chiomata a impedire 

' ■ . bugìe >. Tavianì ha prosegui¬ 

to, pallido e te.so, dicendo 
che < tutti i poliziotti inter- 
ee de venuti erano appiedati >. 

mm ee « Ma in borglie.se, dillo >. si 

mlP P gridato dai banchi comu- 

ni.sli. l’oi un’altra frase che 
^ ^ ha sollevato la giusta ira di 

_ _ e e quanti erano stati presenti 

ee eui ee eie ■ 

H scalmanati 

missariati a mezzo di auto- 
' pullman .. >. K’ scoppiata 

: La denuncia degli oratori africani e so- Sw maCm-i 

cialisti alle Nazioni Unite - l'O.U.A. si :i;:\:mnaH''r'"rn ’onmo 

• • t ' stati scaraventati con inau- 

nUnirÒ Q OCnilQIO brutalità. < Anche le ca- 

^ . ramelle gli avete dato > ha 

gridato ironieamente NAN- 
NEW YORK, Il di Tanganika o. Zanzibar NUZZ.l. Quindi le frasi pivi 
Al Consiglio di sicurezza (Tanzania). Mliammerl z\!i- gravi ili Taviani: « Nel ctu'- 

e aH’zVssemblea generale del- med Maghoub, ministro tle- J'O ilegli scoidri si sono do¬ 
lo Nazioni Unite, per tutta gli esteri del Sudan, e Mah- voli ))urtroj)|)o lameiìtare fo¬ 
la giornata di ieri, e nella inoud Diad. ministro degli riti fra le forze dell’ordine, 

sefluta che (luesta sera ha esteri della RAU, hanno par- Aiiche fra i parlamental i ci 

nuovamente tenuto il Consi- lato non soltanto deiraggres- sono stati dei feriti ai cpialì 

glio di sicurezza, rappresen- sione al Congo ha anche del- l'sprimo il mio rammarico. 

NEW YORK — Una veduta generale della riunione del Consiglio di Sicurezza men- bnnti di decine di paesi afri- l’aiuto che i paesi imperiali- Escludo comumpie che i pat¬ 
ire parla rambasciatorc del Mali sulla .situazione nel Congo (Telefoto z\R-< l’Unità >) ^ asiatici e i rappre.sen- sti danno a stati come il l’or- lamentari, dopo essere stati 

tanti del campo socialista togallo per la repressione del- riconosciuti per tali, siano 
. ' hanno posto sotto accusa l’in- la coraggiosa lotta di liliera- stati colpiti e quindi respin- 

Cm— Cr^nnlf a tervento helga-USA nel Con- zinne in Angola. go le aeense rivolte tpii ieri 

■ iQ dpClUK © VrilOrriD© go e eonclannato con estrema z\nche il dibattito generale alle hirze dell’ordine che 

-—-- forza la politica del fantoccio aH’Assemhlea è ripre.so nella hanno fatto perfettamente il 

Ciomhe. tarda serata <li oggi. loro dovere ». 

L Fra i discorsi di maggior ri- Ual Congo -si apprende ehi- Dai hanehi eomnnisti a 

m m lievo prontineìati ieri al Con- oggi tornati < in territo- cpii'sto punto e esploso, rit- 

^ _ MA. siglio di .sicurezza figura cpiel- *1“ o()erativo » due tra i mag- mato. il grido di « buffone » 

io di Kajo na.stio. mini.stro nientre compagno Poerio 

^B B B ^BB B B B BflV~B B B hB ■ ^B ^B degù esteri del Ghana. f.an-M*‘“'iii‘‘\ E.mza a (.aston mostrava la tessera di depn- 
Bmi Bl ^BBiB^BBUBBB^B BvBBB BBAB le sue critiche in modoip!“'?^^'‘*!*’^- * gendermi piMcliè, 

B partieolai'o contro gli Stati histi e i mereenaii continua- mentre l’esiliix'a al poliziotto 

Uniti, Bastili ha dichiarato: frattanto i ma.ssaeri in che lo aggrediva, era stato 

_ . . « Che cosa direbbe Wasliing- zone che essi riesco- x iohnitementi* colfiito alla 
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aggressioni 

La denuncia degli oratori africani e so¬ 
cialisti alle Nazioni Unite — L'O.U.A. si 
riunirà a gennaio 


NEW YORK 


Fra Spaak e Ciombe 


L'attacco dei paras 
preparato <\n 
segreto > in agosto 

La forte denuncia, basata su documenti ufficiali, formulata 
da dinne, l'unico deputato socialista belga che si è rifiutato 
di approvore l'aggressione al Congo 


ton se il Ghana compiesse 


ino a mantenere sotto il loro 


una operazione militare nel funtrolio. Nella mattinata i Taviani ha eontimiato. do- 
Sud degli Stati Uniti per cor- uierconan bianchi hanno rag- po ìj tiiiniilto mentre socìa- 
rere in aiuto dei negri amo- Riattilo Paulis dove sarebbero lisij ^ socialdemocratici re- 
ricani torturati?». ancora in atto comliattimenti. stavano impassibili, dicendo 

Ancora al Consiglio di si- Addis Abeba e stato elle •* una lode particolare la 

/\nc( a .11 c. II. igii > I .1 teso noto che la runuone d<*l merita il Onesior.. dì Hnm-i 
ciirezza ba nar ato anche ^_r .• . ... . • imin.i ii vvnisioie (li unm.i 


patri 


^on^ilS ' ‘‘‘‘Ha polizia! v;;‘ra.;;:;i iuni- 

" e. r» .. 1 1 I intervento straniero nel te; «..«(-hujo die ('sistano nel- 

lofik Bouattoura b.a .sot- Congo, misure e ie .saranno polizia squadre speriali » 
tolineato die ancor _piu che po, sottoposte alla riunione (e ani la menzogna è appar- 


u« . U...VU w I aggressione che ^idroGr Secondo fonti' uf- IliloV,™"'? de'^K 

di approvare l'aaareSSiORe al Conqo consiglio — che per tn sinistra che hanno violen- 

UI uppiwvulc I MI s, tratta — per il Consiglio la .seduta normale avrebbe temente nrot^stato) 

di sicurezza -- di impedire tiovutfiriunir.si nel prossimo Taviani h.a finito con la 

Sotto il titolo «La tragica scommessa» il settimanale cani di StanlciiviUc c della ^ ConsUlio deve assurnere jl*~ riuni- (•onsinda « snamta » sulla 

parigino Nouucl Ohservateur pubblica nel suo ultimo mi- provincia orientale, un prezeo , rèsnons ibilTtà Rf’^naio. liberta, la democrazia, la le- 

un articul., - .1... ..ui s, l.n liportiam., - <n K-n-s. 1 X 0 “: ™u« pon/lu s.lw'ro Ta'soJlc _ 

Glinne, 1 unicci deputato .socialista beig.i clic li.i rifiutato Stanleprillc per la xo- della società delle nazioni ». mif-r. x-oi--/. lA cini.:i'p« o >ii 

di approvare 1 invio di paracadutisti belgi a Stanle.v.ville. .spoituone dei combattimenli e Successivamente Bouatlour.a .V . • e gii 

La rivelazione dei documenti citati neirarlicolo ha posto Vapertnra di conrerMuzioni. i.j. denunciato la «mentalità RprlirtA .stessi socia i.sli che gnard.a- 

in grave imbarazzo il ministro degli (\stcri belga che, QueMte conce.-isìoni. clic la di- colonialista > dei governi im- __ immobili) ha saliilato 

come ha scritto ieri il giornale di Bru.xelles Le Peuple. perialistù «Ci si commuove ’ ' ' scelbiano di 1 a- 

ha ammesso che «documenti ufficiali relativi al Congo "/‘r/A j/nutanto quando si versa sangue DiISaua «iiIIm 

sono stati .sottratti dagli uffici del ministero». Si tratta rifiniate^ agli avversari *di bianco, ma quando ci si uc- RllieVO SUlla listn^PFRRr sTrriiHiHT'i'm 

— per ammissione dello stesso governo belga — di tele- ciombe. - cide noi — i negri, gli arabi. . r 

grammi cifrati scamliiati fra il ministero e la ambasciata Decine di europei e ccnlinaia j ratti (così testualmente ha Ctfllllllll tAfifiCril m.souuisiaiio. i avere» voluto 
belga a Leopoldville e concernenti la preparazione deH’in- di africani sono morti assur- dichiarato il rappresentante intervenire con tant.n rapi- 

texvento dei paracadutisti. Su uno di questi documenti è damentc. senza saperlo, per algerino) — tutto diventa na- mIIa ■mmmSImoAmwSami 1^’" esali 

chiaramonle impos.at,-, la forto .U-n.uKia ,lcl .sacialista : fa''." om.ll'.’; >"rala. ó un /allo di.,arac. OllU mOnifeStaZIOIII ,,ata’'dar'a,"r. 

sa snll'cternità del ciombisrno. zMla Assemblea generale. j, tosegretario Ceccherini gio- 

. FrnocI dinne 0* KOma vedi sera, ha detto Ferri. (• 

Gli ammonimenti non sono in azione per ridurre la ribel- criieai \7iiiiiic tante della Repubblica unita ijp fatto in si» lodevole. Ci'» 

'“ilap;,r,i ioai.uid f . 1 .™ miwa- _!_ D.I noitro corriipowleDle '' 

gtienze prevedibili dell’intcr- ri belyi messi al servizio di nvor ivn ministro (he e \ennto ,a 

reato militare belga gli ari’<T- Ciombe? Ci sono, in quei rapar- _ .KLiNO, 1 «snorre le t(»si della sola po- 

timenti sono stati pressanti, (i, una dozzina di colonnelli, il _ he in.-uiife.stnzioiii popolari di bzia e ntni ba nemmeno in¬ 
prima che fosse troppo tardi, più noto dei quali è Vari de ^ Roma contro il fantoccio con- terrog.ato e a'-coltafo le ra- 

Pcr citarne uno .soltanto, ecco Wallc. Et/li f- stato il • Iticìie- llll Wllmlll golose Ciombe e i brutali in- l'ioni dei comunisti colpiti 

ii dispaccio telex inviato il 14 lini del Katanpa-, secondo la • ■ VMM « wmmmmmm www torventi della polizia italiana dai poliziotti. Onesto non è 

. . .11 J. ha.u,„ ,r„v.U„ u,,a „„ .n„.h.. il m„,l„ ^ 

Kerfchoce (le Deltcrghcm. Egli do.dcirOiYU nel Congo. L” Vaii hIImm MI giornali tcdc.M'hi. sia della daLine e il problema qiiind! 

riferisce lina convcr.sazione con de Walle che ha preparato, nel l■MM■l III Germania democratica che eli ro.s,,T .aperto «Jopo nn.a ste- 

Ciombe che allora si propo- mr.se di aposto, il piano di ri- MMMMMM . !*■ HMwAMMWM MMM ciudi*» occidentale. In pratic.i rcoti|)a lode al «nuovo eli- 

nera fra le altre cose d'inviare conquista di Stanleyrille. ■ tutti i priiioin.i; nel nia » che il centro-sinistr.i 

.su Alberlville i suoi pendanni II piano approvato da Leo- IB _ __ M _ _ I _ dare notizia ' deiriidicn/.a con- Picconilo lui ha creato nel 

katanghesi. rivc.stiti con Inni- poldvillrc da nrn.celles lihe- res^, dal nap, alia marionetta Ferri ha concluso di- 

forme dell'ANC (E.sercito na- ra i'AyC (esercito conpolese) kUllll V ViUlllllC d^ cppolSX^^m '-«-ndo che certi episodi « ro- 

ztonalc couoolesc), e * inqua- da o(/ru mizuilira: esso asse- un. p.iii.ino utiu i 

clrafi da uÒiciali .suoi, vale a pna al colonnello Van de Walle proteste che I hanno .accompa- \ mano tulio » e n.a i niesio 

dire principalmente Schrainmc (e a un gruppo di ufficiali n«nii»in!<»*n In hriif<«li4n ifalln rAitraceÌAitA nAlìniACAn guata. Die Welt di Amburgo impari «a punire an- 

di cui mi fece un elogio diti- bclgj) rin.sicmc c i dettagli UvIlUIIwIdla Ifl UlUlfllIlfl UCIIh IvPlCoSIUIIw pUllZIvwwH <conservatorei e Frankfurter che* la polizia (]iiando occor- 

rambico E l ambasciatore dell offensiva ciombista sii TrP ITIÌlinni ffì l2IVnr2ltnrÌ frpnPPCi ìli CPÌrniPm Kundschan di Franeoforle tdi *"**• l>mprin per garantirne il 
scrire; .Stnnlcyeillc. La parlccqwrio- III miliUni 111 laVUldlOll IldnCeSI III SCIOpeiO (pndenz-i soeialdcmoer itici » prestigio». 

• Mi permisi di fargli (a ne dei militari ai combattimenti nul^b icano if quindi la parola 

Ciombe) un piccolo sermone e inevitabile. Senza di e.s.sa e pu dpi tea no le loro eornspon- . p. ,inrni elu. un •in¬ 
filila responsabilità che si as- senza Vappoggio americano, la n»! nntlrn invìatn ■ mozione — con l'astensione dei (lenze in prima pagina. Entram- ‘ i- , ,, i • - 

sumeva. Perché, gli ■ dissi, se offensiva deU'ASC non avreb- soeioIi.Mi (sottolinea^ Francc- bi i giornali parlano di - dimo- i’hmso di tutta la sinistra 

Schramme é un vostro uomo, he potuto avere luogo. Dojw PARIGI. 11. Soir) — numcrost incidenti .si .stranli comunisti - ma il sccon- uveva salutato la frase ir 

egli è nello stesso tempo bian- le sconfitte drU'e.statr scorsa.^. La Francia ò in panne, im- vcriflcai.;ano alla Camera e la do non può fare a meno di Ferri relativa alla faziosità 

co. c di nozionalità belga. Te- infatti le unità dell'ANC non n,„i,iiizzata per 24 ore da un seduta c stata sospesa-. definire Ciombe -uni ficuri della indagine ministeriale. 


II.. .V.. .. rt-” .V. ... - - ,, f,,,,nro Hntin pOrÌalÌstÌ: « .SI CUIIUIimive 

ammesso che « (locumcnu relativi «il Congo ^lu {e'hn tanto quando .si versa .sangue RllievO Sullo 

ao stati sottratti dagli uffici del ministero ». Si tratta ri/iuiaie agli avversari di bianco, ma quando ci .si uc- HllievU 9 UIIII 

per ommi.s.slone dello ste.sso governo belga ~ di tele- ciombe. - cidc noi — i negri, gli arabi. . V; 

ammi cifrati scamliiati fra il ministero e la ambasciata Decine di europei e ccnliu'iia j ratti (cosi testualmente ha StOIHUa tGufiSCa • 
Iga a Leopoldville e concernenti la preparazione deH’in- di africani sono morti assur- dichiarato il rappresentante in 

rvento dei paracadutisti. Su uno di questi documenti è damentc. .senza saperlo, per j,|jjerjrio) — tutto diventa na- • 

iaramente impostata la forte denuncia del .socialista S°J!ciXlSi:^la turale, è un fatto diverso*. ItiailifeSfaZIOIll ^11 


belga 


Gli ammonimenti non .sono in azione per ridurre la ribel- 
mancati al governo di lirnxcl- lionc «. 

les. Sui pericoli e le consc- Peparli logistici i 3s0 uiilitu- 
giienze prevedibili deU'inter- ri belgi messi al servizio di 
vento militare belga gli avv'r- Ciombe? Ci sono, in quei rcpor- 
timenti sono stati pressanti, ti, una dozzina di colonnelli, il 
prima che fosse troppo tardi, più noto dei quali c Vari de 
Per citarne uno .soltanto, ecco Wallc. Egli é stato il « Itiche- 
il dispaccio telex inviato il 14 licn del Katanga -. .secondo la 
luglio .scorso dall'ambasciatore espressione di Crnisc O'Bricti, 
del Belgio a Leopoldrillc, De ex rappresentante del comiin- 
Kerkhove' de Dctierghem. Egli do deU'ONU nel Congo. E’ Vati 
riferisce una conrer.sazione con de Walle che ha preparato, nel 
Ciombe che allora si propo- mese di agosto, il piano di ri- 
neva fra le altre cose d'inviare conquista di Stanleyrille. 
su Alberlville i suoi gendarmi II piano approvato da Leo- 
katanghesì. rivc.stiti con l'nni- poldrille e da Brnxelle.s lihe- 
formc dell'ANC (Esercito na- ra l'ANC (esercito congolese) 
ztonalc cougolc.sc), e - itiquu- du ogni iniziativa: esso asse- 


Parigi: vasta eco 
olla protesta di 
Roma contro Ciombe 


droti da ufficiali .suoi, vale a gna al colonnello Van de Walle 

di cui mi^cc un elogio diti- belgi) l'insieme c i dettagli Denunciata la brutalità delia repressione poliziesca 
scrive: ' .Sfnnlcypillc! La 7>arlcci})a:i o- Tre milioni di lavoratori francesi in sciopero 


ferire; .Stanleyrille. La TxirlccifMizio- 

• Mi permisi di fargli (a ne dei militari ai combattimenti 
Ciombe) un piccolo sermone è iricritnbitc. .Senza di es.sa e 
sulla responsabilità che si as- senza l'appoggio americano, la 
sumeva. Perché, gli ■ dissi, se offensiva dell'ANC non acreb- 
Schramme é un vostro uomo, he potuto avere luogo. Dojw 
egli è nello stesso tempo bian- le sconfitte dell'estate scorsa.^. 


Dal nostro inviato 


PARIGI 


a Ciombe, c dietro istigazione crudeli che in esse il signor francesi incrociano ie brac- a l.e .blonde a Paris Presse, a ricr Keitung d.inno brevi crona- (***1*3 risposta (lata dal mini- 

comuni-sja, una compagna anii- .Sixiah rode una delle cause rilievo importante as-ume l.e Figaro, ad Aurore. Certi po- ohe degli .avvenimenti romani Taviani ». La questione 

belga che potrebbe arcrc con- fondamentali dell in.snrrezione. (L.i deiiiocratici. dei co- liziotti italiani sono apparsi, in nientro l’ioenzi i ili st imn i investe direttamente — ba 

seguenze disa.strose per le vite n Belgio che. sottomano ha nuinisti. dei giovani, degli stu- q(ie>ta occasione, ben più vio- adx h-. difTncn nello nrimo aggiunto Ingrao — anche il 
rnnon ‘ appoggiato la secessione kz- ,lenti, a Roma, contro la visita lenti c spietati dei gonllns e dei ” delicatis.simo tema dei rap- 

u . X a- « ♦ tanghesc: Il Belgio ch^ di fron- dcH assassino di Luimimba a flics di De Gallile, che hanno . inorti fn ParlTnento e cL 

Ciombe tentò d: s/nggircof- ic all intervento dellONU con- VI. Si può addirittura lascialo svolgere, tutto .sommato, notiziario ron il numero degli ir.i laii.i.uimo * 


_ ■ n , ■ . * iivifn. .. . . . - . .... t IH, Wol f -1 ol i " t * I » il 11 S.M 1110 leillil Ul'l lail- 

. X a- « ♦ tanghesc: Il Belgio ch^ di fron- dclfassassino di Luimimba a flics di De Gallile, che hanno , iporti fn ParlTnento e cL 

Ciombe tentò di sfuggire al- ic all intervento dell ONU con- vi. Si può addirittura lascialo svolgere, tutto .sommato. con il numero (legli P^ ‘r.a ‘.‘iriamen^ 

fermando che avrebbe ntiliz- tro questa secessione, insisteva diro che. F>cr una specie dì pressoché indisturbate le mani- •irrc'f.di c dei feriti e conlu.^i «Gin ctiiedi t ri\en- 

zafo i SUOI belgi solo in perché il problema fo-sse rego- iransfert (non freudiano, ma festazioni degli studenti di Pa- liberta di pa- 

qucllc regioni dove il loro in- lato con negoziati e senza far politico», la stampa francese, rigi contro Ciombe. T. C. rola in que.st'aula. la piu pie- 

terrejito non avrebbe suscitato ricorso alle armi (perché la chg aveva dato prova di im- italiano mm democrazia, ba detto In- 

barazzato silenzio airauo dell.a ..Urar, con forza, deve anche 


.•;ga in 
li festa- 
:zzano. 


chiedere che un mini.stro non 


1.1 vf u be e a ciò che egli rapprc- Congo, descrivendo 

Ero chiaro. Ma che cosa é .,cnta. • ... % manifestazu 

accesso m.«epu ito. .eh rommr. ^ negozi ito? Es.so era. possi- testa rom.anc. e der 
tropiw/OTrtigerato. non loto f,i;c; c.«o era Io-slnimento mi- brutali repressioni 
InCKilo in primii linea. Ma alUi. js.sicnrare la salcez- France-Soir - il 

belgi e non belai, et sono _an- _ helrtf di Xianleu. . doiia 


I PnnPTP n»d n fbre scoperte 

f|ll|-M menzogne». Voi .sle.ssì. ba 

U\fJLI [proseguito Ingrao rivolgen- 


»ir — il più diffuso R '"* concordato, con Ciombe, e| 
d; -a dei cirili belgi di Stanley- «juotidiani» della sera «un 'mi- ta’^' atteggiamento è d segnai 

cille. mr.s.sa in pericolo dalla lione di copie* — pubbiica unj**dcr;ore de.» es.rema d:fT.co!ta 
ville *. partecipazione dei militari bel- impressionante documento fo-U'hc caratter.zz.a :1 governo del-, 

prercdibilc. del a; airoffensica. . tografieo. .sotto il titolo: j ia coalizione d; e ntro sinistra .n 

n Ho oruro personalmente la - .Scontri a Roma per la venu- Raha La .stessa dichiarazione 

fZ’f d” So r.p. rt, CiomlH.: 150 Sfrosl.,,. Oc Oi Sar«ot 

• l'aiuto militare ’é stalo ac- pre.scntanti pan-africani che il cine di feriti — tra cui sette,tato del. \ aticano- non d^! g 
cordàio a Adula RìSrlo a ^chiamo a Bruxelles .per deputati-. Nella foto: si vede verno - va altribui.a • al ti- 
C?ombe web^ fiatò un’inpe cornsuliozioni . di Van de Wal- una scena d.i western, canea [mor panico che regna no. een- 
Tcn^at Tl sioÒor Snaah erL I»* ài qualche altro ufficiale di s.mguinaria violenza c cl. fc^ltro sm.str.a. per quello che può 
Sntemenie òon cdn?tcei-a la belg - che dirigerà l'odcnsiva rocia. Il manirostante è caduto essere il definitivo giudizio de- 
Dubbliftirlone che il ministro -^lanlrycille avrebbe per- a terra: un gruppo di poliziotti gli ua.iam su di es-o. 
della difesa, due giorni prima, nte.sso d'ottenere la liberazione in borghese gli si scaraventa Paris Presse, sotto il titolo: •• n 

«cera fatto distribuire ai de- immediata dei ragazzi belgi addosso a calci c a pugni. pcf mobilita gli italiani <w>nlro 

vutati. •- trattenuti E che la ria d’un.'t l-a did.isc.ilia che ' Erance ciojy,be.. descrive le manifesla- 

Questa pubblicazione rivela- soluzione negoziata del prò- .soi» - mette sotto la foto e irò- ^loni di ieri e dà molto rilievo 
ro che l’accordo concluso con blema sarebbe stata eguaìmen- u.ca e sprezzante: - I pohz.iol- notizia, secondo la quale 
Cyrille Adula, quando egli aperta ti in civile di Roma hanno jg fljjjia adottiva del compagno 

prcfiedera il porerno del Con- lioinformatoP.il Spaak di solido colpo di bastone- Togliatti. Marisa Malagoli. è sta¬ 

ge, arem .soltanto carattere di questi fatti, la mattiria del 22 - Prr avere voluto prot^tare jg arrestata, insieme ad ’ altri 
aiuto tecnico: mirava a riforni- novembre. Egli mi ha chicsio contro la visita di Ciombe — stndepti. che manifestavano con- 
re di ufficiaìi r 5Ottii0icialf bpl* imynrdiatomrntr imo confermù prosoRiic u quotidiano aclla sani^ulnario leodtr con- 

gl il QG. dell'A N.C., gli or- ufficiale, lo non ero qualificato sera — questo manifestante a golose. : 

pani.stni logistici, i centri di a darla, poiché non .sono l'a- ''ircondato da poliziotti f/Humanifé dedica alla prò 

formazione .Ma ì! 20 settembre gente diplomatico di alcuna borghese, m.issas'rato di col- 
un nuovo accordo era .'tato potenza .straniera. La conferma pL ha terminato la . serata m 

concluso con Ciombe • in virtù ufficiale, d'altra parte, non po- prigione, in compagn.a di altre _ jj ricevimento romano per 
del quale il personale militare leva venire che in seguito od 150 persone... Nel corso degli Piombe è stato organizzato da 
belga compie missioni in fa- unacccitazionc umcio.sa del go- di manifestanti, che 

rorc del governo congolese . cerno belgo. Questa accettazio- sono insorti contro la presenza 

Lo recente eroluzmne della si- ne non é stata data. Il governo essi dell’assassino di Lumumba nella 

tuazione ha portato a prcre- belga aveva già deciso di far che. il viso insanguinato, sono .. . . .. 

dcre una nuora n.s.'i.sfenza. che lanciare i pcra.s su Stanleyril- entrati alla Camera per depor- * 

y-muLste nel fornire reparti lo- le la mattina del 2.1 novembre, re una n'iOzìonc contro la bru- JUtarÌM A 

gMM elle oppoggino le unità ■ Per salvare i belgi e gli afri- talilà della pòlizia. Rigettata la iriMriM 


m - 

jdo.ii ai settori di maggioran- 
I II All Ilio za. .capete che il ministro 
llllllll I , [ha mentito perchè nessun de- 
■ AA. vF AMA A V/ jpiitato che non fosse pazzo <t 

I un puro mascalzone sarebbe 


prrccaiout, ai-i IUH7 nii-'i « ntCntlrnsira 

n 2S novembre Paul Henry alt oftcnsica. 

Spaak. ministro degli affari Ho avuto personalmente la 
esteri del Pclgio, obiettava: assicurazione da alcuni - rap- 
• L'aiuto militare ò stato ac- presentanti pan-afrieam che il 
cordato a Adula. Rifiutarlo a richiamo a Bruxelles . per 
Ciombe sarebbe staio un'ìnge- consultazioni- di \ an de W al- 
renza Il sipnor Spaak eri- S fìt^atchr altro 
drittamente non cdno.tcrra la rbe djnprra lo^en^ira 

pubblicazione che il ministro Stanleycììle arrebbe pcr- 
delia difesa, due giorni prima, messo d ottenere In librrozione 
acero fatto distribuire ai de- immediata dei ragaz^ belgi 
Olitati. trattenuti E che la ria dumn 

Questa pubblicazione rivela- soluzione negoziata del pro¬ 
ra che l’accordo conclu.so con blema .sarebbe .stata cgualmen- 
Cyrille Adula, quando egli aperta 

presiedeva il governo del Con- Ho informato P. Il Spaak di 
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venuto qui a denunciare la 
aggressione subita se non 
avesse saputo di essersi pri¬ 
ma qualificato con i poli¬ 
ziotti. « Come può lei, signor 
ministro, dire che non esisto¬ 
no s(iua(ire speciali di polizia 
a Roma?... ». ha (|uiiuli incal¬ 
zato Ingrao. 

' TAVIANI (interrompen¬ 
do): « Ho (letto che non esi¬ 
stono .s(iuadre speciali colle¬ 
gate con i fascisti... ». 

INGRAO: « Bene, cpiesta 
precisazione è importante. 
Vuol dire che le sciuadre spe¬ 
ciali esistono ». Ingrao ba 
(juiiidi proseguito: « Signor 
presidente della Camera: il 
probhnria è grave e inv(’ste 
tutto il Parlamento. Colleglli 
parlanieiitari sono stati ac¬ 
cusati (li falso dal ministro 
Le prerogative parlamentari 
non vengono rispettate. Non 
solo — e io non intendo for¬ 
zare le cose — ma anche un 
partito (li maggioranza, il 
PSI. è stato accusato dal mi¬ 
nistro in carica di dire il fal¬ 
so. F(»rri ha (l(‘tlo (|ueIIo elu* 
diciamo noi circa i fatti ac¬ 
caduti: o mente F(‘rri o men¬ 
te 'raviaiii. Taviani aveva 
usato toni iliversi. un tempo: 
ora ha usato toni che non 
riecheggiavano da anni in 
quest’aula. K perchè lo ba 
fatto? Perchè sa che la leg¬ 
ge è stata violata. La pre¬ 
senza (li agenti in Imrgbesi*. 
ieri, è contro la legge 

Ammette clic c'erano (luc- 
gli agenti. Taviani? Lo am¬ 
mette o no?». 

Taviani tace e abbassa la 
lesta. « Risponda. incalza 
Ingrao. risponda », ma Ta 
viani tace. « Ecco, dice In- 
grao. questo è grave. Questo 
silenzio dopo le menzogne ». 

Ingrao ha proseguito sot¬ 
tolineando che la risposta 
del ministro < incoraggia > la 
polizia alle peggiori illega¬ 
lità; ricordando che la ma- 
nifestazi«)ne era tutto meno 
clic una minaccia < per la 
incolumità pubblica >; ri- 
ciiiainando i delitti di ('ioin- 
be e il fatto gravissimo, di 
scelta politica, rappi'c.seiila- 
to dagli incontri di Ciomlie 
con i ministri Medici c Mat 
tarclla. «Cosa dicono i so-' 
cialisti? E’ «questa la politi-j 
ca verso Ì1 teizo inondo ebo' 
e.ssi vogliotui fare? ». 'rutta 
la Camera, ba detto Ingrao. 
è preoccupata per i|nanto è 
accaduto: < Anche nel di- 
.scorso di ieri ilciron. Dossct- 
ti abbiamo sentito accenti 
ben diversi da quelli usati 
oggi (pii da Taviani ». Biso¬ 
gna peni — ba concluso il 
capogiTipiM» del PCI — che 
quanti nella maggioranza 
avvertono la gravità di (pie- 
sti fatti che mettono in gio* 
co le prerogative del Parla¬ 
mento airintcrno e pregiu¬ 
dicano la nostra politica este¬ 
ra. abbiano il coraggio di 
venire fuori ». Non si jniò 
lasciare solo a noi comuni¬ 
sti il compito di farci inter¬ 
preti dei veri .sentimenti — 
democratici e popolari — del 
paese. E se lo si fn. lo si 
paga con perdite elettorali e 
gravi prezzi politici. Ricor- 
(iatelo ». Ingrao ha conclu¬ 
so chiedendo coii' energia, 
fra gli applausi dei comuni¬ 
sti e dei .socialisti unitari la 
sostituzione del Questore di 
Roma. Ha detti* infine che 
l’episodio non puf) restale 
tale. Ci saranno nuovi passi: 
il problema è aperto. 

Hanno (pondi parlato il de 
DOSSP3TTI. il mi.ssino RO¬ 
BERTI, il liberale MALA- 
GODI. il .socialista unitario 
LUZZ.'XTTO. il monarchico 
COVFXLI. Dossetti ba dife¬ 
so Taviani. ma multo delud- 
mente. Ha detto a Ingrao di 
« dover dare atto del suo di¬ 
scorso responsabile e pacili- 
calore » e per quanto ri¬ 
guarda la polizia ha detto 
che egli esprìme una « ge¬ 
nerica solidarietà >. salvo 
« riscontrare casi di prevari¬ 
cazione che vanno colpiti ». 

Dossetti ba chie.-^to la ri¬ 
forma della legge di Pubbli¬ 
ca .sicurezza e (piindi si è 
lanciato nella dife.sa d«M 
- bianchi ma.ssacralori in 
C«>ngo ». Dopi» un battibec¬ 
co con la (•«•mpagna l-aura 
DL'\Z I - Ci«imbè è l'as.sassi- 
1 no del Segretario delle N.i- 
zi««ni Unite»; «.Non mi con¬ 
iata e c(»mun(pie io. deniiii- 
j ciando gli orrori di una par- 
} te. non v(«gIio difendere la 
: parte opposta»; «Grazie, è 
(pianto volevo sentirle «b- 
iFe»). Dos?etti ha coiiclu-«> 

1 SII lf)ni diversi da quelli ;li 
! Taviani. La differenza è st:i- 
I t,i nol.al.a dai tre oratori «li 
de.slra che hanno sottolinea¬ 
to il fatto elle Taviani sede¬ 
va .solo al banco di governo 
< Dove è Nenni? > è stato 
chiesto R«jberti. Malae«*di e 
Coveìli hanno comunipie di¬ 
feso Taviani e la polizia coii- 
jtn» i « maKieuri » e «sleali» 
ialleati di governo 
I LLV./..ATTO. per il FSIUP. 

, Ila svoIt«» un intervento mf»I- 
‘ to efiìcace. Ha ricordato che 
è reato colpire e ferire cit¬ 
tadini mentre .sono già in 
mano alla polizìa, sulle ca¬ 
mionette; « Un.a polizìa eh'' 
interviene .solo per allonta- 
I nare la gente dal luogo di ra¬ 
duno non infierisce con fu¬ 
rore contro cittadini inermi 
I già gettati a terra che fug- 
! gono; una polizia civile non 
' interviene colpendo un cit- 
j ladino mentre due poliziotti 
j gli tengono ferma la lesta: 

• questo è un giudizio perfe- 
, zionato su due piedi fuori 
da ogni garanzia giuridica e 
! una .sentenza punitiva esc 
ignita li per lì 11 Codice p''- 
j naie italiano non contempla 
! questi • tipo di giustizia, non 
I contempla la punizione cor¬ 
porale; que.sti sono reati Ve¬ 
ri rr-afi ». laizzatto ha quin¬ 
di chiesto l'applicaz.ione del- 
l’art. 74 del regolamento 


(Bucciarelli-Ducci «ha poi 
cercato con speciosi argomen¬ 
ti di farlo recedere, ma lui 
non ha ceduto) e cioè la no¬ 
mina di una commissione di 
indagine della Camera: «Nel¬ 
la conferenza dei capi-grup¬ 
po, ieri — ha detto Luzzat- 

10 — io ho so.steiiuto l’oppo¬ 
sto di quanto sostiene oggi 
Taviani. E’ luì che mente 

11 signor deputato Taviani 
è un mentitore che sa di 
mentire. Ora gli ho reso l'iii- 
giurla e sta alla cnmmis.sio- 
iie di indagine giudicare >. 
Luzzatto — riprendendo la 
richiesta già fatta da Ingrao 
— ha chiesto la sostituzione 
del Questore di Roma. Si e 
poi rivolto al sottosegreta¬ 
rio socialista Amadei che se¬ 
deva al banco del governo. 
« Onorevole Amadei. Lei ora 
è li sorridenti», ma devo ri¬ 
cordarsi di quando eravamo 
insieme dalla stessa parto e 
spero che torneremo insieme 
come allora contro la polizia 
con men'nlità scelbiana ». 
Amadei faceva segni di as¬ 
senso 

Poco più tardi, noi corri¬ 
doi. un rapiiresontante so¬ 
cialista al governo commen¬ 
tava- < Lo avevo detto io al 
ministro Taviani cosa doveva 
dire. Non ha voluto darmt 
retta Ora sono guai suol ». 
Un altro socialista «governa¬ 
tivo » lia replicato: « .-\lloia 
hanno ragione i coiministt. 
però. IVrelié i niiiiislri di¬ 
cono quello che hanno sem¬ 
pre d(‘tt«) «* la polizia fa l'o- 
me ila sempre fatto Noi che 
ci siamo andati a fare al Go¬ 
verno? » 

Sempre nel 'riansatlantico 
si e avuto poi. dopo la se¬ 
duta. un nuovo iiu'idi'ut*' 
(uno (’(' ni' era stato giovedì 
sera), fi compagno Poerio 
stava faciMìdo vedere a Ta- 
vinni il suo te.ss(*rino di de¬ 
putato macchiato «H sangue; 
si è accostato il de Gbio Idi 
(l'enova) che con aria pro¬ 
vocatoria ha detto «Che si¬ 
gnifica? Quel sangue poteva 
esserci da prima ». flbio è 
stalo sotirajto alla istintiva, 
vivace reazione dì Poerio da¬ 
gli stessi i-ollet;!!! del de che 
lieialtro gli rimproveravano 
aspraiiK'iite rapprezzanieiito 
cbìarami'iile off(*iisiv«) «' pro¬ 
vocatorio che voleva nu'llt'- 
re in diibliio. lauto sfaccia- 
taini'iìte. la biionafi'de di'I 
nostro comiiagiio. 11 de Scal- 
faro (nol«) per avere schiaf¬ 
feggialo una signora, anni 
fa. perché la riteneva troji- 
po < scollala ». in iin risto- 
rante) ha commentalo: * Un 
po di l)ott(* fanno sempri' 
bene. L inut ih* fari' tante 
tragedie » .-\ncho lui ha ri- 
.s(‘bjato (li .subire le conse- 
giien/e (lolla immediata rea¬ 
zione di alcuni dei compagni 
forili giovedì, che erano lì 
fuesenli. 

Il solto.scgretaiio MAZZzX 
ha Ietto subito dopo al Se¬ 
nato in una tcmp.esta di in¬ 
terruzioni. In ri.sposta del go¬ 
verno sulle manifestazioni 
piiitro Ciombe. Il presidente 
ZKr.,IOLI LANZIN! ha dovu¬ 
to invitare due volte il rap¬ 
presentante del governo a in¬ 
terrompere la lettura deH’in- 
degno rapporto. Il gruppo co- 
inuiiista ha riiitiiz/ato ripetu¬ 
tamente con energia le falsi¬ 
ficazioni dei fatti, citando 
casi precisi, a dimn.strazione 
dell.a collusione fra la polizia 
e i provocatori e ha annun¬ 
ciato la presentazitme di cir¬ 
costanziate denunce siiIPopc- 
lato dei dirigenti della que¬ 
stura di Roma. Il gruppo del 
PSI ba seguilo in silenzio, 
senza reazioni, Io .svolgimen¬ 
to della tempcsto.sa seduta. 

In sede di replica sono in¬ 
tervenuti per primi i com¬ 
pagni Vaicnzi e Pernn. VA- 
LENZI ha denunciato la vile 
aggressione di Napoli, dove 
alla polizia è mancato anche 
li pretesi»» delle pn»vocaz.io- 


ni fasciste od ha aggredito i 
cittadini, alia fine di un co¬ 
mizio autorizzato, solo per¬ 
ché gridavano delle frasi 
contro Moise Ciombe. Valeiizi 
lui ricordato inoltre che le 
manifestazioni di questi gior¬ 
ni non sono solo la sponta¬ 
nea reazione alla venuta di 
Ciombe, ma esprimono la 
richiesta di una politica dì 
solidarietà con la lotta dei 
popoli africani per la libertà 
nazionale. Solo questa soli¬ 
darietà può migliorare la po¬ 
sizione dei residenti italiani 
in Africa e dei nostri interes¬ 
si nazionali sul continente. 

PERNA ha detto che la ri¬ 
sposta del governo incorag¬ 
gia apertamente la destra, 
rendendo più grave la situa¬ 
zione politica. Nel compor¬ 
tamento della polizia e’é sta¬ 
ta. infatti, una provocazione 
deliberata ohe già si potè 
constatare la settimana scor¬ 
sa dopo la manifestazione di 
solidarietà por il Congo al 
Brancaccio di Roma. Gii*ve- 
di si é giunti ail min 
aggressiono contro gli stes¬ 
si parlamentari. Infine, ie¬ 
ri iiiattina la polizia ha at¬ 
teso davanti aH’llnivcrsità di 
Roma che i provocatori cn- 
tiassen* aU'opera por |)cne- 
traie ancora una volta nel 
recinto universitario a dare 
manforte ai fascisti dio sta¬ 
vano per o.ssere messi in fu¬ 
ga rendendo così evidente In 
|)ieinedila/ioiie c il carattere 
iinilatcralc ileU'apparato del¬ 
la polizia. 

I senatori comunisti — lia 
(ietto ancora Perna — hanno 
le prove (lell’aggio.ssione de- 
lilieiata da parte della poli¬ 
zia. e (lolla esistenza di S(nia- 
(Ire speciali die si mescolano 
fra i dimostranti allo .scojjo 
(li provocarli, picchialo e 
trarli in arresto II governo 
saia dun(|iie chianiato di 
nuovo a rispondere di (|U(N 
sti fatti sulla base di una do¬ 
cumentazione schiacciante 
Concludendo. Perna ha re¬ 
spinto Io giustificazioni de 
governo sui suoi obblighi de¬ 
rivanti dal Concordato poi- 
dié. se Smagai ha detto die 
m»n c’erano contatti utliciali 
con Ciombe. i ministri il.c. 
Mattarella e Medici si sono 
l»reoccupali di smentirlo ri¬ 
cevendo il fantticcio colonia- 
lista. 

.Anche il senatore TOL¬ 
TO Y. a nome del gruppo so¬ 
cialista. ba dichiarato di es¬ 
sere insoddisfatto per la ri- 
s|)()sta del governo ed ba nn 
nunciato la presentazione di 
una interrogazione per la 
prosecuzione deU’incliiesta 
sniro|)erato della iiolizia. 

ToUoy. tuttavia, ha volute 
accennare a una suppost.a 
« strniiientaliz/.azioiie » della 
protesta, dando cosi l’occasio¬ 
ne ni seii. MONNl — clic ha 
parlato per il gruppo de — 
la possibilità di riferlrvisi 
per accusare j comunisti di 
avere jironiosso le manifesta¬ 
zioni «.senza motivo». Il se¬ 
natore Monili, nel tontativr 
(lì coprire le responsabilità 
governative con (pialcbe fra¬ 
se retorica, è giunto a dire 
« lasciamo che il Congo sia 
selvaggio... ». ignorando i 
ma.ssaeri e gli odii attizzati 
in (piel paese pro|)iio dal co¬ 
lonialismo bianco. 

Per il PSIUP. è intervenii- 
lo il soli. PRISCO che ha 
stigmatizzato la oggettiva 
coniiiven/a doU’attuale go¬ 
verno con il fantoccio colo* 
nialista. I| missino NF^NCIO- 
NT ((iiiando si è levato a par¬ 
lare i senatori comunisti 
hanno abbandonato raula) 
ha potuto, infine, rivolger 
un elogio al governo per 
vere « coonestalo > l’operat 
(Iella polizìa sottolineando 
legami che i fascisti intra! 
tengono con certi ambient 
delia p(tIÌ7Ìa stessa. 


l’editoriale 

pnlìzht, un renio, perchè non ri risnUn che nn poliziotto 
nhhin il ilirillo ili tn/ffrcilirr, maìnìcnnre, ferire, nrrestare 
nn rillnilino .sol perchè questi, senza usure nioìrnzn con¬ 
tro nessuno, mnnifestn lihrrnniente il suo pensiero in 
min sirniln o in nnn piazza ilelhi Itepnhhlien, .Un si nqqinn- 
i/n «I ciò il fallo che. orninni Inli nqi/ressioni non venqono 
nr/t/inre pia eompintc tin polizioUi in flinisn e dopo 
che nn funzionario di polizia, riconoscibile, dalle inseqne 
dei suoi i/rndi. abbia iniiniuin lo sriofilinicnln della mn- 
nifcslozionr. So. {hirsle nipjressioni vmqono compiale 
ila pfdizirdti in honjhese che, senza farsi riconoscere, 
conte teppisti c nudfallori. nfiqrcdisrono airiniprovoiso 
i rilindini, ron armi roninndenli trnnie nccarnlnnienle 
niiscoslr. fino a quel inonienlo. nella slessn Insrn interna 
della f/innn in cui i gangsier.s amerirani portano In 
pislidn. So. Queste aqqressioni venqono rompiate « in¬ 
sieme » fin poliziolli in borqhcse e teppisti fascisti i 
quali qirano impnncmenlc per le vie di /fonia, r pene- 
Irano iterfino nell’Vnivcrsiln, nrmnti di ralcne di bici- 
rlella, arma insidiosa e anzi mortale che comporterebbe, 
per chi la porla, l'arresto immediato r preventivo se 
essa viene, come viene, porintn senza aniorizznzione, 

/;' a tallo ciò che noi diciamo basta. K' in nome di 
latto riti che noi chiediamo la destituzione del questore 
di Itoma o ilei virr questore sa rni ricade In responsa¬ 
bilità delle driillnosc « operazioni » compiale in questi 
iiiorni. è in nome di tallo ciò che noi chiediamo che i 
poliziitlli. i quali hanno aiiqrrdilo e ferito nei giorni 
SI orsi cHlndini. qiovnni, rinjnzze, parlamentari siano in- 
dividnnli c licitali in galera. 

.Sono richieste precise, che conlinneremo a portare 
avanti ron tnlln In nostra energia, malgrado la soraità ma¬ 
ni fr stata dal ministro itegli interni Taviani, fino a dare ai 
lavoratori e alla gioventù quella piena soddisfazione che 
essi ginslamrntr richiedono, rosi come conlinneremo a 
portare avanti con tnlln In nostra energia la rivendica- 
zianr che il governo della Itrpntddirn la smetta di farsi 
eamplire dei colonialisti agazzini del martoriato popolo 
rongidesc 

( 'he il governo e ta polizia godano in questi gioì ni della 
solidnrirlù piena e del plimso di Inlla la feccia reazionaria 
r fascista del nostro parse non fa che confermare la 
giustezza dette nostre Irsi. Così come, allo ginstezza di 
qnestr nostre tesi suona conferma il largo carattere nni- 
lario che hanno nvnta e continueranno ad avere le pro¬ 
teste per In libertà del Congo e per la difesa delle civiche 
lihrrla. Ognuno marcia sotto la bandiera che ai sceglie 
c che si merita. .Marcino fuire Saragat, Mattarella, .Medici 
e Taviani sotto In bandiera ciombista del Mc.ssaggero, 
del Tempo e del Secolo «l’Ilalia. \oi marciamo sotto In 
bandiera della Hbcrlà, e marciano con noi lavoratori, 
giovani, inteUeltmdi, miti tanti socialisti e democratici, 
di ogni partito, .senza distinzione, in questo rato, fra'i 
partiti di governo e partiti d'opposizione. 
















